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J CHI LEGGE. 

Ccovi dopo di tanti altri 
già pubblicati un nuovo 
Trattato di Sfera. Di 
quanti me ne fono ve- 
nuti fòtt' occhio niun mi dava nel ge- 
nio ; 1' un ini lèmbrava lungo di trop- 
po , l' altro troppo in corto riftretto , 
quello intralciato fuor di modo , e_* 
fenz' ordine , quefto di troppo difficili 
quiftioni ripieno j il vero fi è , ohe in 
fimili materie a ninno d' ordinario 
piacciono le qofe, fè non iòno proprie . 
Io pur voleva un Trattato di Sfera da 
porre in mano a' Nobili Convittori , 
che in notizie così neceflarie alla Geo- 
grafia m' aveva prefi ad iftruire ; mj è 
convenuto difenderlo da me medeii- 
mo tale , quale io lo voleva ; ed & 
quello appunto , eh' io yj preftnto . 
Dalla maniera , con la quale il più 
delle cofè fono ftate da me icritte , voi 
ben vi accorgerete , eh' io non ho pen- 
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fato , che a teneri Giovanetti . A que- 
llo fine in alcune cofe mi fono diftefo 
ampiamente , altre le ho toccate di 
fuga ; e ne' Problemi , e Teoremi , che 
la fperienza mi ha infegnato eflére i 
più giovevoli a ben integrare , fono 
llato, quanto ho potuto, diifufo . Mol- 
te notizie di quelle medefime , che pur 
parevano non doverti omettere , io le 
ho intralafciate folamente, perchè trop- 
po mi allontanavano dal mio intento, e 
le ho in vece efpofte in un breve Trat- 
tato da pubblicarli dopo quello della 
Sfera , nel quale daremo alcune com- 
pendiofe notizie delle ParalalB, de' St- 
ilemi del Mondo , de' Pianeti , delli.. 
Stelle riffe , e delle Comete , intorno 
alle quali ho tellina una breve Moria 
dal principio del Mondo fino a' dì no- 
fti, e l'ho raccolta dal P. Riccioli , 
drli' Accademia di Francia , da molte 
amiche Cronache, e da quanti altri Li- 
bri Storici , o Filofofici ho potato giu- 
dicare , che di alcuna di effe trattalfe- 
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ro . Chiunque ad altrui ammaeftra- 
mento vorrà valerli di quefto mio 
Trattato , benché firitto iìa in manie- 
ra fèmplice , e chiara , non fi perfuada 
perciò , che tujti pollano i Figliuoletti 
col folo leggerlo, ed impararlo appren- 
dere bene dì Sfera. Conviene , che , 
chi infègna , fia ben pratico di quella 
fcienza , che dichiari per minuto le 
cofe da me fcritte , e le faccia vedere , 
e toccare con mano ora fulla Sfera- 
Armillare, ora fui Globo Terreftre , 
altrimenti avverrà, come avviene di 
fovente , che un Figliuoletto fappia , 
è vero , a memoria , e reciti delle bel- 
le , e lunghe dicerie , ma di elle nulla 
intenda, o folo pochilfimo.. Valetevi 
di quella mia fatica a comune van- 
taggio ; e fiate perfuafò , che niuno 
de' primi eruditi lludj vi può effere 
al pari di quefto giovevole . 
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TEORÈMA Itt Sé un va/o colmo di acqua , da ter* 

ra venga follevato in alto perpendicolarmente ; da 
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alla dìfìanxa , che i tra H Polo , ed il Zenit di 
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minore della Latitudine di detto luogo , di quanti 
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Is fera obbliqua , quinta farà maggiore F attesta 

iiel Poto /opra deli Ornante , per ehi» nel/ Emi- 
sfero Settentrionale , tanta farà maggiore il d'i pià 
lungo , e gli ottrt tutti dalF Equinozio di Pri- 
mavera fino a anello et Autunno , ì tanto minor* 
H dì più breve , e gli altri tutti dall' Equino»* 
et Autunno fino a quello di Primavera ;■ t t op- 
poflo addiverrà , per ehi giace netP Emisfero Aw 
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M 
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flap' dalT Equatore ^ tanto più i giorni in Tignar* 
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quel luogo a ed Anticiani de' P etici ani . $6 

PROBLEMA t Rettificare il Globo Tttrefire , tìci 
eolio- 
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lei locarlo in maniera , che la pofmone del Pelo , 
t de' quattro punti Cardinali , e del Meridiano , 
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è dato un giamo determinate , trovare in quale 
ora d? Italia fia il Mtxzcdì. ivi 
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letto , fitto del quale ehi abita , per tutu quei 
giorni debba fempre poter vedere ti Sole fui fio 
Orhonte . ÌVÌ 
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un dato fungi' , moftraro il luogo folla terra t fht 
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mare , che ora di Francia fia . 
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PROBLEMA L1I. Data un'ora in un luogo determi- 
nato , collocare tt Globo Cele/le in maniera , che 
rappreftntì la fituazkne attuale del Cielo , e con 
l'ufo di effo difcemete le Stelle fiffe , che allora 
faranno vifibili nelf Emisfero fuperiore . 135 

PROBLEMA LUI, Trovare TAfienfìone retta , e la 
Declinazione di una data Stella fijja . ij5 

PROBLEMA LIV, Trovare FJfcenfione , * la Disen- 
fiane obbliqua di una data Stella fiffa. 157 

PROBLEMA LV, Trovare fAfcenfione retta , e la 
Declinazione del Sole, e la fu» jifienfione , e Di' 
fcenfione obbliqua fn un dato giorno. i}8 

PROBLEMA LVI. Trovare la Longitudine , e la La- 
titudine dì una data Stella , 139 

PROBLEMA LVH. Data un' ora , ed affegnate due 
Stelle fituate in un medefimo Emisfero del Globo 
Celejie , trovare la Latitudine Geografica di quel 
luogo , 0 Zenit , per riguardo al quale quefit due 
Stelle fi incontreranno ad ejfere allora m un me- 
defimo Circolo verticale. ita 

PROBLEMA LVIIf. Dato , che nefcano , 0 tramon- 
tino per riguardo ad un qualche luogo due Stelli 
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mi un meiefimo tempo , cono/cere quindi , quale 
fi» U Latitudine Geografica di detta luogo. 141 

PROBLEMA LIX. Ceni/anta Fora dei nafiere , 0 
tramontare di una qualche Stella , inferirne il luo- 
go , h) cui fulF Eclittica farà allora il Sole. 14.Z 

PROBLEMA LX. Dato un giorno , affegnare il tuo* 
go, t Pera, in cui una data Stella nafca , arrivi 
al Meridiano, 1 tramanti: ed affermare, quale fia 
fofua amplitudine s) Or t iva t che Occidentale , * 
/* fua altezza Meridiana. ' 'ivi 

PROBLEMA LXI. Data tAfiswJùm rètta, • U De- 
flirtatone dì un gualche Alleo , trovare in quale 
punto del Cioè» Celejlc debba tollocarfi, i« < 
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CAPO ,1, 

M, e Nottue intorno alla Sfera. 

A Sfera Ctle/h , di cui prendiamo a 
feri vere , non è altro fuorché un 
aggregato di varj Cerchj disegnati 
dall' immaginazione degli Agronomi 
ndia concava fiiperfricie del Celefte 
Globo. Ella ti rapprefenta material- 
mente con quella Sfera, che è detta 
voce Latina Armilla , la quale ligni- 
fica braccialetto, o cerchietto. Benché quella defi- 
nizione della Sfera fi.; l'unica neceflaria al noftro in- 
tenti); chi'tuttavia volefle direna' Principianti alcu- 
ne notizie di più intorno, alla Sfera , potrà valerli 
delie feguenti . 

La Sfera da' Matematici fi definilce , un corpo 
da un' unica fuperrkie comprefo , nel mezzo di cui 
evvi un punto , che centro fi appella.,, da! quale 
tutte le rette linee alla luperficie tirate fono infra 
ài fe eguali , 

Gli Astronomi , ed i Cofmografi dividono la 
Sfera in Naturale , ed Artificiale , e queite due me- 
defime in altre. 

Cai nome dì Sfera naturali s'intende il Moa- 
do tutto , che fi fuppone rotondo , e chiamali Sfera 
mondana , la quale divideli in Celefle, Elementare-, « 
Terra anta . 

A U 
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La Sfera celefle fi è tutta quella parte di Cielo, 
in cui fono le Stelle , ed i Pianeti , cioè la Luna , 
il Sole, Mercurio, Venere, Marte, Giove , e Sa- 
turno. 

l a Sfera elementare contiene tutto ciò , che è 

pi diUottn dd Cielo, o corfo Lunare. 
La Sfera ttrraquea è la noftra Terra, 
La Sfera art'tfiwle é quella , che con l'arte fi 

fabbrica ad imitazione delia Naturale : ed effa pure 

i di tre ipezie , cioè fratta , Terrejìre , ed Armila 

fan, 

La Sfera tratta inventata , ovvero a dir me- 
glio perfezionara da Arato ancichifhmo Aftronomo 
pfin è altra , che quella , la quale volgarmente è 
conosciuta fotto il nome di Globo celejìe. Sopra di 
ella fono delineate Je G\ftell azioni con le Stelle ad 
effe appartenenti , ed i Circoli della Sfera armillare. 

La Sfera terrejìre è una cola medi-lima col G/o- 
terrejìre ; ed ha nella lira fttperrìzie deferitte le 
parti principali della Terra , ed i Circoli lieila Sfe- 
ra armillare nelle fue precife diftanze. 

La Sfera armillare è quella, che prima cT os*n' 
altra abbiamo definita, Chi di effa ha flato l'in- 
ventore , non è punto da poterti c«^ì agevolmente 
ftabilire. Akuni youliono, chedebba dnlì Atlaw», 
altri dnaffimandro Milefto, altri finalmente Arihimc- 
de : ma di quetV ulrimo fi dubita con iasione : 
mentre la Sfera di lui tanto celebrata non f'i-mbra , 
che forte fJrmìllare ; ma piuttofto una del tutto 
diverfa , venendoci da Cicerone , da Claudiano, e 
da altri defcriita come un compolto di varj Cerchj 
l'uno entro all'altro rnoventiiì per rapprefentare il 
corfò delle Stelle , -ed i moti diyeriì .!e' lètte Pia- 
neti, Delle Sfere atmillari avvene di due forti, cioè 
le Tolemaiche , e le Copernicane . Quefte , che po- 
chifiìmo a* di noftri fono in ufo ncil' Italia per lo 
(radio della Sfera , anno il Sole nel mezzo , e mo- 
bili intorno ad efìfò in più Cere li j i Pianeti , e U 
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Terra con eflì . Le Tolemaiche cosi dette da! cele- 
bre Agronomo Tolomep fono quelle , che fi ufmo 
comunemente , nelle quali fi vede la Terra putta 
nel mezza di molti CercLij di metallo , o d'alti» 
materia . 

capo ri. 

Notizie Geometriche «ti/i allo flud'io iella Sfera , 

IL Circolo È uno fpazio terminato intorno intor- 
no da una Linea curva, detta Circonfirenza , la' 
quale è Tempre egualmente dittante dal punto di 
mezzo, che chiamati Centro, 

i Tutte le Linee tirate dal Centro alla Circon- 
ferenza 4 fono infra di fe uguali, e diconfi Raggi. 

3 Qualunque Linea retta, che pattando per Io 
centro vada a terminare da due parti oppulte alla 
Circonferenza, dicefi Diametro, t 

4 II Circolo li divide in 362. parti eguali, che 
fi appellano Gradi , ed ogni grado viene divifo in 
63. parti dette Minuti , e ciafeun minuto in 6$, 
parti, eh; dicoufi Minuti fecondi, e ciafeun minuto 
lècondo in altre tìzi, patti , che diconfi Minuti ter- 
si.- e, cosi pror-^uiiido , i minuti terzi in altre 69, 
^ .arci dette minuti quarti ec, : Quelle divifioni del 
Cerchio fervono principalmente a mifurare gli An- 
goli. 

5 V Angolo non è altro , che un inclinazione 
di due Linee, le quali li incontrano in un medefi- 
rao punto: ma non direttamente, 

6 Angolo retto fi è quello , al quale fe ne fa 
un eguale, prolungandoli uno de' fu 01 lati dal pun- 
to, ove formano l'Angolo . E mifurato con un fe- 
mìcircolo , dovrà fempre t-lfere di gradi go. 

7 L'Angolo ottufo e fempre maggiore di un an- 
golo retto. 

8 L'Angolo acuto è fempre del retto minore. 

A a 9 La 
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o La lìnea perpendicolare t una linea retta , 
la quale cadendo fopra un'altra retta non s'inclina 
più dall' una parte , che dall' altra , e forma due 
angoli retti , 

10 Circoli muffimi fono quelli , che dividono 
la Sfera in due parti eguali. 

1 1 Circoli minori fono quelli , che dividono la 
Sfera in parti ineguali . 

12 Cìmli concentrici fono quelli , che fi de- 
scrivono da un medelimo centro. 

13 Circoli eccentrici fono quelli , che defcri- 
Vonfi da centro dtverfo. 

14. Cìrcoli paralelli fono quelli , che fono fem- 
pre infra di fe egualmente diftanti . 

■ 3 La patte interna di una sfera , o circonfe- 
Knza dicefi concava, e I' edema convena. 

ió L' Alle e una Linea retta , la quale paffa 
per il centro di una sfera. 

17 Emisfere e la metà di una sfera. 

> CAPO Ili. 

De Cìrcoli della Sfera in particolare . 

LA Sfera Armillare fi compone di dieci Cerchj, , 
fci de 1 quali fono Maggiori , e quattro Minori. I 
I Cerchj Maggiori fono, VOrkmte , il Meridiano, \ 
V Equatore , il Zodiaco, entro di cui è l'Eclittica, il 
Co/uro de' Soljiiy , ed il Cataro digli Equinoy . I 
quattro Cerchj Minori fono i due Tropici, ed 1 due 
Circoli Polari . 

Quelli dieci Cerchj della Sfera corrifpondono a 
dieci altri grandi Cerchj immaginati dagli Agronomi 
nel Cielo; affine di dividerlo con eflì in varie par- 
ti, e potere con ciò più agevolmente parlare delie 
Stelle, e determinare 1 icro moti, e rivoluzioni. 

L'Ornante e una Linea Circolare , dalla quale 
latto all' intorno é terminata la nultra villa ■ diceli 
Ori- 
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Orìzonte , perchè Opifa in Greco fignìfica termine . 

L' Orìzonte fi divide in Ornante fenjiùilc, ed in 
Orhontt ideate , che viene appellato ancora Vero , 
Ragionale, ed dflronomico . VOrio»iie fenfibile non 
ha centro alcuno Arabile , ed in qualunque parte 
della Tetra noi Marno , fe il luogo non avrà in- 
gonion» , quel cerchio di Cielo , che ci mireremo 
d'intorno , per quanto può (tenderli l'occhio no- 
ftro , quello farà l'Orizonte fenlibile . L'Onwrre 
ideale è un Cerchio , col quale dividono gli Aftro- 
nomi il Mondo tutto in due Emisferi , uno fupe- 
nore, e l'altro inferiore , ed ha per centro, il cen- 
tro medefimo della Terra. Intorno alle Sfere , ed 
a' Globi li vede rapprefentato quefV Orizonte da un 
grande Cerchio , /'opra del quale fono legnati i mefi 
dell' Anno , ed i giorni , ì legni Cclefti con i loro 
gradi , ed i Venti più conofeiuti . Oltre dell' Orizon- 
le fenfibile, ed ideale evvi un altra fpezie d'Onzon- 
te, che Terre/ire fi appella - ed è quella paite di fu- 
perfizie terreltre, la quale lì può vedere coll'oichio 
noltro : e quanto quefto farà piti elevato , tanto 
farà più vafto VOrixonee lerrefìre\ Il P.Tacquet nel- 
la fua Geometria pratica, dimofrra , che un occhio 
alto da terra lei piedi in una fuperfizie non ingom- 
bra vedrà nulla più , che fino alla diftanza di mi- 
glia tre Bologne», e piedi 759. Che (e un obbjeito 
farà elevato fopra la medelìma fuperficie , fi vedrà 
tanto più di lontano, quanto farà più elevato. 

li Meridiana é un Cerchio, il quale paffa per i 
due Poli del Mondo, e divide effo pure la Sfera io 
due parti eguali; Quella parte, che riguarda il na- 
feere del Sole chiamali Emisfero Orientale , o parte 
afcendenle , e l'altra oppolla Emitfero Occidentale, a 
parte difendente. Dicell Meridiano dalla voce latina 
Meridìes ; poiché , allora quando il Sole perviene a 

3uefto Cerchio , tutti coloro , i quali fono folto 
1 effo nel!' Emisfero illuminato dal Sole , anno il 
Mezzogiorno allo fteflo tempo. Il Meridiano ve* 
A ì io, 
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to , e proprio di ciafhtno e un Cerchio , il quale 
piiila per i due punti del Zenit , e dei Nadir , c 
per i due Poli del Mondo, e taglia ad Angoli ret- 
ti l'Orizcnte fenli'luk. 11 Meridiano ftabile, e fìflo 
è quello , che di bronzo , o di Iep,no fi vtde nelle 
Sfere , e ne' Globi , (òpra del quale fono legnati i 
Gradi di Latitudine , 

V Equatore è un Cerchio Orizontale ?' Poli del 
Mondo. Da' Marinari chiamali femplicemenre la Li- 
nea; e più comunemente Lìnea Equinoziale; perchè 
qu.mdo il Sole due volte l'anno giunge all'Equato- 
re, allora i giorni fono eguali alle riatti , Taglian- 
doti dall' Equatore il Mondo in due p^rti eguali, 
quella parte , che retta verfo il Polo Artico ii ap- 
pella Emisfero Boreale , e l'altra Vtrfo ii Polo Antar- 
tico Emisfero Meridionale. 

Quello Cerchio milura Ì! moto de) primo Mo- 
bile , volgendoli tutto in ore 24. ferve a mifurare 
il tempo : mentre , fe fi aggiunga ad una fua intera 
rivoluzione quella porzione di Cielo, che full' Eclit- 
tica feorte il Sole in quel tempo col fuo moto pro- 
prio da Occidente rn Oriente, fi avrà il tempo di 
un giorno naturale . Dal fuo moto fi può ancora 
conofeere la quantità del giorno artifiziale , cioè 
quante ore ftia il Sole futl'Orizonte di qualche luo- 
go in Un dato giorno : e faranno tante , quante 
porzioni dell' Equatore di 15. gradi in circa per 
ciafeuna compariranno full* Orizonte nei tempo , 
che ci Ita il Sole. 

Il Zodiaco e una fafeia circolare larga 16. gradi 
irl circa , e perverta ci fi dinota quello fpazio di 
Cielo , entro a cui nel proprio loto moto conten- 
gono i Praneti, Il Sole nel fuo annuo moto fi ag- 
gira tempre in mezzo al Zodiaco (opra una Linea 
detta Eclittica , perchè , il Sole , e la Luna effondo 
Oppofli (opra di qUefta-Lmea , feguono le Ecliffi, 
che in Greco lignificano ria (co odi mentì . Gli altri 
Pianeti poi nei proprio loro moto da Occidente 



Digilized by Google 



verfo Oriente tutti declinano alquanto dall' Eclitti- 
ca ; c ficcome una tale declinazione fi é oflervato, 
che non patta, ne dati" una parte » ne dall' altta gli 
otto gradi , perciò fi attribuirono al Zodiaco 16. 
gradi di larghezza : quantunque non manchino Aftro- 
nomi , Ì quali danno ad elio, gradi 18. , ed ancora 
20. , fpezialmente a cagione di Venere , la quale 
talora dìfcoftafi dall' Eclittica 9, gradi , ed ancora 
di più . Il Zodiaco taglia l'Equatore in due parti 
ecuaii ad Angoli obbliqui , e dall' una parte verfo 
Settentrione con l'Eclittica giunge a toccare ilTro- 
pico del Cancro , e dall' altra verfo Mezzogiorno 
tocca pure con l'Eclittica il Tropico del Capricor- 
no. Non efce con l'Eclittica dai Tropici , perchè 
Ì.Ì Sole mai non gli ol tre paffa ; ed otto gradi con la 
metà di (è (i ftende il Zodiaco fuori de' Tropici ; 
perche la Luna, ed altri Pianeti oltrepafTìino di fit- 
to i Tropici. Quella fafcia vien detta Zodiaco dil- 
la Greca voce (viìa t che vuol dire Animaletti , 
mentre fopra vi fono quelle Coltellazioni , le quali 
da diverti Animali àano avuto il loro nome. (Alle- 
ile Coltellazioni , che chiamanti ancora Segni Ccie- 
fti , ovvero Cafe dei Sole , fono dodici , e compren- 
doni! ne' due verfl feguenti . 

V \f a €9 A TP 

Sunl Arie!, T**rnf , Gemini, Canee* , Leo, Virgo, 



Libraqut, Scorpiul, ArcitenenS , Caper, Ampliarti, Pìfiei. 



I primi fei di quelli Segni , cioè l'Ariete, il Toro, 
j Gemelli, il Cancro, il Lione, la Vergine , diconli 
Settentrionali per eflère Dell' Emisfero Settentriona- 
le ; gli altri fei, cioè la Libra, lo Scoepione, il Sa- 
gittario , il Capricorno, l'Aquario , i Pefci fi chia- 
mano Meridionali , per efifere nel!' Emisfero Meri- 
dionale. Le Cifere (opra di efli notate fono quelle, 
con le. quali gli antichi Aftronomi Egiziani, eCaL- 
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dei, e dopo di effi tutti gli altri ànno coftumato 
di rapprelentarli . Il Capricorno, l'Aquario, i Pelei , 
l'Arieic , il Toro, ed i Gemini fo^ltono chiamarli 
Segni a/tendenti ; poiché il Sule pafTàndo per elfi 
llcende in certo modo verio ili noi , e lì apprefTi 
al noftto punto verticale: e per tale cagione Afccn- 
denit pure ii nomina quella parte di Cielo , in cui 
fono tali Segni. Dcfcendcntì poi all' oppofto ti ap- 
pellano gli altri lei .Segui , per li quali il Sole dal 
noftro Zenit fempre più li diicoita. Tutti quefti 
Segni al prefente tono di molto difenili da que' pri- 
mi liti , the lui!' Eclittica ad elfi alienarono anti- 
camente gli Agronomi, ed ìt più tra efli voglionfi 
nello fpazio di oltre a 20. Secoli retroceduti verfa 
Oriente gradi 79. , cioè un grado ogni 71. anni , 
incominciando 400. anni prima della N-ilcita del 
noftro Signor Gtsù Crtfto , Tuttavia , ove non fi 
parli di elfi a tutto rigore Agronomico, ritengono 
il loro antico pollo, ed i luoghi da efiì anticamen- 
te occupati mantengono il loro nome' , e la loro 
Eclittica, dicefi Eclittica razionale . Corr i f pondo no 
quefti Segni a' dodici meli dell' Anno, cioè a Mar- 
zo l'Ariete , e gli altri per ordine ciafeuno a cia- 
fcun mele. Ogni Segno li divide in gr.idi ;o. , e 
tutti dodici abbracciano i gradi j.$o. deli' Eclittica . 

Quella patte di Eclittica , che., dall' Equatore 
piega verfo il Polo Artico, diceli Borale, e quella, 
che fi volge all' Antartico AujitaU; t da ciò ne pro- 
viene , che de' 11. Segni Celdti polli Copra di elfo, 
lèi fi chiamino Boreali , e lei Auiir.ili dalla parte, 
in cui lono. Per fapere in quale Segno deli' Eclit- 
tica lia il Sole in cialcun giorno , conviene ricorre- 
re alle Tavole Allronomiche , ovvero 1 ciò , che 
Ita ferino fopra gli Onzonti ordinar) de' Globi ; e 
per una cognizione iufliciente, e non di molto lon- 
tana dal vero , balta riflettere , che ciafeun Segno 
prende il tuo principio vicino al giorno zi. del fuo 
mele. 

Idue 



■ 
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I due Colar} , o fìa Cerchj , fomentatori , fono 
due grandi Circoli, i quali fi incrocicchiano, e adi 
Angoli retti li tafano ne' due Poli del Mondo. SÌ 
chiama fiiiio il Colare itegli Equinvzj , perciocché 
taglia l'Equatore , e l'Eclittica , quindi nel Segno 
d'Ariete, e quindi in quello di L'bra, i quali Tono 
i due Segni , ove li ranno gli Equinozi. E' detto 
l'altro Colmo de' Soljth.j ; perchè taglia l'Eclittica 
nel primo grado di Cancro, e nel primo Ai Capri- 
corno , ne' quali leguono i due Solllizj . La voce 
Equinozio (lenitica quel tempo deli' anno , in cui 
i giorni fono eguali alle notti : e per Solflkio fi in- 
tende quel tempo , nel quale il Sole giunto ad un 
Tropico , non l'oltrepafla , e rivolge il fuo cammino 
verfo il Tropico oppolto , L'Equinozio di Prima- 
vera lègue intorno a' n. di Marzo , e quello di 
Autunno verfo i zi. di Settembre . Il Solllizio Elti- 
vo cade verfo i 21. di Giugno, e l'Invernale vedo 
j zi, di Dicembre . Noi qui nlììamy si gli Equino- 
zi, che i Soliti/.j verfo il giorno 11. per facilitare 
le operazioni da farli con i Globi , ed addattarci » 
ciò, che foli' Orizonte loro fuole efiere fcritto: del 
retto eflì or» vengono in tal giorno, ed ora primaj 
ora dopo di elfo ; e nell' anno 1755. gli Equinozi 
furono a' so. di Marzo, ed a' 15. di Settembre: ed 
i Solllizj a' u. di Giugno, ed a' iz. di Dicembre, 

II Tropico del Cancro è uh Circolo minore ver- 
fo il Polo-Amen , paralello p!1' Equatore, il quale 
termina il corlò del Sole verfo quelia parte. 

Il Tropico del Capricorno è un altro Circolo mi* 
nore a quelto limile, fituato verfo il Polo Antarti- 
co. Prendono quelli due Tropici il nome loro dal- 
Ja voce Greca '\'pivo , che lignifica riv«lrarfi , per- 
ché il Sole ad elfi pervenuto rivolge il fuo cammino 
all' indietro. Dicelì l'uno del Cancro per una Co- 
ftellazione di quello nome anticamente a lui folto- 
pofta, e l'altro per una limile Coftellazionc del Ca- 
fritern» jita detto Tropico del Capricorno. L'uno 
e l'altro 
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e l'altro di quelli due Tropici fono egtnlmenre di- 
fcofti dall' Fquirore, cioè gradi 13. e mezzo. 

_ I Cirro/, Polari '«no effi pure due Cerchj mi- 
nori lontani eijfcun dal fuo Polo gradi ventjrre e 
mezzo, !l più vicino al Polo Artico chiamati Cir- 
colo Polare Artico , e quello, che più al Polo Antar- 
tico è dappreflb, viene detto Circolo Polare Aitarti* 
io, Quefti due Circoli fono egualmente dimoiti dai 
due Tropici , cioè eradi 43. 

Oltre de' Circoli finora deferirti fe ne trovano 
tre altri fopra molte Sfere Armillari, cioè l'Orari», 
jl Solare , ed il Lunate,' 

Il Circolo Orario è un piccolo Cerchietto intor- 
no all' uno de' Poli fermato fui Meridiano fiffo . 
Sopra di effò in parti 14, egualmente divifo veg- 
gonfi notate le ore 24. del giorno. Le dodici verfo 
l'inferiore femicircolo de! Meridiano fuppongonfì le 
ore della notte, e le dodici al diflopra quelle del 
giorno chiaro. Quelle, che fono rivolte all'Orien* 
te franano le ore dalia mezza notte fino al mezzo 
di, e quelle vetfo l'Occafn le ore dal mezzo di 
fino alla inezia notte. Elee dal Polo urla piccola 
punta , alla quale fin affilia una Frecci» mobile ali* 
intorno per dinotare le ore. I molti ufi di quello 
Circnlo Orario noi RÌi riferiremo più a baffo, ragio- 
nando de' varj Problemi intorno alla Sfera , ed a* 
Globi. „ • 

I due Cerchj Lunare , e Polare, come fono fo- 
pra le Sfere Armillari ordinarie , fervono a poco 
più, che a far vedere, che il Sole, e più al difet- 
to la Luna fi aspirano intorno alla Terra , che per 
un Globett'o viene rappr;l":ntata nel mezzo. 

Avvedi, che i Cìrcoli r.ipprefentari dalleSfe- 
re Armillari ordinarie non fono 1 foli , che fi con- 
fiderano fpecia!mente dagli Altronomit farebbe colà 
troppo lunga if volerli Atti qui dichiarare : alcuni 
de' più rinomati fono i fegùenti , 

1 Cerchj verticali fono Circoli maffimi , che 
paf- 
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pattando per il Zenit , e Nadir di alcun luogo 
vanno a tagliare l'Orizonte in Ogni firn punto. 
Diconfi ancora Azimuthi , e fervono a mifurare 1» 
diftanza delle Stelle dal punto verticale, 

I Circoli della Altezze, detti ancora Almincm- 
tarath fono Cerchi paralelli all' Onzonte , ì quali 
pafTano per il centro di qualche Stella , di cui mi- 
furano le elevazioni (opra dell' Orizonre , 

I Circoli Ai Pcfizhte fono Cerchj maflìmi , i 
quali pafTano per il centro di qualche Stella, e per ' 
i due punti, ne' quali il Meridiano, e l'Orizonte fi 
tagliano, e con erti miluralì il corfo delle Stelle. 

Cìrcoli paralelli di Latitudine prelfo de' Geografi 
diconfi tutti i Circoli paralelli all' Equatore : e pref- 
fó de^ti Agronomi quelli , che fono pnralelli all' 
Eclittica , i quali chiatnanfi ancora p,i nielli di De- 
clinazione. Diconfi di Latitudine , perche fervono a 
mifurare la diftanza degli Altri dall' Eclittica , la 
quale diftanza è la Latitudine loro ; e di Declina- 
zione, perchè inoltrano , quanto alcuna Stella de- 
clini deli' Eclittica. 

CAPO IV. 

Ù't alcuni Punti nella Sfera pr'mcipalmtnte 

ICofrtìografi nella Sfera, confederano (in ilarmen- 
te i punti feguenti , 

I quattro punti Cardinali , che fono l'Oriente, 
l'Occidente , il Settentrione , ed il Mezzodì . Quelli 
punti fono per fe noti a chiunque fi , ove nafca , 
e tramonti il Sole . 1 Nella Sfera li confiderano di 
quefto modo- 

L'Oriente, detto ancora EJÌ è fituaro in quella 
parte, ove nafte il Sole in tempo degli Equmozj, 
ed ove i Segni del Zodiaco afcendono per ordine 
fopra ronzante, incominciando dall'Ariete. 

L'Oc 
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L'Occidente è nell'oppofla parte, ove tramon- 
ta il Sole, e fi denomina anche Owjl : e da ambe 
le pani è diftoftn «radi 183. dall' Oriente . Quelli 
due Punti dagli Altronomi fi differenziano col? ag- 
giunto di Equinoziali per diltinguerli dai punti dell' 
Oriente , ed Occidente , ove in ciafeun giorno nafee , 
e tramonta il Sole. 

Avvertali p.ro, che Punti equinoziali femplice- 
mente, fi dicono i due punti, ne' quali l'Equatore, 
e l'Eclittica fi tagliano : e quelli due pun:i fono 
quelli , che proprianunte (ì appellano i punti del 
vero Oriente, e del vero Occidente. 

Il Mezzogiorno è a quella parte , ove il Cir- 
colo Meridiano , e fOrizome fi tagliano verfo il 
Polo Antartico: e viene nominato ancora Sud. 

Il Settentrione è un punto oppofto al Mezzo- 
giorno , ove il Meridiano, e l'Onzonte fi tagliano 
verfo il Polo Artico, e dicefi ancora Nord. Tanto 
ìl punto di Mezzogiorno , come quello del Setten- 
trione fono fituati alla diltauza di gradi 90. dall' 
Oriente, ed Occidente Equinoziale. 

I punti , che in feconio luogo fi conlìderano, 
fono i due Poli del Mondo , che fono punti infra, 
di fe diametralmente oppolti, l'uno a Settentrione, 
l'altro a Mezzodì. Sono detti Poli dalla voce v-.hi* 
che lignifica volgerli , poiché nelle Sfere ordinarie 
ìa terra rapprefentata per un piccolo globo pollo 
nel mezzo, ed i Cerchj tutti delia Sfera fi volgono 
intorno ad una fola Linea , che fi denomina Affé. 
I due Poli reftano al' eltremità di quello Afte. Il 
Polo Settentrionale fi dice Colo Artico, perchè è vi- 
cino due gradi e mezzo ad una Stella offervabile 
nella Coda di fina Coftcllazmne , detta in Greco 
vfXTor , cioè. Or/4 , ed è l'Orfa minore. Il Polo 
Meridionale fi appella Antartico per etfere oppolto 
al Polo Artico . 

In terzo luogo fi .confidcrano i due Poli del 
Zodiaco , o dell' Eclittica; e fono due punti, i qua. 
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li terminano una Lìnea rem, od Affé immaginano, 
intorno al quale li aggira il Sole neh' annuo fuo 
moto. Quelli Poli fono dittanti- gradi jj. e mezzo 
da' Poli del Mondo , e porti ne' due punti, ove il 
Coluro de' Solftizj lontano gradi 90. dall' Eclittica 
taglia i due Circoli Polari. 

In quarto luogo fi annoverano tra' punti della 
Sfera il Zenit , ed il Nadir. Quelli due termini 
fono venuti a noi dagli Arabi : ed ecco il loro fi- 
gnificato , 

Zenit fi dice quel punto celefte , il quale per- 
pendicolarmente corrilpunde a quel putito, che noi 
occupiamo fulla Terra. 

Nadir fi chiama un altro punto celefte , che 
fia nel Cielo lotto di noi diametralmente oppoflo 
al Zenit. 

Quelli due punti da alcuni ancora fono detti 
Poli dell' Orizonte razionale , e fono da etTo per 
ogni parte dittanti 90. gradi . 

Per ultimo alcuni altri punti fi notano meno 
confiderabili per chi prende a ftQdiare la Sfera, 
cioè 

Eflendo quattro i punti , ove i Coluti tagliano 
i Tropici , ed ove tagliano l'Equatore * i primi 
due diconfi i Punti de* Sotjìhj ; gli altri due i Pun- 
ti degli Equinvr.j • » 

I Punti , ne' quali le Orbite de* Pianeti , ven- 
gono a tagliare l'Eclittica, dagli Aftron orni diconfi 
Nodi, 

II Punto dell' apogeo è quello, in cui un Pia-, 
lieta è nella fua maggiore dilunza dal centro della 
Terra . 

Il Punto del Perigeo è quello , in cui alcun 
Pianeta e più vicino al raedtlimo centro . 



AV- 
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AVVERTENZA 



Intorno i movimenti del Sole , ed ti!» mi/un 
del Tempo , 

CHi prenderà Ai quefto noftro Trattato ad inte- 
rnare di Sfera , non fi maravigli , fe , come 
areva doverli fare , nulla finora fi è detto da noi 
e' moti divertì , che fi fuppongono nel Sole: e 
della dìvilìone del tempo , la quale da elfi provie- 
ne. Di tali moti noi ci nferbiarao a fcrivere (inte- 
ramente a parte nel Trattato de' Pianeti : ma non 
perciò fi dee tralafciare di darne a' Principianti al- 
cune delle notizie piìj note, e peceftarie all' intelli- 
genza , si dj ciò, che abbiamo detto difTbpra , co- 
me di quello, che fiamo per dire in appreffo. 

Moto Diurno del Sole fi appella quello , che el- 
fo con un intera rivoluzione in ore 24. in circa fa 
ogni giorno dall' Orienta verfo l'Occidente, Nelle 
operazioni si della Sfera , che de' Globi un tal mo- 
to fi fupprtM ferii dal Sole fu di un Cerchio Para- 
filo all'- Equatore ; e da elfo in tutto il giorno 
egualmente dittante , quanto Io è quel grado dell' 
Eclittica, in cui allora trovali il Sole: ma in veri- 
tà la cqfe non va cosi ; ed il moto diurno fi fa 
eoa una continua deci nazione dal Paralelhfmo, per 
la quale la Linea dal Sole deferitta da uu Tropico 
all' altro diviene Spirale, quale farebbe quella di un 
lungo, e fottiliflimo filo avvolto attorno attorno 
ad un Cilindro, finché tutto venga a ricoprirlo. 

Moto Aniuo , o Periodico è quello , .che il Sole 
fa full' Eclittica , girandola tutta da Ponente verfo 
Levante in giorni ^5., ore ■;. , minuti primi 49. 

Moto Eccentrico , 0 dì Apogeo , e Perigeo gli è 
un altro moto dagli Altronomi confiderato nel So- 
le , come diverfo dall' Annuo , quantunque polla 
dirli con elfo una cofa medelìma: ed è quello, per 
cui , ponendoli il grande Cerchio dell' Eclittica ec- 
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centrico alia Terra , e per riguardo ad eflà , alme- 
no come fi * ofTervato fino al preferite, più eleva- 
to verfo il Cancro , che verfo il Capricorno , ij 
Sole , quando a quello Selcio lì accolti, compire, 
e più vicino a noi , e di rm^iore Diametro, ch« 
quando (i appretta all'altro $e%av: e però l'Apogeo 
Solare fiegue all' Eilate, ed il Perigeo all' Inverno . 

L'Ora viene determinata da un intervallo di 
tempo , in cui i! Sole col moto diurno (corre 15. 
gradi , de' 360. , che formano una diurna rivolu- 
zione. 

derno altro è Naturale , ed abbraccia il di 
chiaro , e la notte , cioè «re 24. in circa , altro 
Attillale , cosi detto dal lavorare , che per elfo 
fanno 3IÌ Artefici, ed è quel tempo, in cui il Sole 
fta tali' Orizonte a noi yilibile , Il Giorno in luo- 
ghi divertì 0 incomincia di ver fornente . L'attico 
Giorno all' Italiana prendeva il Tuo principio-dal 
tramontare del Sole, Al prefente d'ordinario in 
Italia , ned' Aultria , ed in altre parti fi comincia il 
giorno mezzora dopo il tramontare , Nella Spagna' , 
Francia , Inghilterra , e molte altre parti d' Europ* 
fi contano due volte le ore iz. dall'una Mezzanot- 
te all' altra. In Norimberga , ed altri pochi Paefi 
fi numerano le ore 24. da un nafeere del Soie all' 
altro , 

Intorno a! di naturale è da avvertire, che da- 
gli Aftronomi (p ne confederano due forti : uno di- 
cefi , Giorno Solare, e l'altro Giorno del ptim Mobi- 
le. Col nome di primo Mollile anticamente s'inten- 
deva una Sfera iuperiore a tutte le altre , e che a 
tutte dava i) moto: oggidì altro non fignifica, che 
la Sfera delle Stelle fiffe. 

Il Giorno Solare è i! tempo , nel quale il cen- 
tro del Sole , partendofi da Oriente verfo Occiden- 
te da un Semicircolo Meridiano, a quello ritorna . 

Il Giorno del primo Mobile è ti tempo. , in cui 
un punto dell' Equatore , partendofi da un punto 
del 



del Meridiano da Oriente in Occidente , a quello 
ritorna.. Quefti fiottìi del primo Mobile fono fem- 
ore eguali infra dì fe,.cioé di ore 14. 

1 Giorni Solari fono più lunghi di quelli dei 
primo Mobile a cagione del moto annuo del Sole 
da Occidente in Oriente : e (iccoine in quello mo- 
to ci è della ineguaglianza , 1 ftiorni Solari mede- 
fimi fono ineguali infra di fe . M P. Tacquet ridu- 
cendo quefta ineguaglianza ad una media mifura 
ftahilifce , che un giorno Silare è di Ore 14- , tre 
minuti primi , 5d. fecondi , 3?. terzi , un qu.irto, 
* io. quinti dei tempo del primo Mobile. Cioè, 
che, mentre it primi a Mobile compie un intero gi- 
ro, il Sole fi rimane all' indietro lo fpazio di 59. 
minuti primi dì un grado dell' Equatore , 8, fecon- 
di , e 10. terzi in circa , 

-Gli Aftronotni prendono la Mifura del giorno 
naturale non dall' Orizonte , quando nafce il Sole , 
ma dal Meridiano, predo del quale minori fono le 
«frazioni 1 e le odèrvazioni celefti più Score. 

VAnno dividefì in Ajlronomico , e Civile , ed a 
Civile in mancanti , ed ebbmdmnte , O Bijfcflile . 
L'Anno Altrononiico comprende un intero giro del 
Sole full' Eclittica di giorni 365., ore 5., min. pr. 
49. , e comincia dall' entrare, che fa il Sole nel pri- 
mo gr. del Segno d'Ariete. L'Anno Civile , ohe 
comunemente piglia il fuo principio dal primo di 
di Gennajo , non ha , che giorni 565. , quando t 
mancante , e $66. quando è abbondante , ovvero 
Biffcftile, ciò, che iegue di 4. in 4. »nni, P" annt 
300. feguitamente , eflendofi per ordine di Gregorio 
XIII. Attutito di omettere U BiflèMe dopo ogai 
. ire Secoli . 



CAPO 
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C A P O - V. 17 

Del numero delie Zone, * delle proprietà fan. 

LE Zone, di cui parliamo, fono fpazf di Terra, . 
corrifpondenti filila Terrestre fuperficie ad al- 
trettanti fpazj di Cielo fidiaci infra 1 quattro Cir- - 
coli minori. Prendono il loro nome. dal Greco ^sw, 
che lignifica Fafcia , perchè efTendo polle fra Cìrcoli 
parateli! a guifa di Fafcia circondano il Globo ter- 
reftre. Sono cinque le annoverare da' Geografi , e 
dal caldo , o freddo maggiore , o minore fi deno- 
minano l'una Zona Torrida", due Temperate , e due 
Fnddi. 

La Zona Torrida giace fra due Tropici , e s'e- 
ftende in larghezza gradi 47. Gli abitanti fotto di 
quella Zona foffrono un caldo ecceflìvo , efTendo 
per qualche parte dell' Anno il Sole , o diritto fui 
loro Capo 3 linea perpendicolare, o da perpendico- 
lare non molto dilcofra. E però fu creduta quefta 
Zona dagli antichi inabitabile , febbene falfamente , 
come ha fatto vedere l'efperienza. Ne'Paelì ad efla 
foggetti ci fono due Eftati , e due mezzi tempi , Ì 
quali più propriamente dir fi poflono Primavera, 
e. : Autunno, che Inverno. I giorni fottu all'Equa- 
tore fono fempre eguali di ore ti., ed 1 piU lunghi 
vicino a' Tropiu non giungono alle ore 15. e mez- 
zo. E' vero , che il caldo in quella Zona ci e affai 
grande, a cagiuae della maggiore dirittura de' raggi 
Solari, ma noo è tuttavia njfuffnbile ; anzi la Di- 
vina Provvidenza ha difpofto, che ci fulcro molte 
circoftanze , le quali notabilmente lo dimmuuTero. 
L'ecceffiva fotza de' raggi Solati nelle ore di giorno 
dirada oìtremodo l'aria , foileva in atto numero 
gran di (Timo di vapori , e rilcalda , ed attenua fuor 
di mifura la fuperrìcie della Terra- Dalle quali cofe 
ne proviene , che verfo la fera , ritornandoli l' aria , 
per la forza dell' equilibrio ad occupare lo fpazio 
B pet- 
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perduto , fpirino perciò frefchi Venti ; e ricadendo i 
Vapori coli' allontanarli de) Sole , ed addentandoli 
per lo freddo fopravegnente (i fciolgano in pioggie, 
ed effe odo la fuperficie della Terra dal calore cosi 
rarefatta, fpuntjno da ella cori maggiore agevolezza 
le fonti . Quindi lì fa per relazione di accurati Viag- 
giatori , che aliai di fpeffo ci foffiano freddi venti 
fpezialmente dalla parte Orientale in verfo l'Occi- 
dente, che copipfe quali ogni di fui tramontar del 
Sole ci cadono le ptoggie , e che abbondanriflìme 
pi fono le fontane , dalle quali fi formano i mag- 
giori Fiumi della Terra . A quello fi aggiunge , che 
niun Paele ha più tempo di notte ofeura fenza cre- 
pufcoli , e niuno ha di notte i raggi Solari più im- 
pediti , e difeoftì per la diametrale interpoli zio ne 
della Terra , Si fa inoltre , che le ruggiade ci ven- 
gono ogni notte in copia grande; ed, affinchè nel- 
le ore del mezzodì ci liano ripari agli elfremi cal- 
di , molte, ed altifiime ci fono le montagne, e fre- 
quenti le caverne tanto naturali, come artefatte. 

La feconda Zona 6 la Temperata Boreale polla 
infra "il Tropico del Cancro , ed il Circolo Polare 
Artico . 

La terza Zona è la Temperata Ausale , che 
giace fra il Tropico del Capricorno , ed il Circolo 
Polare Antartico. Gli Abitatori di quelle due Zone 
godono di un Cielo temperato tra il gran Caldo , 
ed .il Grande Freddo ; ànno quattro Stagioni diver- 
ge , la Primavera, l'Errate, l'Autunno, e l'Inverno; 
3 loro giurni più lunghi in qualche parte fono fin 
prillo alle ore 24. , ed eccettuato il tempo degli 
Equinozi anno i giorni, e le notti Tempre ineguali . 

La quarta Zana è la Fredda Boreale , ed occupa 
Io fpazio comprefo tra il Circolo Polare Artico, ed 
ìl fuo Polo . 

La quinta Zona è la Fredda Aufirale pofìa tra il 
pircolo Polare Antartico, ed il fuo Polo. 

Quelle due Zone fono di figura Circolare , ed 
anno 
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ànno sradi 47. ttt Diametro . Sotto de' Poli ci fono 
due fole Stagioni, cioè una lunga Eltate in lèi mtli 
di continuato giorno , ed un eguale Inverno in lei 
mefi dì perpetua notte. Si dubita da molti, fe colà 
ci vivano uomini, anzi fe vivere ci pollano, lo af- 
fermano altri, altri lo negano, lo recherò qui bre- 
vemente le ragioni degli uni , e degli altri, ed in 
ciò mi diftenderò alquanto , e forte più affai di 
quello , che fembri poterlo la brevità , che propofta 
mi fono; affine di porgere a' Giovinetti qualche ar- 
gomento d'innoceEite alterazione utilifTìma a fer- 
mar bene in mente . quanto fi e apprefo . 

E primieramente a pervadere , che le Polari 
Terre non fìano per niuna guifa abitabili , fembra, 
che molto vagliano, e le navigazioni a quelle parti 
finora indarno tentate , ed i venti freddiffìmi , che 
di colà fpirano continuamente , e le folte nebbie, 
dalle quali veggonlì di lontano ingombre quelle re- 
gioni ; e le nevi, ed j ghiacci, che i monti, e le 
valli, e le campagne debbono in ogni tempo rico- 
prire. Come potranno però ivi allignare, e crefeer 
re le Selve, dalle quali trarne alimento al fuoco , ' 
per cui fi ponga agli eftremi freddi baftevole ripa- 
ro? Come gireranno ivi radice, e frutto mai" pro- 
durranno o le erbette, o le fruttifere piante , onde 
folte ntJ mento ne abbiano le felvaggie fiere , non 
che gli uomini ? Ne mezzo v'ha, od artf alcuna, 
che fupplire poffa alla mancanza di [ali cofe al vi- 
ve* neceffarie , Chi potrà colà trafportare o lanute 
pelli, o tettiti panni , od altro genere di veftimen- 
ta? Chi le fecche legna? Chi le mature biade? Chi 
)e frutta , le carni , od altra cofa, onde pafeerfi ì 
Chi fol finalmente navigherà per que'Mari, i qua- 
li o fono per lo ghiaccio impenetrabili , o , quando 
pure quello difciolgatì, neceflario è, che divengano 
affai più fpaventevoli , e per le furiofe correnti , e 
per le valle moli di gelate acque , che da quelle 
tòno fpjute ovunque fiali all' incoino . Ma facciali 
£ 1 pure, 
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pure , che ci (iano abitatori per non fapute guife 
di vtitito, e di cibi proveduti : O la mifera con- 
dizione, ed infeliciffima, che farebbe la loro! Sem- 
pre tra denfe nebbie , fempre tra freddi venti , tem- 
pre tra nevi durrflìme , ed eterne . Che orrore poi 
trovarli per fei non interrotti meli in grembo alle 
tenebre, lenza mai difcoprire vivo raggio di Sole? 
Dove abitare allora, dove Hard ! non altrove cer- 
tamente, che entro profondiflìme caverne per gran- 
di fuochi rifcaldate ad un tempo, ed illuminate. 
Ma come mai per si lunga Magione non diverreb- 
be la ehi ufà aria dannevoliflìma ! come potrebbe 
xefpirarfi ? come non affogherebbe , chi entro ci 
fotte , o il grave fumo , o il folo terre/tre alito per 
gli efterni ghiacci dallo fvaporare impedito? Narrati 
dì alcuni viaggiatori Olaodelì , che giunti a Spìtz- 
berga poco meno di dieci gradi dal Polo Artico 
lontani , non abitatori colà videro , non uccelli , 
non fiere, ma (blamente manifefti fegnali di un per- 
petuo orridiflimo Verno . Que' pochi tra erti , i 
quali ardirono ufeir della nave , e fermar piede in 
terra , rimafero rollo interrizziti , e morti per lo 
freddo. Gli altri poi, i quali ben ehm fi , e riparaci 
entro' la nave fi tennero , tuttocchè fotte per que' 
paefl tempo d' Efiate, trova ronfi repentinamente da 
ghiacci comprefa , ed arredata la nave , che (lava, 
full' Ancore in mezze al Mare. Fu però ad elfi 
d'uopo 'di pattar quivi l'Inverno , finché toraatte 
migliore ftagione , in cui , fciolte di nuovo le ac- 
que , tentar potettero di fare alla patria ritorno . 
Per più di quattro mefi furono privi della villa del 
Sole. Il fiato, che loro di bocca ufeiva, cadea fo- 
bico a' loro piedi in fiocchi di neve congelato : ed 
i liquori più fpiriroti etti pure ad de irla vanii in ghiac- 
cio , rìducendiifi fole non gelate in un globetto al 
centro alcune particelle più attuofe : ed in qualche 
dì giunfe a tale il rigore del freddo , che neppure 
coi fuoco polio loro da pretto fi poterono feioglie- 
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te le agghiacciate acque , e buon per quegli mal 
avventurati naviganti , che tornata P Eltate , inco- 
minciò di nuovo a farli liquido il Mare, onde riu- 
fcl loro di trarli fuori da quel freddiflìmo Clima. 
Ora, fc Paefi da quei folto al Polo fece n co miglia 
difcofti fi fono alle prove fperimentati non abitabi- 
li , quanta più il faranno quelli , i quali aver deb- 
bono dì tanto più lunga la notte, più. rìgido l'ae- 
re, più folte le nebbie, più frequenti le nevi , più 
duri i ghiacci. E quefte fono alcune delle più forti 
ragioni, per cui da taluno fi pretende provare, che 
le terre lòtto al Polo per niun modo Ciano aoita- 
bilì . 

Eccovi ora con quali argomenti l'opporrà opi- 
nione fi pofla confermare , e difendere . O polla ciò 
farli , o no , pongali per ipoteli , che di preiénte 
nel trentèlimo Clima folto de' Poli fiaci alcun uomo j« 
e quale la condizione di lui , e del luogo , in cui 
truovafi , eflere debba , dirittamente fi rintracci , af- 
fine di quindi inferirne , fe colà veramente egli lì 
pofla vivere a lungo , ed abitare . 

Egli è vero , che elfo per quali fei mefi non 
mai vedrebbe fui fuo Orizonte ad aggirarti il Sole , 
ma non è vero perciò , che infelice debba dirli , « 
che o minore luce egli abbia di alcun altro abitator 
della Terra , o freddo maggiore di quello , che il 
provino molti, ì quali di tatto abitano in non po- 
che Settentrionali regioni , o che a lui necefiaria- 
mente debba mancare , quanto pure a foftenerfi in 
vita fenza troppo difagio è brfofjnevole . Anzi non 
fembra difficile cofa ad intenderli, come effò e più 
luce li goda di ogni altro , che fia fulla terra , e 
freddo aliar minore, che non molti altri popoli; ed. 
abbondevole materia egli abbia , onde di cibi agia- 
tamente prevederti , e di veftimenta . 

Ella è cofa fuori di dubbio , che per fei interi 
mefi deve effere il Sole a lui difeoverto, e che per 
alcuni di prima di quelli fei mefi , e per altrettanti 
• • B 3 di 
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di poi feguiteri a vederlo per la rifrazione de' raggi 
foiari nelle particelle dell' Atmosfera . Inoltre da 
«fatti computi Julia durata de' Crepufcoli fe ne i ri- 
tiri ice , che quelli , parte prima del nafeere del Sole , 
parte dopo il filo tramontare * durar debbono altri 
quattro tnt fi almeno , Talché dieci e più meli di 
luce negar non lì poffono ad un abitante lotto al 
Polo, vale a dire tanto, quanto certamente non ne 
ha alctin altro terreitre abitatore , Ne' due meli poi f 
ne' quali continuata farà la notte , la rigidezza di 
quelli , e la ofeurità verrà in parte diminuita da* 
raggi Lunari: poiché non di rado la Luna, effendo 
nella pienezza di fùa luce, od a quella vicina, Itarà 
perpetuamente fu queir Orizonte ad illuminarlo io 
vece del Sole > 

Che fe ciò è , perchè mai fi Vorrà , che fiano 
fotto al Polo fuor di modo eccedenti, ed intollera- 
bili i freddi ? perchè l'Aria, e la Terra di volatili 
priva , e di fiere f perchè fenza piante ì bofehi , 
Jenz' erba Ì prati ! perchè finalmente effef dovrà 
Ogni cofa da perpetue brine , da nevi , da ghiacci 
ricoperta } Noi , che pure infra il fettimo , e l' ot- 
tavo Clima lìam podi , per alcuni giorni prima ,- e 
dopo l' Invernale Solftizio abbiamo nel Merico il 
Sole preffochè egualmente elevato fopra l'Orizonte, 
come nella fua Errate quegli lo avrebbe , che fotto 
al Polo lì fteffè. Fingiamo ora, che io quel tempo 
il Sole non mai tramontane , rrìa alto cosi , come 
lo è nel punto di Mezzodì, profeguiffe a fplendere 

Eer piii giorni, ed a ribaldarci farebbe egli poffi- 
ile , che al raggio continuato di lui relilttffero 
fenza ftruggerfi , e le nevi , ed i ghiacci l Che fe 
tra noi ancora nel cuor dell' Inverno , quando il 
Sole ci comparte la fua luce per poco più di otto 
ore, in certi luoghi da freddi venti più riparati, e 
non li Veggono ghiacci , e forgon le erbette , e 
fpUntano ancora de' fiori , quanto ciò maggiormen- 
te e d'uopo, che addivenga cola , ove il Sole pel 
tratto 
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tratto lunghifTìmo di meli fci, mai norl perviene alC 
Occafo, e dove ogni parte di Terra da lui , che fi 
muove air intorno, vien nel modo medefirnn bene- 
ficata? E fe erbe, e fiere, perche non ci potranno -. 
viver ancor gli Uomini 1 Nè fi dica , che eff". di 
felve , e legna mancar dovrebbono . La fperienza ci 
infetta, che quanto più alcun Paefc a! Settentrione 
fi accolta , tanto più denfe , e folte vengono in 
quello le (èlve : e vorrl ciò negarli a quello , che 
d'ogni altro fia i! piti Settentrionale ì h molte fpe- 
zie d'alberi, non che danno, reca Vigore e forza il 
freddo , per lo quale chiùfe , e riflrette le ellerne 
partì, l'occulro umor della rem fuori non trafpira, 
e p^lià perciò in copia' maggiore a rinvigorir le 
profonde radici , ed a provederle di fughi , pe' quali 
nella migliore (ragione di frondi , e di frutta li ri- 
voltano i rami j " 

Che li dirà poi, fe, oltre al dirhoftrafo finoràì 
diali per vero , ciò , che '1 Hillejo pretende effere 
verifiìino ! Aflerifce eg i , e con evidenti ragioni 
conferma, che nel dl3t>lltizi»le , per chi è fatto de" 
Polì, il caldo dee elTere eguale a quello , che fotto 
all' Equatore fi fperimenta , allorché il Sole fopra di 
elfo fi -aggira , ed a chi giace al dillbtto nel Mez- 
zodì e perpendicolare. Giacché fotto a' Poli irt tem- 
po del Solltizio il Sole, dopo avere di già ribalda- 
ta per tre interi meli fenza interrompi mento e l'A- 
lia , e la Terra per ore 24. f.gUite, fi ftà elevato 
fopra dell' Orizotite gradi 13, e mezzo; quando net 
giorno dell'Equinozio comune, per chi e finto all' 
Equatore , il Sole , e non fi fa vedere fopra dell' 
Orizonte , che per ore n, , e di quefte meddìme 
iz. ore, pef tre ore, ed 8. minuti non e tanto ele- 
vato fopra dell' Orizonte j quanto io è per Crfe 3:4. 
fotto de' Poli * 

Sennonché a tati , e tante prove fi vogliono 
contrariiffime le relazioni de' viaggiatori ; pet fare 
riipofta alle quali dir potrebbe! - , in prima , eh' < fii 
i B 4 mai 
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mai non giunterò , fe non lungi otto gradì da que' I 
Paefi , de' quali fi parla : e non e forfè improbabile 
cola, che quelli avendo meno Juce limo di peggior | 
condizione di coloro , che lotto al Polo fon polli. 
Chi vieta poi il fobica re , che ne' racconti loro ab. 
bìa gran parte avuta l'amore di contar maraviglie, 
e favoleggiare . Leggevi appretto il Varenio , che die- 
ci gradi lontan dal Polo ci vivono de' Cervi di ftra- 
na forma, e grandezza. Due anncruffìine Cronache 
una Islandefe , e Danefe l'altra fanno certa fède 
degli abitatori della Groenlandia, e ne nferifeono le 
proprietà , il commercio , e la religione , e fin tre 
Vefcovi , che a quella Chiefa ancora novella prefe- 
derono. Altri Geografi , e Storici mille altre colè 
raccontano, e deferivono per minuto l' abbondevole 
copia , .e varietà di Caprioli , di Cervi , di Volpi , > 
di bianchi Orli, e di Vitelli marini , che in quelle j 
ultime Settentrionali patti fi trovano , e fcrivono, j 
che Uccelli nella State ve n'ha in tal numero , che j 
fin tal volta volando ingombrano l'Aria. So , che 
tali ragguagli meritano poca credenza, e fi dan per 
fofpetti, ma fofpetti def pari e. dover, che ci fiano 
que' dì coloro , ì quali non ottenuto t'intento di 
kuoprir nuove Terre abitate , ce le ànno volute 
rapprefentare non abitabili ; forfè ancora perciò , che 
mai non venìffe ad altre Nazioni in caprecìo di 
accìngerli a que' tentativi roedefimi, ch'elfi tuttavia 
profieguono a macchinare ancor di prefente , affine 
di aprirfi una più corta navigazione a' doviziofì 
Paefi della Cina , e del Giapone . 

Quelli fono alcuni argomenti , pe' quali altri 
rilegano , ed affermano altri poterli le Terre predò 
dei Polo abitare. Io per me certamente più affai 
inchinato mi fento a feguire il parer de' fecondi, 1 
che non quello Je' primi. E fon perfuafo, che fic- 
come 1' Altiffimo Iddio, avendo la terra per gli uo- 
mini dal nulla, prodotta, con frefehi venticelli , eoo 
frequenti pioggìc, eoa fonti, e dumi abbondevole 
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fimi tempera fili eftremi ardori della Torrida Zona ; 
cosi alle fredde Zone avrà forfè egli pur proveduto 
con tepide aure , con fotterranei fuochi , con cali- 
de acque . con terreni fulfurei , O con alcun altra 
di quelle infinite arti , che all' Onnipotenza di Luì 
mai non puflono venie meno . 

CAPO VI. 

• Delle pafethni tt'tvtrfi della Sfera , 

LA Sfera da tre diverfe petizioni prende tre no- 
mi diverfi , ed ora fi dice Paralilla t ora Refr 
U, ora Obbliqua. 

La Sfera Paralilla fi è quella, in cui l'Equato- 
re lì pone furale II o all' Orizonte . Ella ha tre pro- 
prietà . i. ha i due Polì l'uno al Zenit , e l'altro 
ai Nadir, i. l'Equatore giace all' Orizonte. 1 
Cerchj paralelli del Globo fono paraleili all' Ori- 

La Sfera Retta è collocate in modo , che P E- 
ouatore taglia ad angoli retti F Orizonte. Ha tre 
proprietà, i. i due Poli fono all' Orizonte . 2. il 
Zenit , ed il Nadir reftano full' Equatore . 3, i Cir- 
coli paralcUi del Globo fono perpendicolari all' Ori- 
zonte. 

La Sfera Obbliqua e quella , in cui T Equatore 
è pollo obbliquamente , e fa da una pirte angolo 
acuto , e dall' altra angolo ottufo con l' Orizonte. 
In tale pofizione fi vede folo un Polo ; e tutti i 
Circoli paralelli tagliano l' Orizonte ad angoli ob- 

biiqui._ 

Gli abitanti della Sfera paralella fono quei , 
ebe ltanno folto i Poli ; quelli della Sfera Retta fo- 
no folto alla Linea Equinoziale . E tutti gli altri 
della lena di tonfi elle» in pofizione di Sfera ob- 
bliqua. k 

« = " * ' CAPO 
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CAPÒ VII. 

■ t>i nomi diverfi degli abitami della Ttrré 
per riguardo alle loro d'raerft pofivoni . 

lT\Ìftingiionfi da* Geografi gli abitanti della tetti 
XV ìn Antidati, o Antei'ù , Peritiamo o Periteli - 
«d Antìpodi , fecondò la loro divertì relazione a' 
Meridiani , e paralelli proprj in modo particolare 
di ciak-uno . 

Gli Anticiani fono tutti quelli, che ftanno lot- 
to ìò fteffb Meridiano j e folto due divertii ed op-' 
porti Circoli paralelli egualmente dittanti dall'Equa- 
tore t come per eferhpio fon quelli , i quali ^ eften- 
do fono ad un medeiimo Meridiano t sii lini fono 
fotto ad uri Tropico , fili altri fono all' altro t Han- 
1)0 quelle proprietà ; i. i giorni degli uni fono ferri.' 
pre eguali alle notti degli altri : perche quanto il 
Sole per riguardo agli uni lì difeofta dall'Equatore, 
tanto pef riguardo agli altri fi accolta al loro Tro- 
pico : e De co me crefeono i giorni fopra 1 le 12., 
quanto più il Sole dall' Equatore fi accolta al pro- 
prio Tropico : cosi piire crefeono le notti fopra le 
ore li* quanto più il Sole fi difeofta dall' Equatore 
*erfo il Tropico oppofto, 1, le loro Stagioni fona 
infra di fe contrarie, talché, quando gli uni ànno 
Inverno , gli altri ànno Eftate , perchè il Sole , quan- 
to più fi accolta agli uni , tanto più fi.djftofta da- 
gli altri * 3. àririO i Poli oppolti egualmente elevati, 
4, ànno il Mezzodì, e la Mezzanotte iempre all'ora 
thedclìmà , perchè fono fotto Io ftelfo Circolo Me- 
ridiano j 

! Ptricidni detti ancora Perìecii fono duelli, 
che abitano fotto un meclefimo Circolo paràlello, e 
fotto Un Oppofto Semicircolo del medeiimo Meri- 
diano.- ti anno un Polo fnedefimo del pari elevato, 
e l'altro baffo egualmente. 2. anno la medefima La- 
titudine dalla parte inedcfinia, 3. quando gli uni 
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ànno il Mezzodì , è Mezzanotte per gli altri . 4* 
ànno i giorni , e le notti di eguale lunghezza, ben- 
ché in diverfe ore 4 5, godono allo fletto tempo del- 
le Stagioni medefime. 

Gli Antipodi fono tutti colorò, che abitano iti 
paefi diametralmente oppofti.e fono lotto due Me- 
ridiani Serriidrcoli | e liitto due Circoli paralelli di- 
rittamente oppofti. ti fono Tempre gli tini dagli al- 
tri egualmente lontani, cioè gradi iJìà 1. forio di- 
ftanti egualmente gli uni da un Polo, gli altfi dall' 
altro i 3, anno la medefima Latitudine; irla da par- 
te oppofta, ed in Emisfero diverfo. 4, le notti, ed 
i giorni più lunghi per gli lini , fono i piìi corti 
per gli altri , 5, ànno le Stagioni a vicenda contra- 
rie . Si dee avvertire , che quantunqe gli ab tanti 
fotto all' Equatore effere poTano infra di fe Antì- 
podi , tuttavia da' Geografi fono confiderai folamen- 
te per Pericuni, e non mai per Antipodi. 

Oltre alle divifioni recate finora interno agli 
abitanti del Globo terreftre , ufarono gli Antichi di 
diriderli, e chiamarti con diveffi nomi per riguar- 
do alle ombre , che gittSno 1 corpi illuminati dal 
Sole : E quindi fono venuti i nomi di A/di t Amfi- 
fni, Etenfiii , e Perìfciì , formiti dalla voce Greci 
(ras, che lignifica ombra', e dalle particole A t che 
è negativa, che vuol dir dà due parti .iTtpr, 

che vale quanta diverfo , e contrario, e sri/u, che 
lignifica all' intorno < 

Afciì , o A/ciani fono que* popoli , che in qual- 
che tempo dell' anno, nel Mezzodì, avendo il Sole 
perpendicolare , fono fenZa ombra , e tali fono gli 
abitanti fotto la Zona Torrida , comprefi quelli an- 
cora, che abitano fotto i due Tropici , 

Ettrcfiii , o ttetùfdani fono quelli , che bel 
Mezzodì gittano l'ombra, gli uni in Una parte, gli 
altri in altra parte oppofta: e tali fono gli abitanti 
fotto i due Tropici , e quelli delle due Zone Tem- 
perate fino A' Circoli Polari t 
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Amfifcif, 'o Amffcianì fono que' Popoli , i qua- 
li in divertì tempi dell'anno fiutano l'ombra neil* 
ora del Mezzodì oc verfo un Polo , ed ora verfo 
l'altro , e cali fono quelli della Zona Torrida , i 
quali , quando il Sole fi accolta ad un Tropico , in- 
tuì l'ombra da una parte , e quando il Sole fi ac- 
colta all' altro, ànno l'ombra in patte oppofta . 

I Perì/ài, o Pcrifàanì fono quelli , le ombre 
de' quali nel giorno medefimo fono intorno intor- 
no rivolte a tutte le parli della Terra , e tali fono 
gli abitanti l'otto a' Circoli Polari . 

CAPO Vili 

Della diverfith dille Stagioni, 

LE Stagioni dell' Anno qui da noi fi confiderà, 
no folamente in riguardo alla maggiore , o> 
minore vicinanza del Sole ; e fono la Primavera, 
rotate, l'Autunno, e l'Inverno. 

Sotto la Zona Torrida , fe fi eccettuino gli 
abitanti fotto de' Tropici, due volte l'Anno fi pro- 
vano tutte quattro le Stagioni . Incomincia per que* 
popoli l'Evia* da quel giorno, che il Sole nell'ora 
ai Mezzodì Ita fopra di effi perpendicolare , e du- 
ra, finché il Sole andando verfo un Tropico giun- 
ga alla metà della fua diftanza fra il Tropico , ed 
cui. Allora principia l'Autunno, il quale dura, fin- 
che il Sole arrivi a quel Tropico. Da quello pun- 
to incomincia l'Inverno , il quale finifce, allorché 
il Sole, ritirandoti dal Tropico , giunge alla metà 
della diftanza fra il Tropico , ed ti Zenit de' popo- 
li , de' quali lì parla. E qui e il principio della Pri- 
mavera, che continua, finché il Sole ritomi ad ef- 
iere perpendicolare , ed allora ritorna la feconda 
Eftate, indi il fecondo Autunno , poi il fecondo In. 
verno, iodi la feconda Primavera, fino a compiete 
il corict di un Anno . '■■ H 

Molta 



Nelle Zone Temperate fi ha l'Eftate, quando II 
Soie giunge al Tropico più vicino ; r Aurunno , 
quando nel ritirarli perviene all' Equatore; l'Inver- 
no , quando dall' Equatore giunge a rivolgerti neìl' 
altro Tropico ; la Primavera , quando da quello 
Tropico rincollandoli è giunto full' Equatore. 

Quefte variazioni medelimc poTono fervirc pet 
molti degli abitanti de' Circoli Polari, benché quel- 
li , che fono più vicini a' Poli non abbiano propria* 
mente , che una lunga Eltate , ed un Inverno egual- 
mente lungo nel tempo , che o ànno continuamente 
il Sole fui loro Orizonte, o che del Sole coatioua- 
raente fon privi . 

CAPO IX. 

Di Climi diverft. 

CU nome di Clima fi comprende un tratto di 
Terra porto fra due Circoli paralelli ali* Equa- 
tore, infra i quali il giorno più lungo di tutti viene 
a ctefcere di una mezzora , e lotto le Zone fredde 
fino ad un mefe. 

Da' moderni Geografi fi pongono in tutti e due 
gli Emisferi dall' Equatore fino al Circolo Polare 
Climi 24. , ne' quali per ciafcuno i di più lunghi 
crefcono di mezzora , e da' Circoli Polari fino al 
Polo fé ne contano fei , ne' quali i di più lunghi 
crefcono di un intero mefe. , 

Quelli Climi fogliono eflère notati fopra il Me- 
ridiano delle Sfere più compite ; ma , ficcome cffi 
nel più delle ordinarie mancano , quando fi vorrà 
lapere , fatto di quale Clima fìa pollo un Paefe , 
ballerà cercare di quante ore fìa il di più lungo, il 
quale o fi troverà per quello, che infegneremo più 
a baffo ne' Problemi Geografici , ovvero fi potrà 
vedere nella Tavola feguente cavata dalle più mo- 
derne olTervazioni dell' Accademia di Parigi. 
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In qtiefta Tavola è legnato , quanto durino i 
giorni più lunghi ne' Pae'i , che abbiano uno più 
dell' altro due gradi di Latitudine, 

Serve efla per far conofeere , fono di quale 
Clima fia urt Paefe , di cui fi fappia la Latitudine. 
Si cerca il di più lungo per riguardo a detto Paefe , 
e , trovato di quante ore fia , il numero delle mez- 
zore {opra le tu, /ara il numero del Clima doman- 
dato. 

Milano, che è a grad. 4^. min, 25. di Latitu- 
dine lì troverà Alila Tavola , che dee avere il giorno 
più lungo di ore 15. m. 30, in circa , e fi dirà , 
che è fono al fettimo Clima , poiché nei fuo giorno 
più lungo ci fono fette mezzore, oltre le 12. 
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Capo x. 



Della Latitudine , e Longitudine Geografica. 

NOn fi parla qui della Latitudine di un Pacfe 
intefa per la tua larghezza , ne della Longi- 
tudine , in quanto lignifica la Tua lunghezza . La 
Latitudine , e Longitudine yien prefa da' Geografi 
in turt' alfro fenta. 

Col nome di Latitudine fi intende la diftanza 
del Zenit di un luogo dall' Equatore verta il Polo 
più vicino, e con quello di Longitudine la diftanza 
dal primo Meridiano verta l'Oriente. 

Dagli antichi Geografi furono quelle diftanze 
chiamate l'una Longitudine , e l'altra Latitudine , 
perchè la Terra a' tempi loro {coperta ella era di 
molto più lunga , ed eftefa dall' Occidente ali' Orien- 
te , che da Tramontana a Mezzodì : e quando fcrifle 
il gran Geografo Tolomeo , la Terra conofeiuta era 
lunga gradi i8o. , e larga folamente 3o. M. de fa 
Croix pretende , che le denominazioni di Longitu- 
dine, e Latitudine fìano venute dall' antica ufanza, 
che avevano gli Aitronomi di mifùrare il Cielo con- 
tando 300. gradi da Occidente yerfo Oriente, e fo- 
Jamenre 90. dali' Equatore fino a' Poli, Sembra ciò 
affai credibile, fe fi rifletta, che i Geografi trafpor- 
tando alla Terra j Cerchj immaginati nel Cielo da- 

Sii Aftronomi , non è difficile , che , avendo prefa 
a elfi pure la maniera di numerare i Gradi , ab- 
biano chiamata Longitudine la ftefa di gradi 360., 
c Latitudine quella di 90. Noi parleremo diltinta- 
piente dell' U'ia , e dell' altra , conforme alla intel- 
ligenza de' Geografi . 

La Latitudine altra è Meridionale , altra Setten- 
trionale . Quella verlo il Polo Artico è la Setten- 
trionale , e quella verfo il Polo Antartico la Meri- 
dionale . Per conofeere i gradi dell' una, e dell' al- 
tra fi incomiuua a contare dall' Equatote verta i 
Poli, 
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Poli , e fi contano quelli gradi fui Meridiano fitto . 
La marbré Latitudine non oltrepafla i gradi 90. , 
t contiene un Quadrante di Circolo dall' Equatore 
per fino al Polo . Su i Globi , e fulle Carte Geo- 
grafiche fi trova un gran numero di Cerchj tirati 
in eguale duìanza dall' Equatore fino a' Foli : Que- 
lli fi chiamano Parale! !i di Latitudine ; e fono Tem- 
pre dittanti l'uno dall' altro 10. gradi. 

Ogni Grado di Latitudine filila fuperficie della 
Terra da* Geografi comunemente fi -pone per miglia 
eo. delle ordinarie d'Italia , le quali fi- (tendono a 
Ijoo. pani Geometrici , de' quali cialcuno fi pone 
lungo piedi cinque Reali di Parigi : ma io confetto , 
che non intendo, perchè ad un grado vogliano elTì 
dare foUmente miglia 60., e con ciò vengano a. 
fiipporre , che la Circonferenza Tcrreftre non fia , 
che di miglia d'Italia ziòjo., mentre non folo ì 
Moderni tutti da più di un Secolo a quella parte 
la vogliono dì molto piti eftefo , ma Strabene, e 
Tolomeo medefimo la pongono di 21500. miglia. M. 
Sonerie» afta parola Terre, fecondo il Nermood , Pie- 
tari, e Mufcbenliroecke da al!» Terra più di 31000. 
miglia di Circonferenza, e poi alla parola Mille 

?>ag. dopo avere riabilito, che il miglio d'Ita- 
ia è di icoo. paffi Geometrici, che in altro luogo 
dice effere di cinque piedi per cialcuno , afferma . 
che ó_coc di quelli paffi tanno un grado dell' 
Equatore , laonde il grado per elfo dee contarti per 
miglia 60. Noi dopo avere diligentemente efamina- 
te le opinioni di alcuni de' più celebri Geografi 

Jer attenerci ad una certa mìfura nelle operazioni 
a far fi , fupporremo, che un grado di Latitudine 
lia di miglia 75. -delle ordinarie d'Italia. Ed affin- 
chè quelle miglia non fi confondano con altre di 
altri Paefi , abbiamo flimato di mettete qui una 
Tavola delle diverte miglia , cavata da M. Save- 
wien , che ci fembra la meno differente da quelle, 
che fogliano comunemente recarli , e fu i libri , e 
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fulle Carte Geografiche , tra le quali poche ioan 
quelle , che lìano fomigiianti , e non variino di 
molto la proporzione tra le miglia di un Paefe , c 
quelle dell 'altro . 

Tavola delti miglia di Patfi diverft, 
ridotti a pajfì Geometrici . 



j Nomi di Paefi. I Paffì Gommici. 

Miglio d'Italia 1000 

Radia , . 750 

Inghilterra 1150 

Scozia, Irlanda t 150* 

Polonia 3eoo 

Spagna 3418 

Allermgna 40CO 

Svezia joco 

Danimarca 5000 

Ongherìa fioco 

Lega antica di Francia ijco 

Piccola Lega di Francia zooo 

Lega mezzana dì Francia 1500 

Grande Lega di trancia 3000 



Prima , che da noi fi venga a parlare della Lon- 
gitudine, fi dee qui notare, che e lo fteffo dire La- 
titudine , ed elevazione del Polo : poiché 1* una è 
eguale all' altra , come fi dìmoftrera più a baffo n«' 
Teoremi Geografici . 

La Longitudine fi numera dal primo Meridiano 
fi Ho veifo l'Oriente fino a ritornare allo fteffo Me- 
ridiano. La grande quantità dì Semicircoli, che fi 
trovano fu i Globi , e fulle Carte regnati con nu- 
meri dall' Occidente verfo l'Oriente , rapprefenca i 
Meridiani , i quali d'ordinario fono 36. , difendi 
C l'uno 



Furio dall' altro io. gradi ; poiché la Longitudine 
(comprendendo un incero Cerchio abbraccia "gradi 
3Ó0. Quelli gradi fulla Terra fotto ali' Equatore 
corrifpundono ciafcuno a miglia 75. d'Italia : non 
fegur però cosi rte^li altri Paeli dall' Equatore di- 
fcofli ; perchè i Cerchi Meridiani, quanto più fi 
accollano a' Poli , tanto più lì avvicinano infra di 
fe , fino a concorrere tutti in un, punto lotto de' 
Poli. Per conolcere con quale proporzione decre- 
tano gli fpazj fra quelli Circoli ; e però quanto 

SrofTìmamente al vero debbano yalutarfi i gradi di 
nngitudine per ciafcun Parfe , farà giovevole la 
Tavola lèggente, nella quale lì fegna di quante mi- 
glia debba dirli ógni grado di Longitudine confor- 
me pia o meno farà dittante dall' Equatore . Av- 
vertali , che le miglia fono Inglefi , delle quali éb. 
fanno un grado; il che iì è fatto per evitare il mi- 
merò maggiore de* Ratti , che farebbe nato dal pi- 
gliare invece 75. miglia Italiane per grado. 
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Volendoli da quefia Tavola fapere per efempio 
di quante miglia fiano i gradi di Longitudine in un 
Paefe polto a gradi 47. di Latitudine fi olìèrva ciò, 
che corrifpqnde al num. 47., e fi troverà , che fa- 
ranno di miglia 41. in punto : e volendoli cambia- 
re ie miglia Iaglefi nelle Italiane, o in altre, ballerà 
C 2 vedere 
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Vedere la Tavola delle miglia putta <ti Copra. Odia- 
le poi lia il primo Meridiano fiflb , da cui (i -deb- 
bano incominciar a contare i gradi di Longitudine, 
ella è cofa controverfa di molto . 

■I Francefi per p'ù conformarli all' antica Geo- 
grafia fiflano il primo Meridiano in una delie Itole 
Canarie detta del Ferro alla parte di lei più occi- 
dentale. E ciò fu riabilito a' 25. d'Aprile del 1654. 
col paiere de' più celebri Matematici dell' Europa , 
lagunari nelT Arfenale di Parigi. E Luigi XML or- 
dinò, che nell'avvenire i Geografi non Matterò il 
primo Meridiano , che all' Itola del Ferro . 

Gli Olandeli Mano il primo Meridiano nel Pi- 
co di Tenariffe Itola pure delle Canarie. Il Pico è 
«ria Montagna, che li pretende la più alta. della 

Alcuni lo ripongono nella celebre Linea Imma- 
ginaria, detta di Demarcazione , o Alettjndritia , la 
quale per ordine di Aleflandro Sello fu tirata da un 
Polo all' altro in modo , che palTafle fopra la sboc- 
catura dei Fiume Maragnon , affine di fegnare il 
termine fra le conquide di Spagna , e di Porto- 

8all °Da altri fi fina alrrove . Il più accettato pre- 
lentemente è quello de' Francefi . 

In quello Capitolo nulla fi è detto della Lati- 
tudine , e Longitudine degli Altri diverrà dalla Geo- 
grafica ; poiché di efTa fi parlerà più opportunamen- 
te in altro luogo . 

CAPO XI. 

De' Cnpufcq},. 

COI nome di Crepufcoli fi intende quella dubbia 
Luce , la quale illumina l'Orizonte prima del 
saliere , c dopo il tramontar del Soie . 

Altri fono Crepulcoii mattutini , ed altri ve foer- 
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tini, e durano pià, o meno fecondo le diverfe Sta- 
gióni. I Crepufcoli, come vuoili più comunemente, 
incominciano la mattina , quando il Sole non è di- 
frante dal noftro Ori zoo te , che sradi iS. : e danno 
alla fera , finche il Sole difendendo neh' inferiore 
Emisfero non liafi difcoftato dal noftro Orizonte 
gradi 18. E quelli gradi 18. non lì debbono sii 
contire fui Circolo, che deferiva il Sole; ma fopra 
un Circolo, o Linea ideale, la quale dal noltro Ori- 
zonte difenda perpendicolarmente verfo il luogo » 
ove il Siile fi trova allora efere orizontale. 

Dilla obliquità maggiore , 0 minore del Cir- 
colo decritto dal moto Solare, ne proviene la mag- 
giore, o minore lunghezza de' Crepufcoli : quindi, 
effendi) il Circolo defcritto dal Siile più obbliquo 
ne' giorni de* Solltizj si d'Inverno, che di Eftate , i 
Crepufcoli allora durano affai più lungamente , che 
pretto a' tempi degli Equinozi , purché l'altezza dell' 
Atmosfera fuppongaG effere Tempre una medelima 1 
e generalmente parlando nella Sfera obbliqua, i Cre- 
pufcoli durano più lungamente , quanto più il Sola 
fi difcolta dall' Equatore : ed in un medeiimo gior- 
no i Crepufcoli laranno maggiori Tempre più, quan- 
to più obbliqua farà la Sfera, per riguardo alla qua- 
le fi conlidenno , 

Se alcuno poi foffe vogliofo dì faperc, da qua- 
le caufa rilica provengano quelli Crepufcoli, non ti 
attenga cosi agevolmente a quanto fe ne dice noti 
folo dal volgo , ma da alcuni ai.cora per altro ec- 
cellenti uomini. Affermano non pochi, e foftengo- 
□0 , che i Crepufcoli provengano dalla Rifrazione 
de' raggi Sobri, i quali, entrando in un fluido pila 
denfo, qua! e la nuftra Aria, per riguardo all' Ete- 
re, nfrangonfi , e giungono al noitro occhio , pri- 
macche il Sole fpunti dall' Orizonte : Ma il CUvio, 
il De Chalet , ed altri 11 legano ciò , e per quanto ne 
pare con evidenti ragioni. Giacché pacando, come 
e detto, 1 raggi del Sole da un fluido meno denfo 



ad altro più denfo, la Rifrazione dovrebbe a meno 
Vempo aliai far durare i Crepufcoli di quello , che 
in fatti durino : e veramente quella Rifrazione non 
fi putì negare , che fegua * ma dura folo a pochi 
minuti i Oltrediehe (è 1 Oepufcoli pfovenifTèro da' 
Ta«gi in tal modo rifatti, dovrebbero elfi farci ve- 
dere il Sole in tutto quali il tempo de' Crepufcoli; 
come ci fanno vedere nel fondo di un Vaio d'ac- 
qua ripieno una moneta , la quale fia (tata colloca- 
ta più all' indentro di quello , che poffa feorgere il 
raggio diritto vifùale. Sembra però migliore di mol- 
to la fpiegazione , che danno altri all' origine de* 
Crepufcoli 4 Dicono efli , che i raggi del Sole ab- 
ballato (òtto all' Orizonte (i incontrano j e percuo'-- 
tono ne' vapori , e nelle particelle più denlè dell' 
Atmosfera terreftre , e quindi fon ri percorri , e ri- 
flettono per ogni parte , ed illuminando quelle par- 
ticelle j chiare le rendono , e luminofe cosi , che 
poffouo quella luce tramandare a noi , la quale 
chiamiamo Crepufcoli ■ Qjiefte notizie de' Grepufco- 
li fi fono qui polle , affi.ichè fervano ad una più 
agevole intelligenza di alcuni Problemi , che da noi 
li porranno, ove tratteremo dell" ufo de' Globi é 

G a p ò x i l 

De' Venti, 

KOi qui altrtì tióii riferiremo de' Venti , ebe 1 
quanto lia baftevole ad a»ere una mediocre 
cognizione di etìì per intendere almeno que' nomi, 
i quali mtofna all' Orizonte fino delle Sfere Jono 
tu di ita riamente deferirti , e che fi poffono vedere 
Delta figura prima, detta Rofa de' Venti . Da' quat- 
tro pùnti Cardinali dell' Orizonte fpirano i quattro 
Venti principali, e fono i feguentt; 

i. Il Levarne , detto Eji , fpira dal pùnto , ove 
tiafce il Sole oel tempo degli Equinozi . Da' Latini 
con 
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cori propria voce è nominato Subfolanus . 

2. Il Ponente , o ria Ove/i , è da' Latini chia- 
mato Favoniusi o Zepkyrus , (pira 1 dal punto oppofto 
all' Oriente Equinoziale j 

II Metzogìorn- i ovvero Sud, viene da! Mez- 
zodì, e dicefi da Latini Auleti 

4. La Tramontana j o Nord, che i Latini dico- 
no Boreas t o Siptentrio , fpirà dalla parte oppofta al 
Mezzodì; ' 

I primi nomi di quelli Venti rion fl tifano, che 
nel Mediterraneo ; Negli altri Mari li nominano 
col fecondo nome pofto qui dà noi. 

Oltre di quelli quattro Venti fono pure confi- 
derabili il Stracco, il Libecchio y i! Mae/lro , il Greco 
detti in Mare Sudiji , Sudoveji , Nurd'rvtji i Nord -eli: 
è fpirano* il primo tra il Sud , e !'£;» , il fecondo 
tra il Sud, e l'Ow/i, il terzo tra il Nord, e ì'Ovejl, 
il quarto tra il Nord, e VEJì; 

Da' Marinari li notano pure molti altri Venti 
fino a! numero di ji. ^ che lì pofìuno vedere de- 
ferirti full' Orizonte delle Sfere , e fi nominano con 
voci cornpotie da' Venti principali. 

Tutti i Venti dmdonfi in Regolari , *d Irre- 
golari , 1 Regolari fono Ì 31, notati Julia Rofa de' 
Venti , e diconfi Regolari , perchè ne' Tempi -buoni 
fuccedonlì l'uno all' altro con ordine, ed anno luo- 
go , e termine fido ^ quando non lo impedivano ac- 
cidenti particolari, da i quali nSfcono i Venti Irre- 
golari , cosi detti , perche non ànno lepge alcuna. 
Tra quelli Venti Irregolari fe ne annoverano quat- 
tro infami per i molti Naufragi da loro cagionati , 
e fono i feguenti . 

II Prejier , il quale è 1/npetuofifTìma , e va quafi 
femore accompagnato da Lampi, e Fu'mini, ed ac- 
censioni repentine , e di rado va difgitmto dall' 
Ecnefia. 

VEcnefia, <j TravadoS, come lo dicono ì Por- 
toglieli, forge d'improvifo , e eoo empito grandit 
C 4 Amo 
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fimo fi Icaglia air ingiù da qualche nuvola , alle 
vnlce ancora aliai piccola: i Marinai più pratici la 
antiveggono da cene nuvolette nericcie , le quali a 
Citi fercno vanno ad incontrarli . Veggonfi d'ordi- 
nario tai nuvolette ad uftir fuori da un qualche 
Monte , e fono ancora chiamate per la loro roton- 
dità , e colorito Occhio dì Bue . 

V Ecntjia è frequente fotto all' Equatore tra 
l'America , e l'Africa , e fiugolarmente al Capo di 
buona fperanza ■ Quanto minori appajono le Nuvo- 
lette , tanto e più terribile l'Ecneoa , o perchè al- 
lora più riftretta li a l'Aria, che cagiona poi il Ven- 
to , a perché (cenda da maggiore altezza , per cui 
più pìccole appajano le Nuvolette. 

L' Exidria. e pure un altro Vento furiofo , e re- 
pentino poco differente dall' Ecnefia . Su»le portar 
feco gran copia d'acque, dalle quali prende il nome: 
e difeende giù dalle Nuvole , quali a linea perpen- 
dicolare. 

Il Tifone degli altri tre più rinomato , ed al 
maggior fegno impetuofo , icende egli pure quali 
perpendicolarmente dalie nubi ; e (piana in prima 
il Mare, e lo rende in un iùbito, come un grande 
specchio eguale , e iffeio ; indi alza tai flutti , che 
tolgono ogni fperanza a' Marinari , La forza di lui 
agi ice per linea fpirale intorno intorno , e folleva 
all' insù nel Mare grandi colonne d'acqua , e con 
elfc talvolta le Navi medeiìme , alcuna delle quali, 
come riferifee il Warenio , fu balzata da! Mare cn- 
tro terra du^ento cinquanta palli Geometrici . Infu- 
ria quello Vento ancora in terra, e fchiauta, e tra- 
fporta con le radici piante grandiflìme. 

Quali poi de' Venti, e fpezialmente de' più fu- 
riefi , e repentini fiano le caufe , non è coi! agevole 
il poterlo determinare , tanto lòno diverte le opi- 
nioni de' Filoiofi naturali . Noi qui , ad erudizione 
de' Giovani principianti, e non ancora efperti nelle 
fiòche cole , ne diremo foltanto alcuna cofa , cosi 
in generale, ed in bieve. la 
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In primo luogo poflbno i Venti provenire dal 
. caldo , o freddo maggiore , o minore in qualche de- 
tcrminata pane del Mondo . Ed in fatti noi ver- 
giamo, che nel tempo d'Inverno, fe in una Manza 
ben riparata fiaci un focolare accefo , dagli fpiraglj 
delle porte , o delle fineftre fentefi l'aria ad entrate 
con forza al di dentro. Per lo caldo l'aria vieti ra- 
refatta , ed addenfata all' incontrario dal fredda , e 
però ficcomc liquido elemento , eh' eflà è , per virtù 
della Tua gravità iérbando i' equilibrio , ora corre ad 
occupare uno fpazio , ove ci lia minor aria, ed ora 
cefTando il freddo, dal quale veniva riftretta, e nuo- 
vamente dilatandoli , verfa là corre , e foffia , ove 
meno denfa, e refiftente liaci un' altr' aria. 

In fecondo luogo può dirli , che molti Venti, 
ed in particolare i tcmpeltoti, ed irregolari, abbia- 
no origine dalle fermentazioni terreftri , o maritime , 
od aene ancora . Io qui dì preterite col nome dì 
fermentazione non altro intendo, che un agire, eh* 
facciano, particelle fottiliffime , attuofe, ed acute in 
altre particelle tarde di natura al moto, e facili ad 
«fiere fra fe medeume intrecciate, entro le quali da 
efterna forza le serie particelle llano Hate racchiufe, 
e comprese di molto in riguardo all' eiTere loro na- 
tivo . Quando le partiselle attuofe nelle tarde agi- 
fcano , e l'aria in quelle imprigionata difciolgano , 
allora io dico ferii quella fermentazione, fomigliame 
alla quale può crederli quella , che di certi furiofif- 
fimi Venti è cagione. Ed affine di ciò vie più in- 
tendere, prendanlì alcuni grani di polvere da fchiop- 
po , ne' quali , come pur anno da certiflìme pruove 
Gian Bernoutli , ed altri chiaritimi Fifici a' di oo- 
liti conofeiuto , fiaci l'aria più della naturale , ed 
ordinaria ducento volte addenlata , e riltrecra . Oc 
a quefti fi accollino alcune ignee particelle, voi to- 
rlo vedrete, che queite in quelle infinuandoiì , rom- 
pono la corteccia delle pigre particelle, e fanno che 
l'aria, la quale entro ci itava a forza racchiudi, ne 
elea 
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*fca con Un empito, che raddoppiato per più grani i 
ed unito diviene capace di qualunque veemenza , 
come fi fcorge ne' Cannoni , e nelle Mine . Oo fup- 
pofto i perche non fi potrà dire , che , per F urto 
de* Venti j o per altra a noi ignota ragione , nelle 
Caverne de' Monti $ ne' fpiraslj , e canaletti della 
terra; ed entro le nubi ancora IjR l'aria talora fuot 
di modo chrufa , e ComprerTa i e feguendo poi pei 
l'urto medefimo de' Venti qualche im provi la accen- 
fiune , chi non vede , Come da quella fi può age- 
volmente aprire il Varco ali' aria imprigionata j la 
quale cagioni poi nell' ufcire tfUe' fpJ meritevoli ef- 
fetti t i quali s' attnbuifcond a' Ve riti fubitanei , e 
tempeftoii 1 

E che ciò' lia' vero j Io confermano Varie Cir- 
io Ita nze , le quali per relazione de' Marinai fi fono 
notate in quelli Venti , Dicono elfi * che fono pre- 
ceduti da un notabile forbollire , che fanno poco 
avanti le acque del Mare; e che verfo quelle parti; 
da dove poi fiiffiino tai Venfi , veggonli prima ad 
alzarli neri vapori a 1 guìfà di fumo, ed acce» lam- 
pi , ed indi ancora repentini fuochi , e raggi sfavil- 
lanti a guifa di fiamme Iparfe per l'aria , £ tanto 
baiti aver detta delle cagioni de' Venti , Ipeaiaìmeo* 
te irregolari , . i * 

CAPO 3£ I l'fc. 

t>«\ modo di trovare , * defmvere una Lintd 
Meridiana, 

A Molte delle operazioni , le quali da noi fi 
porranno fulla fine di quelto Trattato,- ella È 
necefiaria una Linea Meridiana . Noi però in quefto 
lue go inlegueremo qualche pratica maniera, con 
cui trovarla riien ^ che lì pofla , difcttofà. 

Col nome di Linea Meridiana lì intende una 
Linea diritta tempre egualmente dittante , quindi 
dall' 
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dall'Oriente, e quindi dall' Occidente Equinoziale * 
- talché , fe al capo di elfa per contro al Sole fi al- 
zerà uno itile perpendicolare al piano , fu cui fia 
la Linea , quello Itile ogni di nell' ora di Mezzo- 
giorno gitterà la llia ombra dirittamente fopra di 
effe, 

Per Coitrilirla , fcegliere uri luogo efpofto al 
Sole, ed un piano , quanto più fi può, orizoncale.- 
Defcrivete fu quello piano alcuni Circoli di medio- 
cre grandezza, nitri concentrici. Al centro di effi 
alzate uno Itile lifeio t ed ottufo in punta , ma 
eguale. Ufate ogni diligenza, perchè fia perpendi- 
colare al piano orizontale, e vakcevr-a ciò sì della 
Squadra , come de' Pendoli applicaci ad ogni lato di 
erti) , per afficurarvi, che non abbia inebinazbne 
verfo alcuna parte. Fatto tutto ciò, in qualche ora 
della mattina Hate attento a notare , quando l'om- 
bra gittata dallo Itile giunga a toccare precitàmente 
alcuno de' Circoli concentrici , fenza punto oliti* 
pattarlo , Segnate il luogo, in cui l'ombra lo toc- 
cò, ed offeriate al dopo prànfo, quando di nuovo 
l'ombra giunga a toccare precifamente lo ltefìo Cir- 
colo della mattina , e ftgnate il punto , in cui lo 
toccherà. Indi tirate una Linea retta fra quefti due 
punti , e dividetela in due parti eguali , e poi dal 
centro de' Circoli tirate una Linea , che patii per il 
punto, in cui avrete divita l'altra Linea, e prolun- 
gatela a piacere. Quella farà la Linea Meridiana 
cercata , ed eccovene la prova , Là Linea dell' otri' 
bra della mattina , e quella dell' ombra del dopa 
pranzo fono raggi delio fìe(ib Circolo , e però 
eguali , dunque il Sole , quando le delctive tulio 
Hello piano , deve elitre egualmente diltar.te dall' 
, Oti7onte , cioè quindi dall' Oriente , e quindi dan' 
Occidente. Dunque, quando il Sole delcnveià una 
Linea di mezzo tra qutite due, tara nel (uo Meng* 
gio i Dunque la Linea fia queHe due definita è la 
Meridiana. Notate, che la lunghezza delle ombre 
è lem* 
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è (tmpre proporzionata al!' elevazione del Sole fo- 
pra l'Orrzonte ; c due ombre , le quali , partendo 
dallo fteffo putito, vadano a terminare alla medeG- 
ma circonferenza, dimollrano un' eguale elevazione 
del Sole , il quale li fuppone , che nel fuo moto 
deferiva un Circolo attorno alla Terra , e tutta la 
Terra in riguardo al Cerchio del moto Salare non 
fi confiderà, che come un punto , e le operazioni 
aftronnmiche fatte fopra di-effa, li contano d'ordi- 
nario al modo medelimo , quanto fe foriero frate 
fatte nel centro della Terra . Acciocché l'operazio- 
ne di trovare la Meridiana riefea meno dilettola 
dì quello, che <uole d'ordinario accadere . i. Fare 
che il piano , fopra del quale alzerete lo ftile per- 
pendicolare, fìa di colore bianco, perchi cosi l'om- 
bra fopra di elfo apparirà più diltiata, z. Eleggete 
uno ftile , che non lìa troppo lungo : e ballerà , 
che non ecceda in lunghezza cinque pollici del Pie- 
de reale di Parigi . ^. L'operazione vuol effere fatta 
in un giorno de' più fercni , e liberi da' vapori . 4. 
Il tempo più opportuni) farà in vicinanza del Sol- 
ftizio eftivo , perchè ne' tempi da quello Sotftizìo 
lontani vogliono £li Aitronomi, che le ombre del- 
la mattina noi) fiano del tutto eguali a quelle del 
dopo pranzo. 5. Per ficurezza maggiore deferiverete 
non uno , ma molti Circoli d'intorno allo ftile f 
tutti concentrici , e noterete fopra di effi , quanti 
più punti potrete delle ombre diverfe della matti- 
na, e del dopo pranfo : imperciocché allora, fe la 
Linea, che voi tirerete riulcirà egualmente diftante 
dai due pumi notati fopra di crafeun Cerchio, voi 
avrete un affai probabile argomento per affermare , 
che efia fia dirittamente conllrutta. 6. Quelle om- 
bre faranno le più al calo , le quali meno fi deco- 
lleranno dall'ora del Mezzogiorno , perche allora la 
declinazione de! Sole da un efatto Cerchio paralello 
riefee meno (enlibile ; anzi avrete l'avvertenza di 
afpcttaie a legnaie i punti ne' Circoli concentrici , 
finché 
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finche il Sole fìa fanti delle Rifrazioni più fenfìbili, 
ciò che fuole accadere all'altezza Hi ararli 25., al- 
meno fopra dell' Orizonte : c la ragione fi è , per- 
che 'le Rifrazioni mattutine oidinariimente fono mag- 
giori delle velpertine. 7. Potrete far che lo Itile ter- 
mini in piano , e lia verfo la punta traforato .cosi, 
che quello che tocchi i Cerchj (ìa , non l'ombra, 
ma un punto lucido , il quale farà più facile a di- 
fcernerlì, che l' estremità dell'ombra. 8. Segnate ■ 
Cerchj, non con ne-o , o altro colore, ma con una 
femplice fouilififima Linea , che lafcierà notata la 
punta del meddimo compatto , 

Ne' giorni degli Equinozi voi potrete in altra 
guifa rintracciare una Linea Meridiana nel modo , 
che fegue. Sopra di un piano Ori/.ontale alzate a 
perpendicolo uno Itilo . In dive riè ore notate con 
diverti punti il termine dell' ombra , che gicta lo 
ftilo. Tirate una Linea retta , che palli per tutti' 
quelli punti : e dal centro dello Itilo tiratene di poi 
un' altra ad erta perpendicolare. Una tale perpendi- 
colare farà la Meridiana ; e l'altra tirata rapprefen- 
terà f Equatore, o un Cerchio ad efTo paralello , il 
quale venga ta^liaro ad angoli retri dal Cérchio Me- 
ridiano -rapp refe n tato per la Linea Meridiana. 

A trovare una Linea Meridiana , fervonfi altri 
della Calamita, o BufTola , ma quefta regoli è. mol- 
to più foggetta al fallo della magnata da noi , per 
la irregolari^ , con ìa quale lo Itilo calamitato fitti- 
le riguardare da una parte il Polo Boreale, dall'al- 
tra l'Aultrale. Giacché, come noia il Warenio, è 
flato offervato, che la Calamita non tempre riguar- 
da diritto il Polo , ma ora declina ad Oriente ed 
ora ad Occidente , fino ad undici , e tredici Gradi . 
Né in ciò tiene ìtgs,t iiabile , onde (coperto il di- 
i fctto fi polla durevolmente correggere, ed emenda- 
1 re, poiché nello Hello paefe, e lungo entro il cor- 
ì fo di alcuni anni declina ora più , ora meno , to- 
me di facto é iìguito in Amltcìdam , ed in Lon- 
dra , 
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<Jra, ove fnpra quella variazione fi fono fatte con- 
fiderazioni artentiffime . Oltre a ciò dalla Calamita 
fi muta agevolmente la direzione, fé lo itile, jii di 
cui appoggia 'la freccia, non fia perfettamente li- 
fcio , od acuto in punta ; fe nel buco , per cui la 
freccia pofa fu lo Itile, fiaci polvere, od a'tra ma- 
feria inferita; fe la Buffala non poferà fu d'un pia- 
no veramente Orizontale ; (e fpirerà qualche fiato 
d'aria da qualche parte , fe finalmente fi farà del 
ferro vicino. 

Molciffime altre regole Ci danno da altri , per 
trovare una Meridiana , ma , o fono effe pure fog- 
gette troppo ad errore , o fono talmente macchi- 
nofe , e ài matematiche pperazinni compolte , che 
poco lì poffono addattare all' ordinaria capacità , e 
cognizione di que' Giovani, pe* quali Angolarmente 
.abbiamo prefo a (tendere quello Trattato, 

Trovata , che abbiate una Linea Meridiana fo- 
pra di un qualche piano orizontale , voi potrete fa- 
cilmente deferì verne delle altre in altri piani vicini 
con nulla più , che con tirare delle 'Linee ad effa 
parcelle , le quali tutte riufeiranno Meridiane . Se 
poi il piano farà di troppo difcolto da quello , fu 
cui avete già deferitta la prima Meridiana , alzate 
in effo uno itilo perpendicolare : fate , che alcuno 
vi dia avvifo del momento precifo , in cui l'om- 
bra dello itilo cada dirittamente fulla prima Meri- 
diana : ed allora fegnate con un punto il termine , 
a cui giunge l'ombra dello itilo peli' altro piano : 
da quel punto tirate una Linea al centro dello Itilo, 
che farà Meridiana . Che fe vi bi fogni de feri vere 
una Meridiana fopra di un muro perpendicolare all' 
Orizonre , Affate in effo uno itilo , ed al momento 
del Mezzodì , conofeiuto dalla prima Meridiana , no- 
tate (ùl muro il punto, in cui termina l'ombra: ti- 
rate da quello punto una perpendicolare all' Orizon- 
te, e prolungatela alquanto (opra del punto: e que- 
lla farà, la Meridiana . Se A muro farà rivolto pei- 
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tetramente all' afpetto di Mezzodì, la Meridiana 
patterà per il centro dello itilo , e l'ombra di que- 
llo nel Mezzogiorno cadrà tutta filila Meridiana ; 
quando poi il muro lìa onbliqwi , l'ombra dello 
itilo neif ora d e ' Mezzogiorno toccherà ia Meri- 
diana, fenza oltrepalìarla , 

C A P O , X I V, 

Dilla Figura , e Grandezza della Terra . 

SE io mi foffi propello di fcrivere quello Trat? 
tato per le dotte perfone , avrei dovuto certa- 
mente lafciare da parte quefto Capitolo, Le quiftio- 
ni , che jn effo li toccheranno , iono a' di nottri 
delle più agitate , e ad enere evolte a dovere , ri- 
cerche rtbbo no ciafcuna da le un non piccolo volu- 
me . Noi parliamo ad irruzione de' Principianti , e 
pero diremo quello foitanto , che ad etti abbiamo 
giudicato più confacevolc, 

PARAGRAFO I. 

ptlla Figura dalla Ttrra . 

FU errore affai comune tra gli Antichi il credere , 
che la Terra folle piana . Anaffimandro la vo- 
leva Cilindrica , Leucippo le attribuiva una forma 
fomiglìante a quella di fin Tamburro. Talete, e gli 
Stoici con i feguaci loro, e Platone, ed Ariftotele, 
e non pochi altri tra' primi Filofofi la tennero per 
rotonda: e già Tono alcuni Secoli, che da tutti li e 
riconofeiuta per tale , quantunque non tutti la vo- 
gliano sferica . Tra' moderni Letterati altri la dico- 
no elevata di più fotto all' Equatore , e ghiacciata 
verfo de' Poli a lòmiglianza della figura , che veg- 
giamo d'ordinario averti dalle Cipolle: altri folten- 
gono il contiano, ed arTermano, che la Tena verfe* 
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'ife* Poli fia pia nrolnngata , e che abbia uni forma 
ovate da' Matematici detta Sferoide: altri finalmen- 
te {ottengono, che effa fia di figure sferica. Di tut- 
te e tre quelle diverfe fentenze noi riferiremo al- 
cune delle meno aftrufe ragioni , fulle quali effe fi 
appoggiano. 

Non pochi di coloro , i quali anno pretefo di 
provare, che la Terra fia Schiacciata verfo de' Poli , 
fondarono l'opinione loro fopra il moto de' Pendo- 
li, i quali per alcune offervazioni di M. Rìcktr , e 
dì altri credettero fnuoverfi più lentamente fotto 
all' Equatore , the nelle Terre a' Poli vicine . Sup- 
ponevano quelli nel fiftema di Copernico , che la 
Terra intorno a fe medefima ogni di fi aggirarle , 
e da ciò ne inferivano , che il moto de' Pendoli 
ineguale fotto all' Equatore , e preffo a' Poli non 

?>teva in miglior guifa (piegarti , che ponendo la 
erra preffo de' Poli fchiacciata : ma tali prove 
non fono convincenti , sì perchè niegalì , come ve- 
dremo altrove parlando del Interna Copernicano, 
che la Terra fi muova intorno al Tuo Affé , si per- 
che- , come fanno vedere i Signori De la Hi™ , e 
Dtrhum , fotto air Equatore effendoci tanto mag- 
giore il caldo , che preffo de' Poli , da quello fola- 
fflente può effere provenuto , che lilafciata alquan- 
to dal caldo maggiore la tenitura del Pendolo , i 
gravi a quello fofpefì più lentamente fi moveffero . 
A favore di quella fentenza (ottenuta già , e prò- 
moffa dal Hughenìo , dal Cav. Newton' , ed altri 
nomini chiarifiimi recali pure un' altra prova , la 
quale preicinde dal fillema Copernicano , ed è fon- 
data fopra le offervazionì fatte dal Sig. Maupertuis, 
ed altri Aftronomi , e Geografi , dalle quali fi pre- 
tefe di dedurre , che ne' Paefi Polari i gradi di La- 
titudine foffero di ellenfione maggiore , che predo 
all' Equatore , ciò , che non potrebbe addivenire , 
fe la Terra realmente non folle Ghiacciata preffo 
de' Peli. Quella nuova feoperta per qualche anno 
fu 
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ft accolta con piatilo non ordinano , t h conte- 
euenza, che quindi Te ne traeva nella opinione de' 
Letterati , e del volgo medelimo , incominciò a cor- 
rere per la più vero fi mi le , finché, farteli da altri 
grandi Uomini nuove , « più accurate ottèrvazioni ( 
lì volle per convinta d' iniùffiftente, e lì piegò aliai 
comunemente all' oppofta fentenza. 

Viene quella contraria opinione appoggiata dall' 
autorità di rutti e due i Cafóni , del Maraldi , del 
Majrano , e di moltifììmi altri Signori dell'Accade- 
mia Reale di Parigi , e grandi Letterati . Dicono 
«ili , che i gradi del Meridiano Terreftre mi fu rad 
con ogni diligenza, lì trovano fempre minori in lun- 
ghezza, quanto più fi vanno difcoltando dall' Equa- 
tore .,^11 Sig. Cadìni il vecchio dopo di affai lunghe 
ricerche pensò di poter affermare , che i gradi del 
Terreftre Meridiano aell' avvicinarli alla Linea va- 
dano crefeendo di una ottocentefìma parte : fé ciò 
folte vero , non lì potrebbe alla Terra negare la fi- 
gura di Sferoide , the quelli Signori le atrribuifeo- 
no : poiché riufeendo in quella ipotefi la Terra me- 
no incurvata pretfo all' Equatore , che in vicinanza 
de* Poli, piti fpazio di fupirficie terreftre fi dovreb- 
be trafeorrere vicino all' Equatore, che predò a' Po- 
li, affinchè l'elevazione , o del Pota, a di qualche 
altra Stella fopta l'Orizoatc venifìè »creicere t ov- 
vero a diminuirli di un grado : ficcome al contra- 
rio, quando il Globo Terreftre fotte fchiacciato ver- 
fo i Poli, ed elevato di più prede all'Equatore, ne 
feguirebbe ciò, che vuoili dal Newton, dal Hughe- 
nio, dal Maupertuis, e dai feguaci loro, cioè, che 
effóndo in tal cafo il femicircolo del Meridiano Ter- 
reftre più incurvato vicino all' Equatore , che vici- 
no a' Poli, vicino a quelli per ifeoprire l'elevazio- 
ne. di un grado per riguardo a qualche Stella, fi 
dovrebbe feorrere una lunghezza di Terra maggio- 
re , che vkioo all' Equatore : e le foffe vero di far- 
ti , che una tak lunghezza maggiore dovefle fcor- 
D xeiuV 
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rcrli , ne verrebbe , che la Terra fofle di quella figli- 
la appunto, che efli la voRliono. _ 

|La Verità fi" f c be le operazioni fatte fino al 
preferite per quelle due opinioni , non fembrano effe 
tali ne dall' una parte, ne 1 dall'altra, che meritino 
tutta la tede , e fiann baftevolj a far affermare , che 
U Terra non fi debba dire fe nobilmente Sferica . 
Mentre niente è più facile , che l'ingannarli non 
lealmente nel prendere delle mjfufe, le quali, per 
quinto fi voglia operare con efattezza , poffono af-e- 
voimente effere alterate , o dalle rifrazioni nèiF At- 
mosfera ', non fempre eguali , o dalla maggiore, e 
minore altezza del (ito , da cui fi mifura , o dall' 
pcchio, e polfo più, o meno fermo di chi mifura, 
a finalmente dagli ftromenti , che fi ufano , ne' qua- 
li un m;iwmo errore , fpecialmeate nelle dìvifioni, 
c'ie ali' intento vogliono effere minutiffìme, può far 
pigliare le cofe hCTjÌ diverlàmente da quello , che 
fono in realtà . Per vedere , quanto poco baffi a far 
errare in tali materie , riflettafi agli abbagij finora 
prtfì dagli Aftronomi più celebri nelle mi fu re delle 
Altezze de' Monti , tanto più'facili a pigliarti. Al- 
cuni danno alle Montagne più alte 50. miglia di 
perpendicolo, altri 14., altri 7., altri 3. {blamente, 
e molti poco più di due. Vedete , che differenza; 
Eppure non ft trattava di notabile diftanza. Ora, 
che li dovrà contare di tnifure, che dipendono dal- 
le Stelle? in altre mifure della lontananza, o gran- 
dezza de' corpi celelti 500. , od' anche 1000. miglia 
più, o meno non fi contano; ed in quelle mifure 
de' gradi del Meridiano fi potrà Affare un ottocen- 
tefìma parte pia, o meno? Certamente, fe fi vuol 
dare un' occhiata alle narfure fu tal punto prefe, 
dalla varietà loro fi vedrà chiaro, quanto fopra di 
effe fi poffa contare. Tutti quafi gli Aftronomi, e 
Geografi , i qua'i finora anno mifurati i gradi del 
Meridiano Terrdtre , ad etìì danno differenri lun- 
ghezze , e mai non fono potuti convenire in una 
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certa detcrminata mifura. II p, Riccioli rifenfee, 
che un grado fecondo Eratoftene è di miglia 72. , 
fecondo Ipparco, e Strabone di Si. , fecondo Ty- 
chone £5. , fecondo Tolomeo do. GaflTeudo lo pone 
di 73. miglia, lo Suellio di 57., ed i moderni an- 
ch' tflì variano tra di loro non pocq : Il Piccard !o 
■vuole di Tefe 57060,, Carlini il vecchio di Tefe 
57097., Caffìni il giovane di Tefe 57039., il Ner- 
vvood di Tefe 57300. ; nè per quante oflervazioni 
fianfi fatte, lì è mai potuto tifiate di unanime con- 
iènfo, fe i gradi del Ter r elite Meridiano crefeano, 
o li diminuifcano Dell' apprefiTarii a' Poli , volendo 
gli uni che si, e gli altri i'oppofto, Ora chi terrà 
alcuna di tali mifure cosi controverfe per accertata? 

Che che ne lia di quelte due pri.-ue infra di fe 
contrarie fentenze , prima di far patteggio alla ter- 
za, piacenti di riferire in quello luogo il detto di 
un gran Letterato, de' giorni poltri , ed è il Sig. 
Marchi/e Polenì , il quale in una fu a Lettera all' 
Ab. D. Guido Grandi polle ad elàme le opinioni di 
chi voleva .la Terra più fchiacciata verfo de' poli, 
e di chi iiiftenevala per di più prolungata , renda- 
no, conchiude gii uni alla Terra ciò, che le ritol- 
gono, e ad elfa colgano gli altri quello, che le ag- 
giungono, ed ella fi rimarrà qua! li tenea per l' ad- 
dietro di figura rotonda, Che anzi, fe qualche cofa 
mi fofTe lecito di aggiungere al fentimento di si 
grand' Uomo , io direi , che ancor fenza di ciò la 
Terra fi rimane , qual li tenea , tìficamente roton- 
da : giacche a ben riflettere a ciò, che le accresco- 
no gli uni, e le tolgono gli altri, non è, né l'ag- 
giunta , nè la diminuzione di tal momento , che 
quando anche fi ammencite o l'uria, o l'altra pof- 
fa levar via alla Terra l'antica lua proprietà di 
Globo fenfibilmente sferico. Il P. Riccicli dimoftra, 
che l'altezza delle Montagne , quantunque fuppon- 
gafi di miglia 50. , meila al paragone di tutta la 
gcande Malia del Globo Terreitre , dee dirli meno 
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elevata a proporzione di quello , che il fiano m 
una Palla di pochi pollici di Diametro lavora» al 
Torno quelle prominenze , che ne rendono a fpra 
la fuperficie. Ora ponendo il Newton la Terra ele- 
vata preflb all'Equatore nulla più di miglia 17., 
ed un decimo di quello, che il fia predò de' Poli, 
e volendo l'rjugbenio tal differenza neppure di 7. 
miglia, chi vorrà perciò dire, che la Terra non fia 
tìficamente ^sferica, ma di altra figura? 

A provare poi la Terra di figura tìficamente 
sferica , oltre a quanto fi è detto finora , fogliono 
ancora recarti le feguenti ragioni. 1. Tutti i gran- 
di Corpi creati da Dio , il Sole, la Luna, gli altri 
Pianeti , e le Stelle riffe fono di figura rotonda , 
dunque di tàle figura dee ditli pure la Terra . 2. 
Dalle ofìèrvaziom delle Ecliffi Lunari fe ne deduce, 
che effendo l'ombra della Terra tempre sferica, an- 
cora la Terra , da cui effa viene , deve eflfere tale . 
3. A mifura , che viaggiando, o per Terra, o per 
Mare fi muta Emisfero in ogni direzione , ed an- 
cora verfo de' Poli, fi arriva fempre con la grada- 
zione medefima ad ifcuoprire nuovi oggetti , come 
Montagne , Torri ec. Dunque la rotondità della 
Tetra e fificamente fempre la medefima. 4. Moftra 
la fperienza , che ì gravi tutti in ogni luogo ten- 
dono fempre ad un medefìmo centro , e però , (in- 
goiar mente le acque non porfono quietarli, edequi- 
fibrarfi , fe non col ridurli a figura rotonda : fu 
ejueft' ultima ragione un ingegnofo Autore difeorre 
in quello modo. Noi fappiamo , che al principio 
del Mondo Iddio divife la Terra dalle Acque , e 
che però la Terra cosi divifa naturalmente reftar fi 
doveva ancor molle , ed a piegarli agcvoliflima : 
dunque ella è cola affai verofimile, che, gravitan- 
do tutta ad on medefìmo centro , da fe medefima a 
figura sferica fi adtìattaffe e componeHi- : Dunque fi 
dee conchiudere , che la Terra lia tìficamente sfc. 
lica . 
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Stabilita cosi la rotondità della Terra , prima ? 
che pattiamo oltre , io mi ftimo qui in obbligo dì 
avvertire , come il Sig. Abbate di Vallemont , il 
Sig. di Chevignl , e molti altri tra' moderni Geo. 
grafi ranno in q ue (lo luogo pompa sfarzofa di cri- 
tica erudizione con mettere loti' occhio agli inefper- 
ti Giovani la grande ignoranza degli Antichi nel 
Don tenere per rotonda la Terra, ed in negare, che 
ci foffero gli Antipodi : e potendo citare Taant 
predo Plutarco , con non pochi altri infra gli Au- 
tori infrdeli , di quefti nulla dicono , e folamente 
pare , che li pregino di riferire anche più di una 
volta oell' Operetta medesima , e diftefamente più 
aff,ii di quello , che lo comporti il breve compen- 
dio , che fi fono prefiflì di fare intorno alla Geo- 
grafia , od alla Scoria , che 5, Agatino , che Boni- 
fazio Vefcovo di Magonza, che il Sommo Pontefice 
Zaccaria iì fono ingannati, negando citerei Antipo- 
di, e dichiarando per contrario, e nemico alla Dot- 
trina Cattolica, chiunque fofteneva I* Appalto : e 
che perciò Vigilio Vefcovo di Salisburgo fu , come 
Eretico, dopo replicati efami, e giudizj condanna- 
to . Io non fo , fe quelli Signori Geografi , nel fare 
cotali relazioni a' teneri Giovanetti , abbiano avuti 
altri fini , che di crefcere nell' opinione di critici , 
ed eruditi uomini , Ceno a me non pare, che tali 
notizie portano giovare punto a quella riputazione, 
nella quale da un buon Cattolico e dovere , che fi 
abbiano i SS. Padri , i Vefcovi della Chìefa di Dio, 
ed il Vicario medefimo di Gesù Grillo, e le lue in- 
fallibili determinazioni ; fpczialmence , che li nar- 
rano tal cofe con una non fo quale aria di liberta 
ìrreligiofa , e con termini , ed efprertionì tutte ad- 
davate ad ingerire difptczzo , c concetto e? igno- 
ranza verfo di Perfonaggi per altro cosi venerabili . 
Il P. Andrea Tacqutt fiorito quali un fecolo prima 
di quelli Signori , e di elfi nientemeno dotto , e 
Icienziato , ci ha date elfo pure limili «udizioni , 
D 3 ma 
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ma le ha date con quella fortezza , che ad un pio 
Cattolico fi conveniva. Eccovi le parole di lui tra- 
dotte verbo a verbo dal Capo 2. del lib, i. della 
Ju.i Aftronorilia . Odila Rotonditi della Terra fe ne 
irlfer'tfct , che colorì , i quali abitino in parti oppofte 
Julia Terra , fono vicendevolmente Antipodi infra dì 
fe , vale a dire , che fanno co' piedi gli uni oppofti 
diametralmente agli altri t Lort tutto eli S. AgoftinO 

nel libro n de Civ, Dei, con Lucrezio, e Lattanzio 
negò, che ci fffero gli Antipodi . Nel che, quantum 
que fu cerio ,1 fuo errore, pure non mojhì quella igno- 
ranza della Corografia , che fi fono immaginati at- 
tuai , i qUdli le parole di lui non Unno mai letta 
Imperciocché non niega già S. Adottino , the sferica 
fa la Terra ; ma pretende, che quantùnque effa sfe- 
rica ftà , non perì fi a nei Antipodi ; perche la parte di 
Moirìa a noi oppila , o deve effert dall' Oceano ri- 
coperti , o quando non io jta , perchè non potevano per 
P immenfa vajiità dtlP Oceano colà penetrare gli uo- 
mini generati da Adamo . So , che di piefente qittjìa 
argomentazione non fo'.o viene da' p.-riti derifa , ma 
digli indotti antera , é dal volgo : pure fi dee compa- 
tire , chi viveva in quella età , nella qtialt , non ef- 
fendi per anco inventato l'ufo della Buffila , Parti 
del navigare rozza riufeiva , ed imperfetta . Si deve 
pure feufare il Pontefici Zaccaria, il quale per le in- 
Jlanzi d't Bonifazio Vefcevo Magontino , comando , che 
Vigilio [offe fofpefo, conte diciamo a diviiiis, noi già , 
perchè affetìv* effcrc'i gli Antipodi, ma perche pareva, 
che talmente lo alferiffe , che affermale efferci pià Mon- 
di , oltre del nojtto , come è manifeflo dalla medefima 
Lettera di Zaccaria. 

E tanto bafti aver detto Copra la rotondità 
delia Terra, intorno alla quale chi voleffe avere no- 
tizie più efatte , addatrate a' tempi correnti , vegga 
le Opere di M. de Maupertuis , e quelle di M. de 
Bmguer , e de la Condamine fopra la figura della Ter- 
ra , e la tnifura de' Gradi del Meridiano. 

fu. 
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Piacènti ora qui prima di venire a trattare nel 
Paragrafo II. della grandezza della Terra , di prò 
porre alcilni grazioli Teoremi cavati in gran parte 
dall' Aftronomia del P. Tacquet ( i quali * fuppofla 
la rotondità de! Globo terreltre, e la forza de' gra- 
vi tendente ad Un medcCìmu centro , fiefeono a' 
Giovanetti ancor ceneri agevoliflìmi ad intenderli , 
e fervono maravigliofamente per addeftrarli j ed in- 
citarli alla conofeenza di cofe maggiori. 

TEOREMA Ì. 

6 la fupetfck della Tetta foffi U qualche patti no- 
tabile dì Jiguta piana ; chi /opta di tffa fi movere i 
lo fatebbe al modo medtftmo , come Je folje fipra ài 
un piano inclinalo ■ eccettuatole un fola patito dì 
gudla fupetficie t cioì ii più vicno al ccnm della 
Tetta, . . 

QU^ndo alcuno parteggia fopra di uh qualche 
.piano inclinato * per tenerli fenza sforzo in 
equilibrio , e non cadere , dee ralrrìeotc con tutro il 
corpo piegarli , che ogni parte di elio gràviri il più , 
che fi porta dirittamente verfo ii centro della Terra : 
e però , fe un Ùorfio palle g|>i alfe fui Diano incli- 
nato C 8 , per tenerO naturai niente in piedi nel 
.plinto A, dovrebbe piegare il corpo Verfo B, e te- 
nerlo nella poflzione , in cui fi Vede la Linea AD; 
poiché , fe altrimenti fàcelTe , rimanendo» le mem- 
bra fuori de! Centro della gravità j non potrebbe , 
fenuon con violenza , fofterierii . Ora per rifolvere 
il Teorema propoiro , fingali il cafo * che la luper- 
ficie della Terra folTe piana in qualche parte, carile 
in E F , egli è evidente j che chi pafleggiaife fu 
quella fuperfìcie , quanto più fi dilèoftafie dal pun- 
io I , dovrebbe piegarfi , come fe forte fu di un 
pìatio inclinato ; ed effertdo in G * dovrebbe flàre 
pendente verfo il piano , come la Linea G H : fe 
0 4 ™ 
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ne eccettua un punto, che nella fuperficie E F farà 
i! punto I, (opra del quale (blamente, chi patteggi 
frjpra E F , potrà fiate diritto perpendicolarmente. 

Nel Teorema ii e pofto , che la fuperficie piana 
dovrebbe edere notabile in eftenfione, mentre per la 
grandezza della circonferenza Terreftre , una pianura 
perfetta di poche miglia non potrebbe rendere fcn- 
iibile l'inclinazione. 

TEOREMA IL 

Se una fuperficie dilla Terra farà piana , e pefla eri- 
vitalmente ; quando venga allagati , F acqua fi 
alzerà di pìk nel mezzo, che alt tfiremità. 

E Sfendo l'acqua un liquido, le parti del quale 
fempre egualmente gravitano , e difendono 
verfo di un medelìmo centro, fino che Ciano intra 
di fe porte in od perfetto equilibrio, "egli e chiaro, 
che , fe la fuperficie piana B C fi empia d'acqua, 

Spelta nel punto D , che e il più Vicino al centro 
ari più alta, ohe alle eftremità B, e C: poiché ve- 
nendo ciafcuna particella dell' acqua fpinta da eguale 
forza verlo il centro A ; né mai potendo cenare da 
difendere, finché non ne tia impedita da altre par- 
licele , che le Giano al diflòtto , od a' fianchi , tut- 
te debbono venirli a collocare in eguale diftanza 
dal medelìmo centro A ; e però le particelle , che 
faranno verfo E, per riguardo al piano B.C, dovran- 
no effere più aire , che quelle , che faranno verfo 
le due eltremita B , e C . Dunque fe una aperti- 
ci e 'ec. 
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T E O R E H A Ili, 57 

Se un vafo colmo dì acqua , da urrà venga /allevate 
in alto perpendicolarmente ; da effo , mentre viriti 
follevato , fi fpandera delF acqua dalle parti , firn* 
the tuttavìa ceffi d'edere affatto piene. 

LA ragione di quello Teorema fi e , che quanto 
più il vafo fi alza , l'acqua ftmpre più nella 
Tua fuperficie fi appiana-, e difende , additandoli 
per profeguire ad efTere in equilibrio alla figura di 
un arco di circonferenza tempre maggiore , quanto 
più viene a d i (colla r fi dal centro. Offervate il vai» 
C D, * e vedrete, che per la curvità maggiore , o 
minore della tua fuperficie , più di acqua contiene 
ìn vicinanza dal centro I , effendo nel punto A , che 
in diftanza maggiore dallo fteflb cenrro effe mio nel 
punto B. Vedifi però chiaramente la verità di que- 
llo Teorema , poiché mentre il vafo pieno viene 
Sollevato da A fino in B , o più alto ancora , ab- 
bacandoti la fuperficie curva dell'acqua, Quella dee 
fenicamente ulti te dal vafo, lenza, che quello ceffi 
però d'effere. pieno. 

Da quello Teorema fe ne inferifte i., che le? 
un vafo pieno d'acqua dall' alto lì trafporti al baf. 
fa, cefTerà d'effere pieno, mentre dovendoti rialzare 
di più l'acqua nel mezzo, conviene, che fi abbatti 
al margine , e che però fi rimanga il vafo capace 
di contenere altra acqua, i., che affolutamente par- 
lando fi puA dire Con verità , che un vafo mede ti. 
roo più di acqua contenga alle falde di un Mante, 
che fopra la fommuà . ^ 
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TEOREMA IV. 

Chi viaggia /ulta Terrà fa pili di cammina col capò * 
cbe con i piedi ; e battendo urta jirada mede/ima , fa 
Un viaggio più lungo chi jia a cavallo , che chi va 
a piedi, benché ni l'Uno ( ni l'altro oltrepajfìno un 
inedefimo termine t 

PÉr intendere, alla prima occhiata quefto Teore- 
ma § balia riflettere ^ che in chi viaggia il capo 
fìii, che i piedi è difcofto dal centro f e che meno 
ne e lontano ( ehi va' a piedi t che chi fi Ita a ca- 
♦allo, E perà in chi è più dif ofto, eftendo Ila* 
Co , eh' ei dee deferi vere inasinire , fi avvera, ch'eì 
tene un cammino madore. 

Quindi fe ne inferifce , che fc alcuno vénifle a 
compiere l'intero giro della Terra , il cammina 
icori» dalla fomrriità del capo di lui di tanto avan- 
zerebbe il fatto dalla eftremità de' piedi , quanto 
farebbe lunga la circonferenza di un cìrcolo , che: 
avefle un raggio eguale all' altezza della datura , dì 
chi ha fatto uh tale cammino J giacché, corrie di- 
rnoftrafi da' Geometri , ogni circonferenza di tanto 
fupera un* altra t quanto fi eftende la circonferenza 
di un circolo , il quale fi deferiva con un raggia 
«guale alla differenza da' due Diametri* 

TEOREMA V, 

Due funicelle j elilte quali fimi pendenti dui Peft \ 
non faranno infra di fe paraletle : ma deferiveranne 
parte di due raggi , i quali fe fi prolungherò , ver- 
teùbero finalmente ad unirfì nel Centro della Terra , 

Siano le due funicelle A D , B E , dalle quali 
bendano i due peli D, ed E ; gravitando quelli 
verlb del lóro centrò dirittamente ; ognuno vede 
quanto più Verfo di elfo fi accoltane j è neceffario, 
pfw 
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che infra di pure fi apprettino , fino a cónni un- 
gerli fe arriveranno al cenrro ; e prò le linee A 
D , e B E , che da queiti peli vengono refe , e pren- 
dono la direzione loro, elle pure quinto piìl li ap- 
preffano al centro C debbono unirli, . ■ . 

Nel!' ufo di fabbricare quelle due. funicelle fi 
confederano, come paralelle, e per la grande diftan- 
za del centrò della T.rra feni*i;mente fono cali» 
Ma parlando affolutamente i lati d'ogni Torre , « 
Muro , i quali, come fogliorio elTere, fiano teso- 
lati col Piombino , non fi potranno imi dire infra 
di fe paralelli , ed alla fommita faranno fempre 
l'uno dall'altro più dilcolli, che preffo alla Bafe. 

TEOREMA Vi. 

Un Cerchio t il quale fojfe in agni fua parie di e.'/ tf/f 
groffezzj , e larghézza 4 /; av?(fe comune il et -tra 
con la Terra ,' benché mancale £ ogni appoggi 0 , fi 
fojlerrebbe da fe , e jìirtibe fa aria egualmente ftt 
ogni parie difeoflo dal centro t 

LA ragione dì quello Teorema fi palefa da fe 
medefima ; efféndo evidente, che tutte le p,-r- 
ti del Cerchio fuppofto venendo egualmente fpin e 
ad un iiedefiffio centro , le une verrebbero à Eiftw 
nere le altre: E però fe attorno al Giobo terreftre 
TER veniffc eoftrutto un Cerchio t come A T 
C, fenza bi fogno di foftegno alcuno ( ftarebbe id 
Uria da fe medefimoi 
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TEOREMA VII. 

Se le Acque di un qualche Fiume gtungeffero fine al 
tenue dell» Terra , ivi fi unirei/levo in una majfa 
sferica . 

T E Acque dì un Fiume , quando pervenifTèro al 
. 1 ' centro della Terra , celiata la forza della cor- 
rente, verrebbero finalmente ad adagiarfi all'intor- 
no di effo : ed equilibrandoti le une con le altre, 
tutte in giro fi deporrebbero tino a formare un 
Globo: riè parte alcuna di effe potrebbe reftarfì più 
elevata J poiché efTendo perciò libera a difeendere, 
non cederebbe dal farlo , fino ad efTtrii efia pure 
diftefa in una sferica fu perfine . E perciò le Acque 
del Mare, per quanto all'occhio kmbrino piane, 
pure fe da' venti, od altra circoftanza non fiano in- 
quietate, Tempre li accattano a figura rotonda. 

TEOREMA Vili. 

S'è l'I tenero della Terra fojfevi un pìccolo Globo fer- 
mata immobilmente , potrebbe un Uomo paleggiare 
fopra di effe con quella facilità medefima , con cui 
fi P"S'SS' a i* "oi fip™ & "** /"perfide piana . 

CHÌunque giraffe fopra dì quel Globo , in ogni 
punto fi troverebbe diritta naturalmente , ed 
in quella Linea di rettitudine verfo il centro della 
Terra , come lo è ognuno al prelente , il quale pat- 
teggi fopra dì a'cun piano della fuperficìe terreltre. 

Altri Teoremi fi aggiungono da altri, ma noi 
per non dilungarci di troppo , li latteremo da par- 
te , e verremo a dichiarale il fecondo Paragrafo di 
quello Capitolo. 



PARAGRAFO IL 



Dtlla Grandezza della Terra. 

QUaie fi» la vera , ed affolura grandezza delia 
Terra, non fi può ftabilire altrimenri, che in 
'un modo accollatiteli quanto più fi può al 
vero, ma tuttavia (oggetto ad errori di non legge- 
re confiderazione . Molte delle maniere finora inven- 
tate per venirne in chiaro {Impongono !a Terra 
perfettamente sferica , almeno nella Tua circonferen- 
za fotto all' Equatore : eppure noi fappiamo , che 
«ITa non è sferica, fe non tìficamente per riguardo 
alla fua gran mole: e però a conofeere la vera, ed 
efatta fua grandezza oppongonfì ì Monti, le Valli, 
e tutte le cavità, e prominenze, che in effa fi ri- 
trovano : ma dato ancora , che le roifure fi pigliaf- 
fero in qualche (ito libero da ogni profondità, od 
altezza, come fi è fatto fulle fpiaggie del Mare da' 
Signori Bouguer , de la Condamine , e Compagni 
loro ; con tutto ciò troppo difficile gli è il poter 
determinare quale lìa la giufra , e precifa grandezza 
della Terra : poiché , come fi è toccato da noi nel!' 
antecedente Paragrafo , per quante , e minutiffime 
ollervazioni fìanfi fatte , ignorali ancora la vera' mi- 
fura di un grado terreftre , per gli abbagli non pic- 
coli , a cui fono (ottopode le maniere tutte di mi- 
furare feoperte fino al prefènte . 

Non ottanti tutte quelle difficoltà , dacché i'A- 
ftronomla ha incominciaro ad elfere in fiore , fi è 
fempre da molti pretefo di potere probabilmente 
affermare, quanto fia grande la Terra. Noi riferire- 
mo nella Tavola tegnente, come l'abbiano penfata 
intorno a ciò alcuni Autori de' piit accreditati. 
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Tavola della Grandetta della 7*rr#. 
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Voi da quefta Tavola fcor^erete quanto fìano 
varie le opinioni intorno alla grandezza della Cir- 
conferenza Terreftre. I moderni Gtoeiatì tuttavia, 
per quanto ho potuto pftervare , ferri bra , .che co- 
munemente convengano in una determinata mifura, 
Apponendo la Circonferenza Terrettre di 9000. lé- 
ghe di Francia , onde ne attribuirono a ciafcun 
grado del Meridiano 25., ed in tale cafo voi avrete 
una via affai facile per iteti i vare la confuGone , e va- 
rietà di quelle tante fcale diverte , che yeggonfi or- 
dinariamente Tulle Carte Geografiche: e potrete mi- 
furare a piacer voliro le dittarne da un luogo all' 
altro , con offèrvare (empi ice niente , o per mezzo 
di un Compattò, o in altra maniera a quanti gradi 
di Latitudine equivalga la di Iran za , che voi cercate; 
e quelli gradi di Latitudine voi gli troverete notati 
o fuir Equatore , ad al mirrine delle Carte . Ad 
ogni grado voi conterete leghe di Francia 25. , le 
quali , 
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quali , giufta la Tavola meffa da noi nel Capo X. 
tanno miglia 75. delle ordinarie d* Italia . 

Veniamo ora al Capo ultimo , il tjuale forfè 
riufcirà di tutti il piti vantaggilo, e dilettevole, 

CAPO XV. 

pi alcuni Teoremi , e Problemi [pittanti alla Geografia 
univerfale, ed in particolare all' ufo de' Globi . 

PRima di venire a' Teoremi , e Problemi , aven- 
do noi che fare con Principianti , ci convieni: 

Siremettere alcune deffi lizioni , ed avvertenze necef- 
àrie a ciò, che fiamo per dire in appretto. 

Per Geografia uniyerfale fi prende da noi quella 
facoltà , che difpone alla Geografia particolare , e 
tratta generalmente di tutto ciò , che riguarda la 
Sfera Celeite , e la Terrcftre fuperficie, a differenza, 
della Geografia particolare , -la quale ha per oggetto 
la cognizione particolare delle partì della Terra : 
cioè del Mare , delle Ifole> de' Continenti diverfi , 
de' Regni , delle Provincie , Città ec. Della Geogra- 
fia univerlale ànno fentto molti ampiamente : e tra 

Eli altri il Warenio , ed il P. Riccioli , dai quali ab- 
lamo cavati non pochi de' noftri Teoremi, e Pro- 
blemi intorno all' ufo de' Globi. 

Col nome di Globi s'intendono da' Geografi 
due Sfere artifiziali di legno , o di carta, o di me- 
tallo , o d' altra materia confidente , fopra delle quali 
fiano delineare le parti principali si delja converta 
Terreltre fuperficie , r:he della concava Celefte . Fuori 
de' Globi vedefi , 1. Un affé , fopra di cui fi aggi- 
rano , ed è fermato ai due Poli, che figurano quelli 
del Mondo . 2. Il Meridiano (ilio divifo in gradi 
360., entro del quale li aggira il Globo, 3. L'Ori- 
zonte divifo elfo pure ne' (uoi gradi , fopra di cui 
fono notati in diverfi Cerchj , o Fafcie i Segni del 
Zodiaco con i gradi loro , i giorni dell' anno fecón- 
do 
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io il Calendario Gregoriano , ed in molti ancora 
fecondo il Giuliano; e per ultimo i punti principali 
de' Venti . 4. Va unito a' Globi un quadrante mo- 
bile , detto di Ahhudìn* , che è un Arco di bronzo , 
o di ottone eguale alla quarta parte della Circonfe- 
renza de* Globi medefmu: deve elfere divifo in gra- 
di 90-1 e fi attacca, volendone ulare , fui Meridia- 
no ritto in qualunque elevazione di Polo fempre alia, 
diflanza di gradi 93. dall' Orizonte : di quello noi 
faremo pochifTimo ufo , avendo apprefo dalla pra- 
tica, che co' Principianti (i può risparmiare, j. Sul 
Meridiana attorno ad uno de' Poli fuol elfere il Cir- 
colo Orario , di cui già fi è parlato nel Cap. III. 
6. Ad alcuni Globi va annetto un Semicircolo divi- 
fo in gradi rSo. , detto di Ptfitmu , del quale noi 
punto non aleremo . 7. Al piede di alcuni Globi lì 
vede talora incalf.ua una Buffala Marinarefca , che 
ferve per collocare più facilmente il Globo nella po- 
liziotte cornfpondente alla vera della Terra, 

Globo Cele/le dicefi quello dei due , fui quale 
veggonfi rapprefentate le Coltella z ion 1 , le Stelle , le 
Figure ad elle addattate , ed i Cerchi primari della 
Sfera Armillare . Sopra di quello Globo voi vedrete 
ne' Cerch) Polari fegnatì due punti dittanti per ogni 
parte gr. 90. dall' Eclittica : per elfi paffano i Cir- 
coli tutti Meridiani , o dì Declinazione : e quelli 
fono que* punti , de' quali abbiamo detto nel Capa 
IV. t che chiamanti Poli del Zodiaco , ovvero dell' 
Eclittica . Degli ufi di quello Globo noi non ragio- 
neremo, che in alcuni Problemi fella fine, eflendo- 
Ci riflretti a trattare più di lietamente dì quelli del 
Globo Tetretlre, come più uccellari o , ed utile pet 
la Geografìa. Chi voletfé tuttavia fapeine qualche 
coli di più , legga il libro di M. Bion , intitolato 
De Fufagt dts Gleètt , e quello del Bit** Iiflitutit 
de uff Gtobmam. 

Gtoio Temjlre fi è quello , fopra del quale fono 
delineate le principali parti della iuperficieTerrellre, 
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le Provincie, i Regni, con le Cittì loro, e confini 
fegnati da puntini , e dìftìnti con colori , i Mari di- 
vedi , le Ifole , le Spiaggie , i Forti , i Laghi , t 
Fiumi ec Sopra di alcuni veggonfi ancora fegnate 
nel Mare con linee tortuofe le direzioni , e vie te- 
nute da' Viaggiatori più celebri, i quali anno fatto 
il giro di tutta la Terra . Sopra di quello Globo , 
come fui Celefte , fono_ defentti i primarj Cerch) 
della Sfera : ed in oltre avvi il primo Meridiano 
divifo in gr. 180. 

Affinchè le operazioni da ferii fu de' Globi rie- 
scano a dovere , conviene , che effì abbiano le di vi- 
fioni tutte de' Cerchj fatte efattamente , ed il più, 
che fi polla infra di fe corri (bandenti , fpccialmente 
per riguardo al Meridiano fino > fono del quale gi- 
randoli il Globo dee paffare ogni parte di elfo , e 
quando i gradi , ia cui è divifo il Globo, non cor- 
rifpondeffero a que' del Meridiano , né ogni grado 
paflaflè folto al fuo corri foondente , quefto porte- 
rebbe un tale feonemo , che mai non riunirebbero 
alcuni Problemi a dovere. 

La fpcrienza mi ha fatto vedere „ che 3 trovare 
Globi veramente efarti nelle divifioni , non é cosi 
agevole , come ft crede : ed ho olfervato , che fo- 
vente i più grandi , ed ali' apparenza meglio lavo- 
rati , mancano di molto della dovuta efattezza : ed 
io per me confettò , che fino al prefente , a prefe- 
renza ancori di due belliUìmi di Parigi , mi fono 
fempre voluto valere di quelli di Norimberga, incili 
da Gian Giorgio PufchntT» per opra di Gian Gf 
òriele Doppi erma j:r , 
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vv T EOtR'E MrA" I.v . t ■: 

£,» Intrudile di quahnqm dato luogo e fempre eguale 
ali lUvuzione dei P<>1° , r.v ■ .i ■ -. ! 

Sia ti Centro della Terra nel punto C T ed'ivi fup. 
ponili il luogo, ili cai fi tratta; pokhè le ope- 
razioni fatte (opra la fuperikie della Terra , rieleono , 
Come lì è detto altrove., tali quali le fi faceTero 
nel centro della Terra . Nel punto L fia il Zen t 
del luoeo dato. Il punto P iì» l'Equatore . Il pun- 
to R il Poto , La Linea H Z légni I' Ori ioti te . * 

- L' Arco Z R lia I" elevazione del Polo, e l'Arco P L 
la Latitudine, o fia diltanza dall' Equatore . Or io 
dico , che 1' Arco P L e usuale all' Arco Z R , e 
pero la Latitudine e eguale all' elevazione del Polo ; 
e lo dimoitro . Da P tino ad R' ci Tono 93. gradi, 
cioò dall' Equatore tino al :'Pblò ; e da L tino a Z 
ci lòno pure 90. gradi l cip6 dal Zenit fino all' Ori- 
zonte, dunque la diltanza, P S. c eguale alla diltan- 
za L Z , elTcndo due quadrami di Circolo ; come fi 
fupp>ne dalle prime ctetiniziom delia Sfera,. In que- 
lli due quadranti eguali , l'Arco L R e eguale in 
tuitt e due , anzi e comune , che però , fe ti fup- 
ponsa tolto da tutti c due , ciò , che retterà iarì 
eguale ; reità la Latitudine , e l'Elevazione del Polo ; 
dunque la Latitudine , e l'Elevazione del Paio fa- 
ranno infra di fe eguali 

- T E Q R E M A IL 

1' Elevane d'T Evalore /opra f Orienti di qui- 
' l .nsu: dito luogo i fempre tguell „IU dijiansa , chi 
} tra il Polo , ed li Zènìt di delta luogo , 

LA d irnoftrazìone di quefto Teoremi ella è io 
r«tto fomieliante a quella deli' autecedenre . 
Poiché l'Argo tra il Zenit , e l'Orizonte è eguale 

* fig. a. "U" 



Digitized by Google 



air Arco fra l' Equatore , ed i! Polo , elfendo due 
quadranti di Cerchio, In quelli due quadranti l'Arco 
fra l'Equatore, ed il Zenit è comune, e però eguale 
in rutti e due i quadranti. Onde, .quando quello fi 
levi via, ciò , che rimarrà farà eguale, rimine l'ele- 
. vazione dell' Equatore , e la diitanza fra il Zenit, 
ed il Polo. Dunque l'elevazione dell' Equatore farà 
di tanti gradi fopra FOrizonre, di quanti gradi farà 
la dtflanzi del Zenit dal Polo. ■„ 

Quello Teorema fi può ancora più brevemente 
dimoltrarc in quella guiia. . 

In ogni dato luogo dal Zenit di elio fino all' 
Orizonte tanto dalla parte del Polo, come da quella 
dell' Equatore, ci fono due quadranri eguali di Cer- 
chio .■ In uno di quelli due quadranti ci è la Lari- 
tudine , nell' altro l'elevazione del Polo eguai fra 
di fe pel Teorema I. Si levino ora da due quadran- 
ti quelle due parti eguali , ciò che rimarrà farà 
eguale, rimane l'elevazione dell' Equatore, e la di' 
ftanzi del Zenit dal Polo. Dunque ec. 

TEOREMA III. 

In ogni luogo nel tempo digli Equinozj F àngolo , the 
fa F ombra d:l Sole con uno flile perpendicolare all' 
Orhonte nel? ora del Mezzodì , ì femprt di altret- 
tanti gradi , dì quanti farà la Latitudine Jet luogo 

Concepire una Linea retta A B , la quale dal Ze- 
nit difeenda perpendicolare al punto B , ove 
lì fuppone lo Itile alzato. Concepite un* altra Linea 
retta C D, la quaie dall' Equatore, ove lì fuppone 
il Sole , venga a tagliare la Linea A B alla punta 
dello Itile, e formi così l'Angolo dell'ombra B ED. 
Io dico , che queir' Angolo B E D farà eguale all' 
Angolo C E A , il quale' può dirvi l'Angolo della 
Latitudine, poiché C H A., che è l'Arco di queft' 
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Angolo , fegni la Latitudine del luogo B, e cosi lo 
dimoftro : P Angolo C E A , * e l' Angolo B E D 
fono due Angoli oppofti in punta, poiché fono for- 
mati da due rette , che fi tagliano , Dunque , per la 
15. d'Euclide , debbono enere infra di fe eguali ; 

■ dunque dì quanti gradi farà l'Angolo dell' ombra , 
di altrettanti farà l'Angolo delia Latitudine. 

TEOREMA IV. 

In ogni lunga F jtngoh , ehi fa F ombra del Sole co» 
uno filli ptrpendiclare nelF ora del Mezzodì , fari 
di tanti gradi maggiore , e minor* delta Latitudini 
di ditto luogo , di quanti H Sole partendo dall' 
E 7 mto» , 0 fi farà difcofiato vtrfa il Tropico pik 
lontano , 0 fi faià accojiato verfo il Tropuo più vi- 

DTmoftriamo quello Torema , prima nel cafo, 
che il Sole.iia diftollo dall' Equatore verfo 
il Tropico più lontano. * Suppongali il Sole in F, 
l'Angolo B E G feri eguale all'Angolo F E A per 
la 15. d'Elici*, perchè fono Angoli oppofti in pun- 
ta. SÌ levino ora vìa da quelli due Angoli l'Ango- 
lo della Latitudine C E A, e l'Angolo dell' ombra 
nel tempo degli Equi no zj B E D dimoltrati eguali 
nel Teorema IH., ciò che rimarrà farà eguale; ri- 
mane l'Angolo I E D, per cui tutto l'Angolo dell' 
ombra BEG, è maggiore di quello della Latito- 

■ dine C E A, e rimane con elfo l'Angolo C E F, 
il quale è di tanti gradi , di quanti il Sole fi' e al. 
lontanato dall' Equatore, dunque quelli due Angoli 
fono eguali, dunque tutto l'Angolo B E.G di tan- 
ti gradi è maggiore dell' Angolo della Latitudine, 
dì quanti il Sole lì e allontanato dall' Equatore 
verfo il Tropico più difcofto. 

Nel fecondo cafo, che il Sole lia ne! punto H 
più vicino . La diraoftrazione fi può fare in modo 
*Jig.9. poco 
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r:o difTornigliante ati' antecedente . L'Angolo H 
A di tanti gradi è minore dell'Angolo della La- 
titudine C E A , di quanti il Sole fi è accodato al 
Tropico, e però al Zenit del luogo dato. L* Anno- 
to C E H è eguale all' Angolo I E D , per la' 15. 
del primo lib. , eflèndo Angoli oppoftì in punta. 
Di più l'Angolo B E D di tanti gradi è minore, 
di quanti è l'Angolo 1 E D, fe quello li levi vìa: 
Or effendo il Sole in H, per ipotelì di fatto fi lev* 
via, dunque allora l'Angolo dell'ombra farà di 
tanti gradi minore di quanti è l'Angolo I E D. 
Ed elTendo l'Angolo I -E D eguale all' Angolo C 
E H , di tanti gradi farà minore , di quanti e l'An- 
golo C E H ; quelli fono i gradi , per i quali il 
Sole fi è accollato al Tropico più vicino , dunque 
l' Angolo dell' ombra B ED eguale pel Teorema 
terzo all' Angolo C E A della Latitudine , quando 
il Sole lì accoda al Tropico più vicino , di taoti 
eradi farà minore della Latitudine, di quanti il So- 
le fi farà d iftoftato dall' Equatore . 

Quello Teorema, e l'antecedente fervono a 
trovare in quale Latitudine Ila qualunque luogo: 
poiché bada tirare ivi una Meridiana , come li e 
diflbpra infegnare nel Cap. XIII., ed alzato uno Iti- 
le', nell' ora di Mezzodì lì mifura l'Angolo, che fa 
l'ombra del Sole, e con ciò folamenre nel di degli 
Equinozi fi troverà il numero precifo de' gradi del- 
la Latitudine ; per gli altri giorni baderà la pere , 
quanti gradi il Sole fia difcoflo dall' Equatore, co- 
me più a baflb interneremo , ed altrettanti gradi r» 
fi aggiungeranno , o fi leveranno ali* Angolo dell' 
ombra trovato , per compire il giufto numero de' 
gradi della Latitudine . 
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la tulli t luoghi furo atta Lini* equinovate , i giorni 
fono ftmpti eguali alie notti . 

TUni i luoRh'r fotto alla Linea fono in Isfeia 
rttta, dunque per neuatdo ad eflì il Si le de- 
fcuve tempre un Circolo perpeidicolare all'Orzon- 
t«r, e dividendoli dall' Onzoi.te oeni Ciicolo para- 
lei lo a (t perpendicolare per mera, quelli , the fimo 
lotto alla Linea , avranno tempre mez«i Cerchio 
del moto Solate per il giorno , e mezzo Cerchio 
per la none; dunque avranno fempre i giorni egua- 
li alle notti , 

TEOREMA VI. 

Ivy due giorni degl'i Equinnj U Sole per riguardo t 
tana il Mondo naf.e mi punto del vera Oliente, e 
tramonta in quello del veto Occidente. 

IN que' due giorni il Sole pel fuo moto diurno fi 
volete full' Equatore : e pelò naf.e, e tramonta 
in que' due punti , ne' quali l'Equatore tag'ia l'Ori- 
jonte. Ora quelli due punti , come li può vec'ere 
in oeni pi-lizione di Sfera , per riguardo a tutto il 
Mondo fono l'uno il vero Oriente , i' altro il vero 
Occidente , dunque la venia del Teorema c mani- 
fefta, - 

'i'< li:. BJ:| x.4 l*:*! !l K^'SKJl * ; , cvcul M- il ■ 
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^ , , 0 TEOREMA Vii*' 

Quanta più alcun lunga fi di/colla dall' EyUat 
. U pià, in riguarda ad ejfo ndfce prima il Si 



to.ptu.nt riguarda ad e[\o ridice p 
mtfi dipo il btffefr manali , 
.tri fa mefi dopa. U Solfila ejliv 



..... ., ... fà 

più tardi pei al* 



I^Uanto più alcun luogo dlfcoftafi dall' Equatore \ 
i ..:.<. :_ riii.t irAn 'iA rtfii rliuentano lib- 



ro piU aiLUU lUO^U uni.ijn.au "in w- i 

to più in riguardo 'ad eflo diventano ob- 
lui 1 Creoli paralelli. Onde n- fegue, che 
la falda della Zona Torrida l Circoli pa- 



Vz. tanto 1 

bliqoi 1 

di rutta la falcia astia cajiiu »«ih«» ■ w»— r- 
ralel|i, che- fono i ftà vicini , fcuopranp una mag- 
gior parte di (e , a chi giace iti mezzo allOnzon- 
te, ed i più lontani una fempre 1 minore . Ora, de* 
fmvendo ii Sole ogni di un Circolo paralellO , è 
necelTano , che incominciando dal Solftizio inver- 
naie, ftia Tempre ogni giorno di più iull'Onionte , 
ed all' oppsfto partendo dal Solftrao etti va , è ne- 
cenano , che ogni di ftia ferii prt di meno fopra 1 O- 
rizonte , deferendo Tempre una parte minore di 
Circolo paradello , dunque nel primo cafo per lei 
tneti i giorni andrannq ferripre erelcendo » e nel le* 
tondo caio diverranno fempre minori . 

os.VJ'V.f e o r e ài. a lyitU . 

Pei gH aditami in Isferd abhtiqUà (fornii * l* "f<> 
Eguali hfrd di ft prima del dì foijhziale fina 
eguali a' giorni , ed alle notti dopo di tjjo . 

TN quella Teorema altro non fi dice , fenrtorlcM 
X ogni giorno di tante ore determinate prima de 
Solftii) ne ha uno eguale a fe dopo di effi \ e così 
ture vuol dirli delle notti, ,La ragione e chiara, 
mentre il Sole nel dilcof tarli dal noltro Zenit 11 ra v- 
volge per que' medelimi Cerchi paralelli , che ha 
fcorfl aco.ftandòtì ad effoi laonde, fe il Sole prima 
de* Salftizi , aggirando» in un tale determinato Cer- 
E a. 
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chio paralellcr, farà faro per fi. ore Jull'Orlzonte » 
e per lì. in circa al dilfntro , dopo de' Solltizj > 
giungendo a ricorrere il raedtfimo Cerchiò paralel- 
lo , dovrà ftarfi per eguale tempo fopra dell' Orizon- 
te, e folto di elfo ; e però dagli abitanti in Isfera 
obbliqua i giorni, e le notti ineguali infra di fe pri- 
ma del di Solftiziale ti avranno eguali a* giorni , ed 
alle notti dopo di elfo. 

TEOREMA IX. 

In tutti Ì luoghi , the non fono fatto tlP tqnttert 1 
tectttuat* il punto fitto de' Poli, niun /-'torno ti hm 
eguale alta notte , fuorché nel tempo dei due Equi- 

ALIora (blamente per alcun paefe fono eguali i 
giorni alle notti : quando il Cerchio paralel- 
lo, che nel moto fuo diurno dai Sole fi deferì ve , 
in riguardo ad un tal Paefe, di tanto fi alza fopra 
l'Orizonre di lui , di quanto fotto di quello fi ab- 
buila , Ora in tutti i luoghi, i quali fotto all' Equa- 
tore non fono , toltone il tempo degli Equinozj, 
niun Cerchio paralello deferitto dal Sole tanto fi 
alza fopra il loro Orizonte , quanto fotto di quello 
fi abbaifa , poiché elfendo que' luoghi in Isfera ob- 
bliqua , e però efTèndo obbliqua per efii la fàfcia- 
della Zona Torrida, folamente l'Equatore, che è 
Cerchio maflìmo, viene tagliato per metà dall' Ori- 
zonte , e tutti gli altri Cerchj paralelli fono tagliati 
in partì ineguali . Dunque in tutti quelli luoghi 
non ci faranno mai giorni eguali alle notti, fuorché 
ne\ tempo degli Equinozi . Se ne eccettuano gii abi- 
tanti fotto a' Poli, per aver efli un foto giorno, ed 
+ na fola notte. 
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TEOREMA X. 



Tutti i luoghi , che fono fatto al medi fimo Cerchi» pé- 
rateila , anno i giorni tutù egualmente , a lunghi , * 
corti nel modo medefima , 

IN tutti quelli luoghi * una medefima la Latitu- 
dine, e perà fono nella medefima polmone del- 
la Sfera, dunque per tutti elfi i Cerci) j parateli i del 
moto diurno Solare fono tutti obbliqui ad uno itef- 
fò modo : dunque il Sole fta egual tempo fopra dell' 
Orizonte di ciafeuno , e però i giorni , e le notti 
di un luogo , debbono effere eguali a' giorni , ed al- 
le notti di un altro. 

Ciò lì può dimoftrare ancora più in bri: ve, Il 
Sole ogni" di -s'aggira in un Cerchio fen Abilmente 
paralello al Cerchio dato, dunque è fempre dittan- 
te egualmente da ogni punto del Cerchio dato , 
dunque farà i giorni, e le notti di un luogo, egua- 
li a' giorni , ed alle notti di un altro del medelioio 
Cerchio paralello. 



In agni parte della Terra pa/ìa in Irfera obèlifmt, 
guanto farà maggiore F allena del Polo fopra del" 
Orinante, per ehi ì nelr Emisfero Settentrionale , (li- 
ra farà maggiore il dì più lungo , e gli altri tutti 
dall' Equinozio di Primavera fino a quello d'autun- 
no , t tanto minore il dì più breve , e gli altri tut- 
ti dall' Equinozio d'autunno fino e quello di Pri- 
mavera ; e Poppojlo addiverrà, per chi giace nel? 
Emisfero Au/rale. 

A Chiarirvi della verità di quello Teorema voi 
non avete , che a prendere una Sfera -, od un 
Globo , ed elevare più, o meno il Polo , ficcome 
Ti piacéri . Voi da Ci© (blamente vedrete , che , 
quaa- 
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Guanto più fi eleva il Polo, lanto maggior parte di 
fe vanno ifcucprendo i Cerchj paraitlìi pofti tra 
l'Equatore , ed il Tropico più vicino al Polo ele- 
tto, mentre intanto gli altri Cerchj, i quali fono 
tra l'Equatore , ed il Tropico piti lontano , una 
maggior parte di te medefimi nakondono (otto dell' 
Orìzonte. Per la qua! cova , pigliandovi la mifura 
de' etorni dai Cerchi paralelli trafcorfi dal Sole, 
quanta piti parte di loro refterà fopra dell' Orìzon- 
te , tanto faranno più lunghi i giorni , e tanto piil 
Brevi , quanta più parte de' Cerchj paialelli ii itari 
occulta fotto dell' Orìzonte, 

TEOREMA XII. 

MI tUoghì fotto a' Polì del Mondo in tutta F anno ci 
' è un /o/o giorno , ed una fiU notte , 

PEr riguardo a' luoghi fotro de' Poli, eflenda efli 
in Mera parcella, l'Equatore (ì confonde, ed 
è uno fteffo Cerchio con l'Orizonre ; dunque per. 
quel tempo , che il Sole fi aggirerà in que' Circoli 
paralelli , che dall' Equatore fono fino al Tropico 
più vicino al Polo, il Sole mai non tramonterà, e 
per quel tempo , che il Sole ftarà fu' Cerchj para- 
lelli dall' Equatore fino ai Tropico più lontano , re- 
iteri fotto all' Orizonte , e perà non farà vivibile, a' 
luoghi porti foltp de' Poli. E liccome quefri due 
fpazj di tempo compongono tutto l'anno , cosi in 
tutto l'anno ne* luoghi fottq de' Poli ci farà un 
foto giorno, ed una fola notte. t 

E' qui da avvertirti , che ne' luoghi (otto al 
Polo Srtttntrionale vogliono gli Aftronnmr, che il 
giorno (ia più lun^o , che ne' luoghi fotto al Polo 
AuftraJe. Afferma il Varenio' di fatti , chril Sole 
filli' Orizonte del Polo Settentrionale dimora giorni 
187. , ed all' oppolto full' Orizonte del Polo Auftra-r 
le non fi ferma più di giorni* 1 78. ìd circa. Se ne 
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dà per casini» tifi ferzo moto nel Sole eccentrico 
al Globo rerreftre , per Io quale effo più fi accoda 
alla Terra , tpjandn è vicino al Tropico del Capri- 
corno, ed aliai p:n li difeofta , quando li appreflfa 
al Tropico del Cancro, Dal che ne viene, che l'ar- 
co di Cerchio dtfentro dal Sole verfo del Polo Set- 
tentrionale Artico -, fia notabilmente maggiore dutt* 
Arco, eh' et deferi ve , vifibile a quei, che tono Tor- 
to del Polo Auitrale Antartico , e però dee impie- 
gare più tempo nei primo che nel fecondo . 

3 TEOREMA Xtlti 

Nìun lungo dilla Terra puh ejfere {ontano da un altra 
più di 180. gradi , 0 di 13501". miglia d Italia , 
fuppojlo , che ogni grado fìa 75. miglia. 

IL Teorema è chiaro , non oltrepaffand i alcun 
Cerchio , e pei 6 ancora quello della Terra , i 
gradi 360. ^ 

TEOREMA' XIV. 

Se tra due luoghi dilla Terra uno avi 15. gradi di 
Longitudine piti di m altro, e nel re/lo faranno pa- 
ri , in quello il- Sóle ha/cerì un* ora prima, che in 

A Capire fa veri! a- di quello Teorema, balla ri- 
flettere, che il Sole compie in ore 14. in cir- 
ca l'intero Cerchio del moto diurno , ed effendo il 
Cerchio tuttp di gradi 360», ne viene in conleeuen- 
za, che ad ogni ora avanzi gradi i^. Quindi, (e al- 
cun luogo, avendo j 5, gradi di più di Longitudine, 
farà più accodato all'Oriente di gradi 15., dovià 
Un'ora prima veder a nafeere il Sole. 

Si É polla la circoilanza , che quelli due iuo- 
£bi nei rimanente fono pari , perche , le uno fotte 
Au- 
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Auftrale, c l'altro Boreale, o uno più verro i Poli, 
che l'altro , la cofa andrebbe diverfamente , come' 
conila dal VI, Teorema Angolarmente . ... . . 

TEOREMA XV. 

Quelli , eie abitano fitto lo Jìeffo Semhirtolo del Mi- 
ri diano nelF Emisfero illuminato dal Sole hnio allo 
fteffo tempo il Mezzogiorno , e tutte te altre ore atC 
ufi di Francia, 

IL Teorema preferite abbastanza fi dimoftra per la 
fola definizione del Semicìrcolo del Meridiano: 
poiché , effondo quello Semicircolo del Meridiano , 
/òpra del quale quando perviene il Sole , lontano 
da ogni parte <jo. gr. dall' Orizonte , allora è Mez- 
zodì, per chiunque abita fotto di elfo, e nelle ore 
dì Francia , effondo per tutti al Mezzodì la Iteffa 
ora , conviene pure , che limili liano tutte le altre 
ore. 

Non va cosi la cofa per le ore all' Italiana, 
poiché numerandoli le ore dal tramontar del Sole, 
conviene nece (Tari a mente , che fiano differenti le ore 
degli uni dalle ore degli altri. E benché gli abi- 
tanti fotto il mcdelìmo Semicircolo Meridiano il- 
luminato dal Sole abbiano nello ftefTo punto tutti 
il Mezzodì , tuttavia avendo gli unì il giorno più 
coito d'Inverno , mentre gli altri Anticiani , go- 
dendoli Eftate, lo ànno il più lungo, dee l'ora del 
Mezzodì tifo» diverfa. : ; . , 
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TEOREMA XVL 



. Per ogni luogo della Terra, che non fia [otto all' Equa- 
tore , od alle Zone frédde , allora è il- dì p'A 
quando il Sole fi aggira fopra del Tropico ad tgo 
più vicino. ■ '■ ■..■:■•> ,1 !■!' 

IL luogo, del quale qui fi tratta, non può etTere 
fé non in Isfera obbliqua , come è chiaro da 
ciò che fe ne eccettua ; E fi «tini e nella Sfera ob- 
bliqua i Circoli paralelli più lontani di più nafcon- 
donfi fotto all' Orizonre , ed Ì più vicini al luogo 
dato reftano i più elevati, però in quefta polmone 
niun Circolo paralello di quegli , che defcrive il 
Sole nel fuo moto diurno , può eflere più elevato , 
che il Tropico più vicino. Dunque, quando il Sole 
£ fui Tropico più vicino ad un luogo dato in Is- 
fera obbliqua , allora per quello luogo farà il gior- 
no più lungo. 

TEOREMA XVII. 

PÌ Luoghi delle Zone fredde , allora incom'tncìcrà il dì 
più lungo , quando il Sole , difcofiandoft dall' Equa- 
tore , e ad ejfr appreffa»dofi , entrerà a defcrivere un 
Cerchio paralello di taito lontano dalV Equatore , 
quanto il Luigó , di ch'i fi tratti , farà lontano dal 
Polo , ed allora finirà il dì Olà luigi , quando H 

Sole oltnpajferà il medefimo Cerchio ritornandefi ver- 
fo l'Equatore, 

PEr efporre con maggiore chiarezza quello Teo- 
rema , pongali per efempio un luogo delle ZoiW 
fredde fituato a gradi 70. di Latitudine . Io dico, 
che eflendo eflb zo. gradi lungi dal fuo Polo , al- 
lora per eflb incommcjerà il di più lungo , quando 
il Sole entrerà a defcrivere un paralello verfo » 
detro luogo 20 gradi lontano dall' Equatore , ed 
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allora finirà , quarufo ritornando il Sole verfo TE- 
quit>re , ufcirà da quello Cerchio medefimo, e lo 
dimoftro. :"' ,-- - ■ .,.,„ 

Per una parte l'Equatore, eTendo Cerchio maf- 
finn , tanto' fi abbaffa focto l'Onzonie dell' Eraif- 
fero inferiore, quanto fi eleva Copra I' Orizonte del!* 
Emisfèro fuperiore , e per l'altra , come conlta dal 
Teorema II., tanto l'Equatore lì eleva fopra l'Ori- 
zn.ite de! dato luogo, qianro il Zenit di quel luogo 
è dilcofto dal fuo Polo , Dunque nel noltro cafo , 
tanto 1' Equatore tori a bri a .Tato finto all' Orizonte , 
quinto il Zenit del luogo dato farà lontani) dal 
Palo, ed effcndo lontano gradi za. t l'Equatore farà 

£ure abbaffato gradi 23., e però quel Cerchio para- 
Ilo , che Gtrà a gradi io. di qua dall' Equatore , 
relterà tutto fcoperto futi' Orizrmte del luogo dato : 
dunque il Sole. (opra di quel Cerchio aggirandoli , 
incomincierà ad effere vihbiie al luogo dato per più 
di ore za.., fenza mai tramontare , né più tramon- 
terà per riguardo al dato luogo, finche non ritorni 
ad abbaTarfi fono all' Orizonte pia oltre di quefto 
mcdelimo Cerchio , come è manifello : poiché gli 
altri Cerchj paralelli dopo di quello per fino a! Tro- 
pico più vicino al luogo dato , tutti fi rimangono 
(coperti fopra 1' Orizonte . Dunque te. 

TEOREMA XVIII. 

Quanto più alcut luogo difeoflafì ialV Equatore, tatto 
più i giorni in riguardo ad elfo ere/cono velocemente , 
e fi diminuirono intorno oqli Equinay , e tanto piìi 
Untamente intomo a' SoljUy . 

QUanto più alcun luogo difeoftafi dall' Equatore, 
tanto più 1) moto annuo del Sole diviene ob- 
bliquo per riguardo a detto luoa;o . Quindi , 
fé fotto .a tutto quell' Arco dell' Eclittica , che reità 
a! Mezzodì del luogo dato lì tirerà una Co'da , e 
fopra 
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foprs quella divira per metà , fi. alzerà uni perpen- 
dicolare , che dal punto co rrifpon dente al luogo 
dato , vada a rag'iare i' Arco dell' Eclittica , fi ve- 
drà , che quella Linea tanto farà più lunga, quanto 
il luogo dato farà più difeofto dall' Equatore. E 
però in vicinanza degli Equinozi , accollandoti vie 
più il Sole nel fuo moto annuo alla paralella di det- 
ta Linea , {correrà una maggior parte di effa in 
meno tempo, e però farà il fuo moto fenfibilmente 
più veloce, onde i giorni più velocemente crederan- 
no, e fi diminuiranno intorno agli Equinozi . Alt' op- 
pofto , quando il Sole farà preffo a' Solftizj , e necef- 
fario, che elfo vie più fi difeofti nel fuo moto dalla 
paralella alla Linea perpendicolare alla corda, quindi 
feorrerà un' affai minor parte di effa in egual tempo, 
od anche maggiore , e però li accatterà al luogo dato 
molto più lentamente , onde più lentamente allora 
j giotm , e crefeeranno , e fi diminuiranno. 

■Per meglio intendere quello Teorema, gioverà 
molto dare un' occhiata al Globo, ovvero alla figu- 
ra di eflo, qui polla da noi, ; ■ 

Siate , per efempio , in M . OfTervate , che il 
Sole in' due meli interi pretto al Solitizio invernale, 
dal primo fegno del Sagittario va fino al primo tè- 
mo, fegno de" Pefci , ed in tutto quel tempo non .lì 
è accollato a voi , che da P fino in E . Ed all' op- 
polto preffo agli Equinrizj , patta in un mefe dal 
paràlello G H tino al paràlello N O , ed io un al- 
tro mefe dal paràlello M O fino -al paràlello A B . 
Onde in due mefì fi accolla a-voi da G fino in A, 
dillanza fuor. di modo maggiore, che quella da P 
fino in E . "E di nuovo. poi pieno al Solftizio efti- 
vo , avanzandoli dal paràlello C D folamente tino 
al paràlello"! K , voi vedete , che, mentre va dal 
fegno de' Gennai fino a quello del Leone , non fi 
accoda a voi , né da voi (i difcolla , che affai len- 
tamente . Onde così lenti crefeono i giorni preffo 
a' Solftizj, e velociflimamente preffo agli Equinozj,. 
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TEOREMA XIX. 

te f patio di Terra dall' Equatore fino a Circoli Fa- 
lari per riguardo a' Climi di mez&ra fi va fem- 
pre ftringtndo : e pi Climi di un me/e ài Circoli 
Polari fino al Polo fi va fempre allargando . 



forfè a prima yifta difficile a crederfi , è com- 
pri fto di due parti l'una all' altra contrarie, fi 
■vedrà infatti effere veriffimo , ft fi rifletterà , che 
dall' Equatore fino a' gradi 59. min. 14. di Latitu- 
dine non fi contano, che Climi il,, ed ali' oppoftn 
nello fpazio , che rimane dì foli gradi 7. min. té. 
fino a' Circoli Polari fi numerano altri 12, Climi 
V uno fempre più accorciato dell' altro : da' Cìrcoli 
Polari poi andando verfo de' Poli da' gradi 66. min. 
30. fino a' gradi 73. min. io., cioè nello fpazio di 
meno di 7. gradi fi mutano tre Climi l'uno tem- 
pre più largo dell' altro : e da' gradi 73. min. 10. 
tino a' gradi 90. , cioè nello fpazio di gradi 16. 
min. 40., non ci .fono , che tre altri Climi di meli. 
Una tale divertirà eccovi donde nafte. I Climi di 
mezzora fono determinati da una maggiore, o mi- 
nore pane del moto diurno del Sole mifurato fui 
Tropico più vicino a' Paefì, de' quali fi tratta : c 
quando per riguardo ad un qualche luogo quello 
Tropico gli è meno obbliquo, più fpazio di Terra 
fi richiede per avere i'accrefei mento di una mezzo- 
ra nel di più lungo . Voi potrete agevolmente chia- 
rirvi intorno a ciò ufando del Globo. Elevate il 
Polo a' gradi 59. min. 14. , ed in tale elevazione 
cercate il di più lungo , che voi vedrete effere di 
ore 18. , e pero ne inferirete , che effendoci ore 6. 
{opra le 11. , dodici debbono effere ì Climi, Ele- 
vate ora il Polo fino ,a' gradi 60. min. 30. , e ve- 
drete , che il di più lungo gli è già di ore 14. , 
onde in poco più di 7. gradi fi fono acquiftatc Tei 




Teprema , che agli inefperti fembreri 



ore , 
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ore, cioè altri ti. Climi di mezzora. Nel (are que- 
fta operazione voi potrete oflcrvare , come una tale 
variazione di Climi tutta proviene dalla maggiore s 
o minore obbltqujrà del Tropico più vicino : poi- 
che predò ail* Equatore , ove quefta non è , che af- 
fli piccola , a fare , che il giorno piti lungo venga a 
crcfcere di una mezzora , conviene elevare il Polo 
di affai più gradi , che verfo i Circoli Polari , ove 
riufcendo l'obbliquità del Tropico medefìmo gran- 
diflìma , ogni menoma elevazione di due gradi , o 
di uno , od ancora di mezzo , fa crcfcere il di più 
lungo di una mezzora . Non va cosi la cofa pe' Cli- 
mi di un mele. Qjieftt Climi prendono la determi- 
nazione loro t non dal corto diurno del Sole fui Tro- 
pico più vicino , ma dal" annuo fopra l' Eclittica : 
e però ricercandoli la fola elevazione di gradi 6. 
min. 50. per fare , che de' gradi dell' Eclittica , i 
più vicini quinci , e quindi al Tropico , fé ne al- 
zino fopra dell' Orizonte 90. , in cosi corto fpazio 
di Terra , crefce il giorno più lungo di tre mcS 
interi , onde fi anno di già tre Climi di meli : 
quando al contrario , perche (punti , e fi a fopra dell' 
Orizonte ciò , che rimane dell' Eclittica tino all' 
Equatore , quantunque non retti no , che , come in- 
nanzi , gradi 90. , tuttavia gli è neceffario elevare 
il Polo gradi 16. min. 40. 

TEOREMA XX. . i . 

Chi fa Finterò gin della Terra , navigando da Occi- 
dente verfe Oriente , nel ritornare al luogo, d'onde fi 
dipartì , troverà (Pavere un gioivo, ed una notte di 
piìi , che gli abitanti del luogo , a cui ritorna . 

"PCco in poco dichiarata la verità di fletto Teo- 
JLj rema. Chiunque navigando da Occidente ver- 
fo Oriente faccia tutto il giro della Terra, previene 
tempre il coifo del Sole, e rifacendo tutto il giro, 
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che fa il Sole intorno alia Terra in ore* 24., det"9 
per ritardo a fe al corfo del Sole ore 24. 

Spiego quHlo medciimo ancora più minuta-i 
mente. Chi naviga verfo l'Oriente , andando in- 
contro al Sole,, fempre g.unge ad U n luogo , ove 
ouefto dee più pretto nafcere, e fegintando il corfo 
verfo di lui ,. fe ne acpelera pure il Mezzogiorno , 
dopo del quale andando in parti opporre dee veni- 
re più pretto l'Occafo. E quando arriverà nel Se- 
miarcolo oppotto al Meridiano del luogo , da cui 
fi dipartì , allora avrà già la Mezzanotte , quando 
ad un tal luogo non farà. , che il Mezzodì del giorr 
no antecedente , e ficcome ad ogni 1 3 , gradi gua, 
dagna un' ora fopra il corfo del Sole , nel compi- 
mento dell'altro Semicircolo , acquiftera altre n. 
ore onde arrivando al luogo , da cui era partito, 
troverà cVje ivi farà la fine del di antecedente , 
Quando egli già contava finito il dì fegueute : e 
però avrà un giorno di più. 
f teli è da notarli nella dichiarazione si ttejl an- 
tecedente , che del feguente Teorema , che , qqandp 
ne' due cafi, di cui ti tratta , diceli da noi un -gior- 
no di più od un giorno di meno, non s'intendo- 
no già ore 14. di più , o di meno prefe affoluta- 
mente , e della lunghezza , che fono le altre ore da 
noi cpnfiderate nell' ufo umano. Le ore 24. , che 
abbiamo detto guadagnarli , e che diremo perderli., 
fi pigliano folamente per riguardo al corfo del Sole, 
e da elfo fi raiiùrano tali ore , e non già dagli Ori- 
voli , che non toccali, feguiraiino afcgnarci le ore, 
come fe nulla fi forfè, o guadagnato andando verfo 
l'Oriente , o perduto verfo l'Occidente: ed ancora 
da ciò fi potrebbe agevolmente difeernere il guada- 
gno o |a perdita , che fi va infeiifibilmente facen- 
do da chi naviga a tali direzioni, mentre ad ogni 
M gradi fi vedrebbe l'Onvolo a ritardare di un 
qrà , fe foflè il viaggio all' Oriente , e ad anticipa- 
le pure di un* 0», fe fofle ali* pccidente . 
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TEOREMA XXI, 

CU fa F intero gito detta Terra da Oriente verfo OctU 
d'ite, ritornando al luogo, d'onde era partito, can- 
terà un giorno , ed una notte meno degli abitanti di 
qml luogo. 

CHi naviga da Oriente verfo Occidente paffa 
continuamente ad un nuovo Meridiano , a cui 
il Sole giunge più tardi , e però , giunto che fia, 
e. g. , a' gradi go. di diftanza dal ilio Meridiano, 
fotto cui era prima di partire , avrà il Mezzogior- 
no fei ore dopo degli abitanti lòtto a quel Meri- 
diano; e quando giunga lontano 180. gradi lo avrà 
li. ore dopo ; e profeguendo fino a* gradi 270. avrà 
il Mezzodì 18. ore dopo, e finalmente pervenendo 
a' gradi 360. lì troverà d'avere il Mezzodì 14, ore 
dopo, ed, eifendo quello il termine, a cui ritorna, 
(roveri d'avere perduto un giorno , ed una notte. 

TEOREMA XXII, 

Se due Naviganti partiranno alle jleffo tempo da un 
luogo medefimo , t uno verfo Levante, t F altro verfo' 
Ponente ; e fatto il giro di tutta la terra , titotne- 
ranio allo Jlej}'o tempo nello fiejfo luogo: quelle, che 
avrà' navigato verfo Levante , conterà due giorni di 
pià , (he quello , che avrà navigato verfo Ponente, 
E fe , prima d'arrivare , fi incontreranno net Uro 
viaggio , troveranno infra di fi un filo giorno dì 
differenza, 

T A verità di quello Teorema fi deduce chiara- 
J_f mente da' due Teoremi antecedenti» 

Nel primo cafri, chi va verfo l'Oriente dopo 
t intero giro della Terra acquifta un giorno , e chi 
va verfo Occidente perde un giorno, onde nel ri- 
torno troveranno infra di fe due giorni di differenza . 

F » Cosi 



Digitized'by Google 



Cosi pare nel fecondo calo , Te i due Navigan- 
ti per viaggio s'incontrano, quanto avrà guadagna- 
to runo , tanto avrà perduto l'altro. Pongali , che 
quando s'incontrano ciafcuno per la parte fùa ab- 
bia già fatta la metà del viaggio. Or, (e da tutto 
il giro della Tetta ne viene in riguardo ad elfi la 
differenza di due giorni , come * chiaro dal primo 
cafo , dalla metà del giro della Terra, ne verrà in- 
fra di loro la differenza di un giorno iòlo , 

TEOREMA XXIII. 

I Crepufcoli ni' Luoghi della Zona Torrida fona affai 
urti; /otto sfai piò lunghi nelle Zone temperate , a 
nelle Zone fredde fono Tungbiflimi. 

COnvien fupporre in quefto luogo ciò , che al- 
trove fi è detto, parlando de' Crepufcoli ■ vale 
a dire, che cflì allora incominciano , o finìicono, 
quando il Sole o nel venire , o nel partire è lonta- 
no dall' Orizonte 18. gradi per Linea retta , ed ali* 
Orizonte perpendicolare. Ciò fuppofto dimoft.ro il 
Teorema patte per parte. 

Ed in primo luogo fotto alla Zona Totrida 
debbono i Crepufcoli efiere affai corti ; poiché, ef- 
fendo ivi il corfo del Sole meno obbliquo , ed afeon- 
dendofi lòtto all' Orizonte , e dall' Orizonte forgen- 
do , o ad Angoli retti , come per chi è fotto ali* 
Equatore, o ad Angoli a retti vicini , come pel re- 
fio della Zona Torrida, ne liegue, ebe elio aitai più 
prettamente fia difeofto dall' Orizonte gradi 18. prefi 
a Linea perpendicolare . Ed oltre a ciò, effendo in 
que' Paeu l'aria affai più purgata da' vapori a cagio- 
ne del grande caldo , rieice meno atta a riflettere i 
faggi del Sole , che ttia per nateere , o fia di già tra- 
montato, onde i Crepufcoli nella Zona Torrida non 
poffono effere, che affai corti. 

In fecondo luogo fotto alle Zone temperate deb* 
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bono i Crepufcoli effère affai più lunghi : perchè 
feendendo il Sole , ed attendendo dall' Orizonte af- 
fai più obbJiquameDte , affai più tempo dee impie- 
gare nel compiere la perpendicolare di gradì i8.i 
ed effendo per lo minor caldo l'aria meno rarefat- 
ta , deve quella riflettere di più i raggi Solari , e 
pero e necelfario , che più lungamente durino i Cre- 
pufcoli . 

In terzo luogo selle Zone fredde , effendoci 
tanto più , che altrove , obbliquo i] Sole, e l'aria 
denfiflìma , er.li è evidente , che a paragone delle 
altre Zone i Crepuscoli ivi debbon effere lunghif* 
fimi. 

. Ed in fatti ia fperienza dìmoftra , come lo ri* 
férifeono accurati Viaggiatori , che i Crepuf.nl i fot» 
to alla Torrida Zona non durano, che mezzora in 
in circa : e nelle Temperate arrivano alle , alle 
4., alle 5. ore , ed in alcuni luoghi ad occupare 
tutta intera la notte nel tempo di Eftate , e nelle 
Zone fredde fono continuati pei molti , e molti 
giorni . 

Dee avvertire , che per nome di Crepufcoli qui 
da noi fi intende ogni menoma luce , che fi tra- 
mandi dal Sole full' Orizonte , quando non ne è 
lontano più di gradi 18. D' ordinario il volgo que* 
fta luce non la confiderà , che quando e meno de- 
bole, e però più fenfibile , onde 1 Crepufcoli a mol- 
ti fembrano durare affai meno di quello , eoe auri- 
no io realtà. 
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26 TEOREMA XXIV. 



/ Petuiani di un luogo fona ftmpre Antipodi degli 
Antmani dì quel luogo , ed Antmani degli Anti- 
pedi di quii luogo medeftmo. E gii Antipodi di un 
luogo , che no» fia fitto all' Equatore ( fino Pcricitr- 
nì degli Anticiani di quel luogo , ed Anticiani de* 
Periciani . 

Q licito Teorema non è , che Una iemplìce illa- 
zione dalle Definizioni porte fopra degli Ami- 
- ciani, de' Periciani t e degli Antipodi. 
Sono , come è (tato detto , gli Anticiani gli 
Abitanti di due luoghi' da parte contraria egual- 
mente dittanti dall' Equatore , e Cotto il medi-fimo 
ScmicirColo Meridiano. I Periciani Cono quelli , che 
ettendo in Uno fletto Cerchio paraiello , fono porti 
fotto due divertì Semicircoli dello fletto Meridiano. 
Gli Antipodi Cono eli abitanti ad altti abitanti dia- 
metralmente oppofti . Or cin ftfppofto i Periciani 
di A nel luogo P fono Antipodi- degli Anticiani di 
A porti in C , e Cono Anticiani di D , ove fono 
gli Antipodi di A , e gli Antipodi di A Cono Peri- 
ciani di C, * ove fono gli Anticiani di A, e fono 
Annuain di P, ove fono i Periciani di Ai 

PROBLEMA I. 

Rettifìcart il Clobb Terre/ìte , chi collocarlo in KM* 
niera, che la polmònè del Polo, e de' quattro punti 
Cardinali , * del Meridiano , in effo corri/panda alla 
tealt pofmone dì tutto cib, per tiguitdo ad un dati 
luogo , di cui fi fappia la Latitudine , e le Lon* 
gitudtne, 

Tirate Una Linea Meridiani! > o come fopra fi è 
infognato co' Circoli concentrici , o con Una 
Buttila , in cui la declinazione dal Polo della Cala* 
* ^igni» > fiuta 
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fiilta fa corretta . Ponete il Globo fopra di quella 
Linea in modo ; che fopra di effa diano perpendi- 
colarmente i due Poli . Elevate il Polo del Paefe 
dato tanti pradi » quanti farà la Latitudine , ponete 
1* ultimo srado della fua Longitudine fotto al Meri* 
diano fiffo ed il Globo farà rettificato per rieuardo 
al dato Paefe , come fi cerca nel Problema ; Per di- 
rnoftrarlo baila confrontare il Polo v;ro col Polo 
del Globo i ed il Meridiano col Meridiano ec* 

PROBLEMA IL . 

degnato un luogo fui Globo , tMure quanti gradì 
abbia d'i Longitudini , e quanti di Latitudine t 

POnetc il luogo dato fotta al Meridiano fiiTo * 
Oflervate quale numero de' gradi deferirti full' 
Equatore fi trovi allora fotto il medelimo Meridia- 
no, e quello pel dato luogo farà il numero de' gra- 
di di Longitudine : OTervatc di poi il numero de' 
gradi deferitti fui Meridiano fiffo fino al punto per- 
pendicolare a! dato luogo , e quello fard il numero 
de' gradi della fua Latitudine . " 

Nel primo cafo la ragione fi è, che il Meridiano 
fiffo Cornfpondc al vero Meridiano, che pafa fopra 
il luogo dato : e quanto è difeofto l'urlo da! primo 
Meridiano , altrettanto lo è 1' altro j Onde farà und 
medefìrrra la Longitudine, la quale altro non e, che 
Una certa diltanza di gradi dal primo Meridiano 
numerata dall' Occidente verfo l'Oriente* : 

Nel fecondo cafo poi , effèndo il numero de' 
gradi fui Meridiano fino, una cofa medefìma con la 
diftania dall' Equatore, ed avendo il luogo dato un 
eguale numero di gradi, quelli fegneranno il nume» 
ro de' gradi della (uà* Latitudine , là quale altro noti 
e , -fé non una determinata rhifura di grad: contati 
fui Meridiano , incominciando dall' Equatorfl vedo 
il Polo Più vicino ai' luogo dato< 

F 4 Chi 
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Chi piglierà ad infe^nare , old apprendere la 
Sfera , avverta , che quello fecondo Problema gli e 
uno de' più utili per la Geografia: ma fappia al tem- 
po medefimo, che non è cosi agevole, come pare, 
il fuoglierlo a dovere per mancanza o di attenzione 
in chi opera , o di efàttezza ne' Globi . Noi però si , 
affine di poter provare , fe l'operazione fi è fatta 
bene , si ancora per correggere queir errore , che dal 
non farla bene ne può provenire , abbiamo giudi- 
cato opportuno di porre qui una Tavola delle Lon- 
gitudini , e Latitudini di alcune delle più note , e 

Eincipali Città , raccolta da noi dalle Ofièrvazioni 
più moderni-, e dilìgenti Geografi, ■,. . 

PROBLEMA III. 

Data U longitudine y t la Latitudine dì un luogo, 
trovare , in quale punto del Globo Terreflrt debba 
tjfert collocati)* 

POnete fotto al Meridiano fiffb il numero de' gra- 
di della Longitudine, data. Contate fui Meri- 
diano tanti gradi verfo il Polo del luogo dato, 
quanti faranno i gradi della data Latitudine , ed il 
punto fotto all' ultimo dì quelli gradi farà quello, 
ove dovrà collorarfi fui Globo Terreilre il luogo 
dato . Quello Problema fi d imo' tra con le ragioni 
arrecate no(p , rubkrna antecedente . 

L'ulti di quello Problema è utiliffimo per la 
corruzione del Globo terrefìre. Poiché , quando 
voi abbiate difpofto tutto il materiale di un Glo- 
bo ," dopo d'avere fopra di eflo deferii to un Cer- 
chio da ambe le parti egualmente dittante dai due 
Po i, e farà l'Equatore, che dividerete in 560. gra- 
di , e dopoché, in altrettanti gradi avrete pure di- 
vifo il Cerchio, che dee fervìre dì Meridiano fifìò, 
ed avrete determinato , che , ove incominciano a 
numerarti 1 gradi dell' Equatore , ivi lia il primo 
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*9 

Meridiano , altro non vi rimane , fc non raccorrt 
dalle favole, o Dizionari Geografici la Longitudi- 
ne , e la Latitudine delle principali Città, e Luo- 



e fetta l'operazione, che abbiamo in audio 
ema dichiarata , voi troverete , quale lìa il pre- 
punto del Globo , in cui debbano collocarli. 



Kb 

cifo punto d 

PROBLEMA IV. 

Pati due luoghi fui Globo , affermati di quante mi- 
glia d'Italia fieno Cuna dall' altri difeojli . 

Pigliate con un Compatto la dìftanza fra i due 
luoghi dati. Migratela fopra l'Equatore: Of- 
fervate a Quanti gradi di effo corrifpunda . Molti- 
plicate il numero dì quelli gradi per 7;. : ed il 
prodotto farà il numero delle miglia cercato: giac- 
ché , come fi è detto altrove , ogni, grado dell' Equa- 
tore fi vuole da' Geografi moderni comunemente , 
che fulla Terra debba contarli per 75. miglia co- 
muni d'Italia. 

PROBLEMA V. 

Dato un luogo fui Giuda trovare Ì fuot Antipodi. 

IN molte maniere fi può operare per rìfulvere 
quello Problema . Noi non ne riferiremo , che 
le tre feguenti , 

t. Ponete il darò' luogo fotto al Meridiano fi& 
fb. OtTervare quale fia la Aia Latitudine. Fermati 
la Freccia oraria Culle are 12. Indi fere girare il Glo- 
bo, finché la medefiraa Freccia deferiva ore ri. Ve- 
dete allora qual luogo fia fotto al Meridiano tìfìo, 
«d abbia la medelima Latitudine , ma da parte op- 
polta, ed ivi faranno gli Antipodi cercati. 

a. Collocate il luogo dato fotto al Meridiano 
fiuo. Trovate la fiu Latitudine, e Uà, pei efempio, 
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di eradi 45. dalla parte," Boreale . Senza muovere il 
Globo offervate fonò al Semìcircolri del Meridiano 
fiffo dell* Emisfero inferiore , quale fia il luogo, il 
quale abbia 45. gradi di Latitudine dalla parte Au- 
strale , ed ivi faranno gli Antipodi del luogo dato* 
' ■' 3, Ponete il dato JUopo all' Orizonte Occiden* 
tale. Numerate filli' Orizonte medefimo, quanti era- 
di fia lontano dal punto dei Mezzodì , Indi oflèp 
Vate ili' Orizonte Orientale , qUal luogo fia lontanò 
altrettanti gradi dal punto del Settentrione , ed ivi 
làrà il luogo degli Antipodi. 

PROBLEMA VI. 

Trovati gli Ammanì dì hi) dato luogo . 

TjOnete il dato luogo fotto al Meridiano fino * 
\ Offervate quanti gradi fia lontano dall' Equato- 
re, indi contate altrettanti gradì fotta il medefìmó 
Semicircolo , ma dalla parte oppofta : e dove fini- 
tanno quelli gradì, ivi faranno gli Anticiani. 

PROBLEMA VII. 

Trovare i Ptrietani di un dato luogo . 

Sia il luogo dato fotto af Meridiano fiffo* Per- 
mate la Freccia oraria fulle ore 11. Girate il 
Globo, finche la detta Freccia abbia deferitte dodi- 
,ci ore. Offervate allora , quale luogo fia fotto il 
medefimo punto del Meridiano , ove era prima ìl 
luogo dato, ed ivi faranno i Periciani di dio. 
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PROBLEMA Vllt. 

Data la Latitudini di un lunga , trovare fui GIoÉé 
tutti gli altri luoghi della Terra , che anno l* me* 
iàtjìma Latitudine , 

OSiervate fui Meridiano fitti) t ove terminino i 
gradi della Latitudine del Iuoro dato. Indi 
fate girare i! Globo; finché compra un intero giro 
di gradi 3<So. , e tutti i luoghi, che paleranno fot* 
to al termine della Latitudine del luogo ciato , avrart* 
no la medelìma Latitudine , 

PROBLEMA IX. 

Data la Longitudini di un luogo , trovare fui Gtoié 
tutti gli altri luoghi , the ànna U mede/ite» Long'tr 
tudine , 

Ponete il dato luogo fotta al Meridiano ftfó , e 
tutti i luoghi , che vedrete effere lotto il me- 
defimo Semicircoio del Meridiano tra un Polo , « 
l'altro avranno tutti la medefima Longitudine. 

PROBLEMA X. 

Dato UH gior»ù , trovare hi quali giada del? Eclit» 
t'tcé fia allora il Sola , 

QtTefto Problema , che 4 forft di tutti il più age- 
_ vole a rifolverlì , di tutti ancora è forfè il più 
'utile , "e neceffario per quali tutt' i Problemi, 
che dopo di elfo foegiungeremo , Eccovi cothe do- 
vete Operare i Tutto attorno dell' Orizonte (labile 
de' Globi voi Vedrete , che ci fono fegnati per or- 
dine i giorni tutti dell' anno , ed entro un altra 
Cerchio minore troverete notati i gradi tutti de' 
dodici Segni Celefti In maniera , che in fronte * 
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cìafctm giorno è notata quel grado , che ad effo 
corrifponde . Ora voi per fa pere in un dato giorno, 
fopra quale arado dell' Eclittica fra il Sole , non 
'avete , che ad olTervare full' Orizonte , quale grado , 
e di quale fegno fia perpendicolarmente fopra il 
giorno dato . Cercare indi quello grado full' Eclit- 
tica defcrìtta fui Globo , incominciando a numerare 
da Occidente verfo Oriente , e quefto grado fera 
quello , in cui affermerete effere il Sole nel giorno 
dato. 

Avvertite, che fopra l'Orìzonte di varj Globi, 
fpezialrrlente fe lavorati in Paefì di Eretici , ci fono 
Ì giorni notati fecondo divertì Calendari ■ Voi tife- 
rete di quello (blamente , fopra di cui farà ferino 
Calendario Gregoriano , ed è l'ufato da' Cattolici , ri- 
formato , e corretto per ordine di Gregorio XIII., 
che convocò a tal fine j Matematici più dotti del 
fuo tempo. 

PROBLEMA XI. 

Dato un luogo in un dato g'torn» , trovare tutti gli 
altri luoghi , the abbiano allo Jleffb ttmpo il Man- 
xodì , e ir altra ora alP ufo dì Francia . 

GErcate in che grado dell' Eclittica fia il Sole 
nel dato giorno , e quanto effo Ila declinante 
dall' Equatore : elevate il Polo fecondo i gradi di 
una tale lontananza f o declinazione confìderata a 
fomigfianza della Latitudine . Ponete il dato luogo 
fotto al Meridiano fiffo . Offervate allora tutti gli 
altri luoghi , che faranno fotto al medefimo Semi- 
circolo del Meridiano : e qucfti faranno i doman- 
dati» come li ìnitiifcc dal Teoicnu XII. 
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PROBLÉ MA XII. ■ ■ 

Dato un luogo , ed un giorno , trovare tutti gli alci 
luoghi , i quali abbiano li ore di Francia tutto alT 
eppofto , talchi , quando per gli unì i il Mezzodì , 
fia Mezzanotte per gli altri. 

f-vperate prima, come nel Problema antecedente, 
V-/ cioè ponete il grado , in cui è il Sole , al Ze- 
nit , ed il luogo dato fotto al Meridiano fiflb , e 
filiate poi la Freccia oraria fulie ore n. Indi girate 
il Globo , finché U Freccia fcorra is. ore . Offer- 
vare i luoghi , che allora faranno fotto al medelimo 
Semicircolo del Meridiano fidò , e quegli avranno 
. le ore tutto all' oppofto . Più io "breve ; pofto che 
abbiate il grado def Sole nella fu a elevazione , cer- 
cate per il Problema' VII. i Pericìani del luogo dato, 
e tutt' i luoghi , che faranno con elfi fotto il me- 
delimo Semìcircolo , faranno i domandati : poiché 
tra effi , ed il luogo dato eflèndovi 180. gradi di 
Longitudine dì differenza , ed eftèndolì dimoftrato 
nel Teorema II., che per ogni 15. gradi di Longi- 
tudine di differenza un luogo acquifta un' ora di 
differenza fopra un altro , tra il dato luogo , ed i 
trovati ci fono ore H, di differenza , onde quando 
per gli uni farà Mezzodì, gli altri avranno la- Mez- 
zanotte. 

PROBLEMA XIII. 

Data la Latitudine di un luogo, t dato un giorno de. 
terminato , trovare in quale ora d'Italia fia il Mezzodì . 

REttificate il Globo per il Problema I. Cercate, 
per il Problema X. , in quale grado dell' Eclit- 
tica fìa il Sole nel giorno dato. Ponete qucfto gra- 
do in punto all' Orizonte d' Occidente , uccbè non 
iia né del tutto elevato fopra l' Olizonte , né del 
tutto 
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tutto immerfo (otto di eflb , Fermate la Freccia oraria 

l'opra le n. e mezza dell' Ero il fero inferiore , cioè, 
mezzora prima delle ore n. deferitte verfo U parte 
inferiore , e quelle ore voi le farete equivalere alle 
2ì- e mezza delle ore Italiane , Volgete ora il Globo 
verfo l'Oriente , finché il grado dell' Eclittica , itt 
cui e il Sole in quel di, fìa, quanto meglio fi può, 
Cotto al Meridiano fiffo. e, fe quefto farà largo af- 
fai, nel mrzzo della fua larghezza, Offeriate allora 
la Freccia oraria , e vi franerà l'ora del Mezzodì , 
la quale voi troverete , che ora fia d'Italia ; fe , 
come avete conrare le il, e mezza per a;, e mezza, 
cosi andando all' indietro , conterete tutte le altre 
ore ; ciò che dovrete ancora pffervare pel Proble. 
ina, che fegue, 

PROBLEMA XIV, 

fiata li Latitudine di un luogo, e dato un giorno de- 
terminalo , trovare in quale ora tf Italia nafea il Soft , 

SI parla qui delle ore d' Italia , e non dì quelle 
di Francia , perchè in quelle , fi flato il Mezzodì , 
e però la Freccia oraria alle iz. , balla mettere il 
Brado, in cui è il Sol; nei di dato , futto al Meri- 
diano fiflb , e volgere verfo Oriente il Globo , fin- 
che il detto grado fìa all' Orjzonte , ed offervaro 
fnpra quale ora fìa la Freccia, che era fulle 12. del 
Mezzodì , fi troverà J'-pra di Francia , in cui nafte 
il Sole. 

Per le ore d' Italia , volendo rifolvcre il Pro- 
blema proporlo , fate in prima tutta l'operazione 
p referitta nel Problema antecedente , e quando il 
grado , in cui è jl Sole pel giqrno dato , farà arri- 
vato fotto il Meridiano, non ceffare, ma profeguite 
a volgere il Globo ; finché il detto grado fia in 
punto ali' Orizoote Orientale, ed offervate, che ora 
Ti fesni la Fieccia, e contando le ore in modo cor- 
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rifondente alle noftrc il' Italia , come fopra fi è 
to, voi troverete l'ora d'Italia, in cui nafte il Sole 
per il dato luogo nel giorno determinato . 

Rechiamo un efcmpio per meglio dichiarare ad 
un rempo quello, ed il Problema antecedente . 

Si cerchi in Milano pel giorno ir., di Giugno, 
in qualé ora fis il Mezzodì , ed in quale nafta il 
Sole ? Elevate il Polo a gradi 45. min. 25. , che i 
la Latitudine di Milano. Cercate, in che grado lia 
il Sole , e troverete , che nel primo grado del Can- 
Ponete quello fegno all' Orizonte Occidentale, 
C filiate la Freccia oraria fopra le 11. e mezza dalla 
parte inferiore . Girate ora il Globo verfo l'Orien- 
te , finché il primo grado del Cancro fi a fotto al 
Meridiano fiflb , Offervate qui , che ora noti la 
Freccia oraria, e trovando le 3. e tre quarti , affer- 
merete , che alle 15. e tre quarti nel dato giorno 
»i. di Giugno farà il Mezzodì. Profeguite ora a gi. 
rare il Globo verfo V Oriente , e quando il primo 
fegno di Caperò farà in punto all' Orizonte d'Orien- 
te , guardate di nuovo la Freccia, praria , la quale 
vi fegnerà le ore 8. , onde direte , che alle ore 8. 
d Italia nel dato giorno nafeerà il Sole, 

La ragione di quelli due Problemi fi palefa da 
te medehma. Voi fa pere , the a 13. e mezza d'Ita- 
lia tramonta il Sole ; mettete perù il Sole nel pun- 
to , e la Freccia fall' ora, in cui tramonta, e fate, 
girando il Glo.bo , che il Sole rifaccia il fuo viaggio 
all' indietro , e con t'ajuto del Meridiano, trovate 
in che ora giunga al mezzo del (iio cammino , e 
per mezzo dell' Orizonte Orientale , conofeete ih 
quale ora da cflb (punti. 
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Jn qualunque tempo delF anno eonofeere per riguardo 
ad un dato luogo U lunghezza de' giorni 



delle 



Operate quali in tutto , come ne* due Problemi 
antecedenti , Elevate il Polo . Cercate il grado 
dell'Eclittica, in cui è il Sole nel giorno, che vo- 
lere del tempo dato. Ponete qoefto all'Orizome 
tTOccidente, o d'Oriente, come più vi piace. .Fer- 
mate la Freccia oraria Copra le li. ore. Girate il 
Globo , finché il legno , in cui e il Sole , giunga 
airOrizonte oppofto. Contate le ore j che intanto 
avrà trafeorfe la Freccia, e quefte vi daranno la lun- 
ghezza del giorno. Ciò , che rimane , fino a com- 
piere le ore 14., farà la lunghezza della notte. 

PROBLEMA XVI. 

'jffftgntto un eerto numero di ere affermai , t. fi per 
riguardo od un dato 'luogo ti fia alcun giorno dì al- 
trettante ere , 2. quando et fia qutfto giorno , deter- 
minare, elie giorno effe fia. 

IO ho letto quefto Problema per altro ingegnofo» 
propollo già da qualche altro Autore di Geogra- 
fia , ma non mi fono mai avvenuto, in chi m'ab- 
bia data una cena , ed univerfale regola per fckw 
pherlo. Penfo di averne trovata una, la quale, ef- 
fondo fondata fopra la ragione evidente , che in- mi 
apporteremo , non potrà avere eccezione . Spiegbja-. 
mo il Problema intorno al primo caio , con noti 
cfcmpio. •• 

Si proponga a voi un giorno di ore 17. , * fi 
thiegga , che affermiate , che giorno Ma in Milano . 
Elevate il Polo a gr. 45. min. 25- Mettete lòtto al 
Meridiano fido il primo Meridiano , che é divifo 
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ne' Tuoi gradi . Fermnte la Freccia oraria folle il 
ore del Mezzodì. Prendete la metà delle ore del 
Riorno dato, e fono ore 8. e mezzo. Girate il Glo- 
bo verfo l'Oriente , finché la Freccia oraria abbia 
deferitte quelle ore 8. e mezzo. GITervare allora, 
in quale punto il primo Meridiano taglj l'Orizontc: 
e troverete , che lo taglia fuori del Tropico del Can- 
cro , e perciò folamcnte affermerete , che quello 
giorno di tante ore mai non viene per riguardo a 
Milano. Perchè, come fi proverà di poi , quando, 
fatta tutta l'operazione preferita per riguardo ad un 
dato luogo , il primo Meridiano taglia l'Orizonte 
fuori de' Tropici, allora è fegno certo, quel giorno 
effere pel dato luogo, o troppo lungo, o corto di 
troppo . Veniamo al facondo cafo. 

Si muti dunque il qniiito , ed invece a voi fi 
dimandi , che giorno lìa psr riguardo a Milano un 
giorno di ore ,15, in punto . Voi per rifpondere ope- 
rate in primi, come lì è preferitto pel primo cafo; 
e girato, che avrete per ultimo il Globo verfo l'O- 
riente , finché la Freccia oraria abbia traf:orfa la 
metà 'del giorno , cioè ore 7. e mezzo , ofTervate 
attentamente, in quale punto precifo il primo Meri- 
diano taglj rOcizonte. É , te quello punto, come 
in deve effere , farà tra due Tropici , trafportatelo 
fotro al Meridiano fivTo , ed oflèrvate di quanti gra. 
di fìa difeofto dall'Equatore. Notate l'ultimo di 
quelli gradi , e farà il grado 21. e mezzo ; Fate gi- 
rare il Globo , e vedete quai punti dell' Eclittica 
pallino a gradi zi. e mezzo , e troverete, che dall' 
una parte farà il grado 16. di Cancro , e dall' altra 
il 7. di Gemini. Cercate ora, a quali giorni corri- 
inondano full' Orizonte quelli due gradi, c faranno 
if di 26, di Maggio al fecondo, ed il 17. di Luglio 
al primo. 

In quella operazione ho uftto del primo Me- 
ridiano , perchè avendo fopia notati i gradi riefee 
più comodo : del retto ali' intento potea fervire qua- 



G 




Oigilized by Google 



lurqtie litro' de" Meridiani deferirti fai. Globo, 

SÌ à fermata la Sfera filile 12. per avere un' 
ora determinata, del refto poteva fermarli, fu qua- 
lunque altra ora, dalla quale incominciare a conca- 
fé ptr la metà delle ore del giorno dato. 

Si è fatto Rirare il Globo verfo l'Oriente; e 
riufeirebbe lo fteffii, (e li giraffe verfo l'Occidente, 
Come è agevole ad intendeifi dalla ragione, che ora 
daremo delia foluzione di quello Problema, 

ÉiTenJnmi dato nulla più , che le ore di urj 
giorno , io per fapere quaj giorno fovTe , ecco la 
via , che ho tenuta . 

Egli è certo, ho detto meco medefimo, che il 
Sole ogni dì Tempre deferire un Cerchio parakllo 
all' Equatore • e che feinpre lo defcrive nello fpazio 
racchiufo infra i due Tropici , da' quali mai non 
efee. Cip fuppofto , il Sole al Mezzodì d'ogni gior- 
no dell'anno, egli è fempre in qualche punto dell' 
Arco del Meridiano infra i due Tropici . Pongo 
queft' arco fono al Meridiano fino , e la Freccia 
oraria fulie ore 12., fingendomi, che quella fi a l'ora 
del Mezzogiorno , e che allora di fatto il Sole Ila 
nel Seraìcircolo del Meridiano del Paefe dato . E 
ficcome ad arrivare al Meridiano non irnpie&a il 
Sole, che la metà delle ore del giorno, perciò io , 
facendogli rifare all' indietro quefta metà di giorno, 
fhe ha di già fatta , lo riduco all' Orizonte , ove 
tiafce,ed è il punto, nel quale li taglia l' Orizonte 
dal Circolo paralello, che in quel di fi deliri ve dal 
Sole. Per fepere poi in quale grado dell'Eclittica 
egli fia , allorché deferive il Circolo già trovato, 
col trafporrarc il punto trovato folto al Meridiano 
fiffo, veggo, in che grado di Latitudine lia quefto 
Circolo: e, facendovi paffar (otto l'Eclittica , of- 
fervo quali- Bradi di effa abbiano la medefima Lati- 
tudine , onde il Soie eflendo nel fuo moto annuo 
in quelli gradi debba de leu vere il Circolo paralello 
trovato, 

Quan- 
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Quando ì giorni trovati della lunghezza pro- 
porrà iaranno due, e Tempre faranno due , toltine 1 
glorili de' Solftizj : allora fi potrà provare , fe l'ope- 
razione è (tira fatta bene , con numerare i giorni , 
che l'uno, e l'altro (ara difcolto dal d) de'Soiftizj: 
poiché fe l'operazione farà itata fatta a dovere, fa- 
ranno da quello egualmente diltanti , 

Si può ancora fare la pruova , con vedere , fe i 
giorni trovati iiano di tante ore , quante ne fono 
itate propofte , il chi; infegnercmo a fare nel feguen- 
te Problema . 

PROBLEMA XVII, 

P«ta un giamo determinata , trovare dì quante are fia 
' per riguarda ad un da/o luogo , 

E Levate il Polo , conforme alla Latitudine del da- 
to luogo . Cercate in che grado dell' Eclittica 
lìa il Sole nel giorno determinato. Quello grado 
ponetelo all'Orizonte d'Oriente, e la Freccia oraria 
lìa fulle ii. ore. Girate il G'obo , finché il detto 
grado dell'Eclittica ciunga all'Orizonte d'Occiden- 
te . Offeriate , quante ore abbia feorfe la Freccia 
oraria , ed altrettante faranno quelle del giorno de- 
terminato . 

PROBLEMA XVIII, 

X>ato un giorno per un determinato luogo , Regnare 
fui? Orinante del Globo i due pumi , ni quali na- 
fta , e tramonti il Sole m quel giorno , 

XTOn avete , che a fare l'operazione del Proble- 
J_\J ma antecedente , ed il punto dell' Orizonte 
d'Oriente, ia cui farà il grado, nel quale è il Sole 
fu!!' Eclittica , e quello dell' Occidente faranno i due 
punti da affegnarli . 

* G 2 PRO- 
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PROBLEMA XIX. 

Djto un luogo nella Zona Torrida, ovvero in una del- 
le due Temperale , trovare di qxame ore per riguar- 
da ad cjfo fui il dì pià (ungo , ed il più corto dell' 
anno. 

SE il luogo dato farà fotto all'Equatore, riufcirà 
inutile il cercate il di più lurido , od il di più 
corto , etTendo quivi tutti i giorni eguali , cioè di 
ore il,, perchè i Circoli parafeili , tagliandi! ad an- 
goli retti l'Orizontc, fpuntano fuori di effo con la 
metà di fe medefimi , e con l'altra metà ne fono al 
diffotto . 

Per trovare il di più lunco, elevate il Polo fe- 
condo la Latitudine del dato luogo. Ponete all' Ori- 
ente d'Oriente il primo grado del Capricorno, fe 
il luo;;o e Auftrale , o il primo del Cancro , fe è 
Settentrionale . Fermate la Freccia oraria falle ore 
dodici. Volgete di poi il Glorio, verfo l'Occidente, 
finché il detto grado pervenga ali' Orizome Occi- 
dentale . Ofìervate quante ore abbia feorfe la Frec- 
cia , e quelle faranno le ore del di più lungo. 

Per trovare il di più corto , ponete all' Ori- 
xonte d' Oriente il punto de! Solftiaio jemale : e nel 
refto fate, come pel di più lungo. 

PROBLEMA XX. 

Dato un luogo delle Zone fredde , trovare il fiw giorno 
pià lungo , o , per dir meglio , il numero de giorni , 
ne quali il Sole lUrà full' Orizome di detto luogo , 
fenza fai tratnumare . 

O Sferrate , che Latitudine abbia il dato luogo , e 
quanti gradi manchino a compiere i gradi 90. 
fino al Polo. Quanti gradi mancheranno, voi altret- 
tanti ne numererete fui Meridiano tifo , incomin- 
cimi- 
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ciando dall' Equatore , c venendo ver(b i! Polo del 
dato luogo . Indi eirate il Globo , ed i gradi dell' 
Eclittica , che palleranno infra il Tropico del Sol- 
ftizio eftivo ) c l'ultimo de' eradi da voi contati 
fui Meridiano, quei gradi, diffi , vi daranno il nu- 
mero dei giorni, ne' quali il Sole darà fopra l'Ori- 
zonte del dato luogo fenza tramnnt.ire : e quanti 
faranno i gradi , tanti affermerete dover elfere i 
giorni non interrotti dalla notte . Avvertite , che 
quando il numero de' gradi oltrepafferà i 6o„ allora 
bifognerà contare Ì giorni non per 60., ma per tfl. ( 
perché il Sole in un di di ore 24. non giunge mai 
a fcorrere tutto un grado, ed a pattarne 360. ci im- 
piega j-85. giorni. Dichiariamo quella foluzione con 
un quìfito. 

Si cerchi per quanti giorni debba veder il Sole 
un luogo , il quale fia polio a gradi 76. di Latitu- 
dine . Voi per trovare il numero di quelli giorni, 
offervare in prima , che da 76. fino a 91. ci fono 
gradi 14. Numerate quefti gradi 14. dall' Equatore 
verfo il Polo del luogo dato . Girate il Globo , e 
notate quanti gradi dell* Eclittica fianci tra f ultimo 
de' gradi 14. fino al Tropico: e trovando, che que- 
lli fono ic.8., voi affermerete, che, chi fia a gradi 
jó. di Latitudine, avrà il Sole fui tuo Orizonte per 
quafi no- giorni ; ho detto quali 110., perche ac- 
collandoli il numero de' giorni ad averne due volte 
6o. t e etefcendo per ogni 60. un giorno, icB. ven- 
gono a dare quali no. giorni. 

La ragione di quello Prohlema da fe fi plcfa. 
Se elevertte il Polo pel luogo dato, e conlide reme 
!a poli/urne dell' Eclittica , voi vedrete , che l'E- 
quatore tanto e fotta all' Orizonte, quanto il Zrnir 
del dato luogo è lontano dal Polo . Quindi ne', calo 
nofiro di gradi j6. di Latitudine , elTendo il Zenit 
del luog:> dato lontano 14. gradi dal Polo , anche 
1* Equatore dee elfere immerlo fono all' Orizonte 
«radi 14. , e però ne debbono rimanere feoperti al 
Q 3 dillo- 
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diffopra dell' Orizonte 9. e mezzo , quanti ne man- 
cami a compiere gradi ij. e mezzo , che è la di- 
stanza dell' Equatore da' Tropici , ed il Sole nello 
(correre quelli 9. gradi e mezzo per accollarli al 
Tropico , e nel ripagarli difeodandofene , non mai 
dovrà tramontare . 

Si può ancora feiogliere qtiefto Problema per 
ciò, che lì e dimodrato nel Teorema XlV., cioè, 
che per riguardo ad alcun luogo delle Zone fredde 
allora incomincia i! Sole a dare feguitamente oltre 
le ore 24. fopra l'Orizonte, quando entra a deferi- 
vere un Cerchio paralello di tanti gradi lontano 
dall' Equatore , di quanti il Zenit del luogo dato 
farà lontano dal Poto , ed allora tornerà il Sole a 
tramontare, quando difeoftandofi dal Tropico, avrà 
di nuovo deferirlo lo delio Cerchio. Voi perà, non 
avete che a Cercare i due gradi dell' Eclittica , che 
avranno una Latitudine eguale alla di danza de! Ze- 
nit del luogo dato dal Polo , ed i giorni t che fa- 
ranno infra i due gradi trovati, faranno quelli, ne' 
quali mai non tramonterà il Sole per riguardo al 
dato luogo , 

Potrete per ultimo operare in quedo modo * 
Elevate il Globo giuda la Latitudine del luogo dato . 
Indi giratelo attorno , ed intanto olTèrvate , quali 
liano gli Ultimi due pumi dell' Eclittica , i quali 
per quanto giriate i! Globo , mai non s' afeondono 
lotto all' Orizonte . Notate , che gradi fiano , e di 
qua) fegno , Cercate poi fui Calendario , a quali 
giorni coTrifpotidano , e tra il primo i e l'ultimo 
numerate quanti giorni ci fìano , e tanti appunto 
faranno i giorni fenzà notte pel dato luogo. 

Nella foluziorie di quello Problema nulla fi è 
detto della variazione del di più lungo , che dee 
nafeere rra I* Auiirale Zona fredda , e la Settentrio- 
nale a cagione dell' Apogeo, e Perigeo Solare t in- 
ferendoti dal Teorema o, , efferci tra di effe la dif- 
ferenza di 9. giorni , che dagli Aftronomi lì danno 
di 
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ài più alla Settentrionale , e di meno all' Auftralei 
Illa è da avvertirli , che , per non confondere di trop- 
po la tenera fantafia de' Giovanetti , meglio (ari 
d'ordinario non fate alcun conto di tale variazione 
neir operare con la Sfera , 0 cori i Giobi , Chi tut- 
tavia folte bramato di un' efattezza maggiore nella 
ricerca del di più lungo pef le Zone fredde , e vo- 
Iene badare a quelli giorni non curati da noi ; per 
ia Zona fredda Settentrionale ad ogni dUe mefi di 
giorno più lungo aggiungerà , oltre a quanto lì fi 
detto di fopra* un giorno e mezzo ! ed altrettanta 
dovrà detrarre ad ogni due mefi del giorno più luti* 
go trovato per la Zona fredda Auftrale * 

hoèlema xx r. 

Sara h Latitudine di Un Logo , tròvdrè fitto dì quali 
Clima àtbbi dir/i, 

ELevaté il Polo ; Cercate quale fìa ii giorno più. 
lungo pel dato Paefe , come fi è inlegnato ne' 
due Problemi antecedenti. È fe il giorno più; lungd 
non olrrepafli le ore 14; , offervate quante mezzore 
in elfo contengagli , oltre le i&ij che mai non li 
Contano , ed il numero di quelle Mezzore vi darà 
11 numero del Clima , perchè tanto di liurtìern cre- 
fce un Clima' , quante mezzore di più faranno nel 
giorno più lungo , oltre le 12, Dicefi però la Cittì 
di Milano, per efempio, elTere infra il 7. e Vi, Cli- 
ma , perchè, effendo ivi jl giorno più lungo di-ore 
15. e tre quarti , fe via fi levino ili ore , riman- 
gono fette mezzore i ed Un quarto* 

Se poi il di più lungo farà di giorni compoftoj 
e meli i pef ogni mefe voi aggiungerete un' Unità 
al numero del Clima, che fi dirà Clima Polare. E 
però Un Paefe j che abbia il di più lungo corri poi to 
di 30. giorni , voi lo direte fotto il primo .Clima 
Polare , e quello j che l' avrà di 60. fotto W fecon- 
do , e cosi degli altri . G 4 PRO' 
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PROBLEMA XXII. 



Peto uh luogo fotta le Zone fredde, trovare il numero 
de giorni , ne' quali il Sole mai non /punterà futf 
Crtzente di detto luogo. 

Slavi, per eiempio, dato Ufi luogo pollo a gradi 
70. di Latitudine Boreale, e ti chiegga, ebe af- 
famiate, per quanti , ed anche quali giorni debba 
un tale luogo elitre privo della viltà de! Sole. Ecco, 
come dovete operare, per rilpondere. 

Elevate il Polo gioita la Latitudine di gradi 70. 
OtTervate queir Arco dell' Eclittica , che mai non 
comparirà lull' Orizonte, girando il Globo . Nota- 
tine ì due ultimi punti più vicini all' Orizonte dall' 
una parte , e dall altra : e troverete , che iono il 
primo grado del Sagittario , e I' ultimo del Capri- 
corno. Cercate fopra i! Calendario notato full* Ori- 
zonte , a quali giorni elfi corrifpondaho : e trove- 
rete , che il primo a' 11. di Novembre , ed il fe- 
condo e in fronte a' 19. di Cennajo . Onde affer- 
merete, che qutfti due giorni làranno l'uno il prin- 
cipio, e l'altro il termine della notte più lunga per 
il luogo dato, la quale farà dì giorni 60, 

Eccovi lo (Mio Problema fciolto in altra ma- 
niera forfè più agevole. Elevate il Polo, Girate il 
Globo, Notate que' due gradi dell'Eclittica, i qua- 
li folto al Meridiano fìtto paleranno □ gradi lon- 
tano dal Zenit del luogo darò. E que' due gradi vi 
ferviranno a trovare il primo , e 1 ultimo di della 
notte più lunga. La ragione della foluzionc di que- 
llo Problema ella è chiara j poiché iubito , che il 
Sole nel luogo dell' Eclittica , o refterà folto all' 
Orizonte , o farà , ciò , che è Io fteffb , fopra un 
Gii culo paraldlo 90. gradi lontano dal Circolo pa- 
ratello, lotta di cui è il dato luogo , incomincierà 
a non più comparire , e durerà 3 ftare nafcolto ; 
finché depriverà tutti Ì Circoli paralelli, che refte- 
tanno interamente nafeofti Totip ali' Onzonrr . 

PRO- 
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PROBLEMA XXIII, . 

Dato un luogo delle Zone i fredde , trovare qui giorni \ 
nei quali gli M'itami dì qutl luogo faranno Ftrifcj. 

CErcate per il Problema XX. , io quali giorni 
dell' anno il Sole mai non tramonti al luogo 
dato . E quelli faranno Ì giorni , ne' quali gli abi- 
tami di quel luogo nello fpazio di ore 24. avranno 
l'ombra tutto all' intorno, e però faranno Pelile j. 

PROBLEMA XXIV. 

Dato un numero di giorni, che non Jlano più d'i 180,, 
trovare quel Cerchio paraleilo , fitto del quale chi 
abita , per tutti quei giorni debba fempre poter ve- 
dere il Sole fui fm Drmmu . 

Dividete il numero de' giorni dati per metà ; e 
dal numero di quella metà , che vi rimarrà, 
ad ogni 30. levate via Un giorno . Quante uniti 
avrà quello numero , voi contate altrettanti gradi 
full' Eclittica , incominciando dal primo legno del 
Solftizio verfo l'Equatore. Notate l'ultimo dì que- 
lli gradi numerati : e , girando il Globo , fate patta- 
le un tal grado lotto al Meridiano fiìTo ; ed oTer» 
vate quanti gradi lìa difcolto dall' Equatore : Indi 
cercate tra il Circolo Polare , ed il Polo quel Cer- 
1 chio paraleilo, il quale fìa di altrettanti gradi difeo- 
llo dal fuo Polo, e quello farà il Cerchio dimanda- 
' co , fotto dei quale chi abita vedrà il Sole , lenza 
che tramonti , fui fuo Orizonte per tanti giorni, 
quanti ne faranno flati dati. 
I Voi vedete, che quello altro non è, che il ro- 

vefeio del Problema XX., e che il primo, e l'ulti- 
mo de' gradi trovati , fe eleverete il Polo inulta la 
loro diftanza dall' Equatore , non mai debbono afeon- 
derd fotto all' Onzontc . 



Si 
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Sì è prefcritto, che i giorni noti panino i 
perchè niun luogo può avere più di fei meli di gior- 
no feeuito j 

Potrete àncora fciogliere quefto Problema iti 
altra maniera. Contate la metà de' giorni dati, in- 
cominciando dal primo grado o de! Cancro , o del 
Capricorno; Contate fui Meridiano fiffo quanti gra- 
di fia lontano dal "tropico filo l'ultimo de' gradi 
numerati. Elevate di altrettanti gradi quefìo Tro- 
pico fopra l'Orizonte dalla parte del fuo Polo , ed 
il Cerchio paralello, il quale girando il Globo, paf- 
ftrà folto al Meridiano fiffo goj gradi lontano dall' 
Orizonte , (ara il cercato . La ragione fi è , perchè 
tutti i Cerchj paràlelli deferirti dal Sole fopra 1' O- 
rizonte fino 3 quello' Tropico elevato, reftano del 
tutto feoperti fopra l'Orizonte, onde il Sole per elfi 
aggirandoli non dee mai tramontare j 

PROBLEMA XXV. 

tìeta te lunghezza dì un giorno j il quale noti oltre-/ 
puffi Ir ore 2^ , trovare , ri/petto a quale Cerehia 
paralello fia H giorno più lungo i 

M Ertele' il primo fegnó rie! Cancro fotto al Me^ 
ridiano fiffo. Fermate la Freccia oraria filile 
ofe 12. Girate il Globo verfo l'Oriente , finché ìa 
detta Freccia' abbia 1 defcrirta la metà delle ore del 
giorno dato ■ Elevate ora il Polo < ed abbacatelo < 
fenza più girare il Globo, finché il prima fegna del 
Cancro fia in punto all' Orizonte d'Oriente, e quel 
Cerchio paralello j il quale in quella pofizìone avrà 
una Latitudine eguale a quella elevazione' del Polo , 
farà il domandato j 

Dichiariamo quello rnedefimo cod un eferhpiq. 
Siavi proporlo un giorno di ore 17*. e fi chiegga, 
che affermiate * pef quale Cerchio paralello fia il di 
più lungo à Voi pet trovarlo ponete il primo fegno 
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di Cancro fòrro al Meridiano fidò ; e la Freccia ora* 
I ria filile 12. Girare verfo l'Oriente il Globo , fin- 
I chè la Freccia abbia fcorfe are 8. e mezzo. Senza 
[ che giri il GI0H0, elevate il Polo cosi , che il pri- 
mo (kp.no di Cancro lia all' O ri za n te d'Oriente * 
Olìervate ora , quanti gradi fia il Polo elevalo, C 
troverete che fono J5., onde affermerete, che, chi 
farà a gradi 55, di Latitudine , avrà il giorno più. 
lungo di ore 17. 

La ragione di quello Problema fi t j che con 
l'operazione fatta, voi trovate l'arco, che il fegno 
di Cancro dee avere dal (un Vero punto d'Oriente 
fino ai Mezzodì , per compiere un giorno di ore 
17., ed a quell'arco addactate l'elevazione a lui 
dovuta. 

PROSLEM A XXVI. 

Dato un giorno, affermare di guanti gradi il Sole fìa 
diftofie dall' Equatori . ' 

OSfervate (òpra il Calendario intorno aìl'Órizon* 
te in quale fegno , ed in quale grado dell 
Eclittica Ha il Sole nel dato giorno, Trafportate) 
quel grado fotto al Meridiano fino. Contate di 
quanti gradi lia. difeofto da!)' Equatore, ed afferma' 
te , che di altrettanti ne farà lontano il Sole nel 
dato giorno < 

PROBLEMA XXVII. 

Dato un luogo, affermare d'i quanti gradi in un datò 
giorno fia il Sole difcojlo ,dai Zenit degli abitanti 
di detto luogo. 

REttificate il Globo. Cercate per il Problemi 
antecedente di quanti gradi il Sole nel giorno 
dato fìa lontano dall' Equatore . E fe il Sole fard 
di 
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di qua dal!' Equatore verfo il Tropico del luogo 
' dato, fotmete ia djftanza di lui dall' Equatore dal 
numero de' erarlì della Latitudine di detto lurido . 
Se poi il Sole farà di la dall'Equatore verib il Tro- 
pico oppofto, aegiungete il numero degradi di de- 
clinazione dall' Equatore a' gradi della Latitudine ; 
fd il numero, che ne rifugerà farà quello de' gra- 
di , che il Sole è lontano dal Zenit dei luogo dato 



Dato un luogo fitto della Zona Torrida, affermare m 
quali giorni delP anno nel Mezzodì il Sole gli fia 
per ejfere verticale. 

POnete il luogo dato fotto al Meridiano fiflb . 
OfTervate quanti gradi abbia di Latitudine . Fa- 
te poi gitare il Globo : e notate quali gradi dell' 
Eclìttica pallino fotto al medelimo grado di Lati, 
tudine . Indi cercate full' Orizonte quali giorni cor- 
rispondano a quefti gradi , e quelli faranno i gior- 
ni , ne' quali il Sole nei Mezzodì farà Verticale al 
dato luogo . 

Sì dimandi , per efempio , in quali giorni (ia 
per effère Verticale il Sole alla Città di Goa. Po- 
nete quefta Città fotto al Meridiano. OfTcnrate, 
che ha 15. gradi, c 20. minuti di Latitudine. Gi- 
rate indi il Globo , e vedrete , che due gradi deli* 
Eclittica partano (i)tto a quefta medefìma Latitudi- 
ne; cioè il grado 10. del Toro, ed il io. del t o- 
lte. Cercate per ultimo full' Orizonte , a quali giur- 
ili corrilpondano quefti due gradi ; e troverete , che 
il primo al di 29. d'Aprile, ed il fecondo a' 10. di 
Agofto ; ed affermerete però , che in cuciti due 
giorni il Sole farà Verticale alla Città di Goa . 




PROBLEMA XXVIII. 



PRO- 
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PROBLEMA XXIX. 

Dato un giorno, trovare tutti qut lunghi , a' quali il 
Sole in quii dì farà Verticale. 

CErcate full' Orizonte , in che grado dell' Eclit- 
tica fia il Sole in quel giorno. Ponete quelto 
grado fotto ai Meridiano fitto. OiTervate , a che 
grado fia di diftanza dall' Equatore. F.ite , che giri 
il Globo, e tutti que' luoghi , che paleranno fotto 
a tale grado, in quel giorno avranno il Sole Verti- 
cale neli' ora del ■ Mezzodì . 

P R-O ULEMA XXX. 

jffjegnata un giorno , ed un lunga in alcuna delle Zone 
temperati, o fredde ; e dato un altro luogo della 
Zona Torrida , trovare un' ora , nella quale il Sole 
fia egualmente elevato /opra l'Orhonte nel luogo del- 
la Zona Torrida , come lo e nel Mezzodì nel luogo 
dato delle Zane temperate , o fredde . 

CErcate , in che grado dell' Eclittica fia il Sole 
nel giorno' dato; e ponetelo fotto al Meridia- 
no fitto, OXervate , quanto fia dittante dal luogo 
dato della Zona temperata, o fredda ; ed a tal fine 
porrete quello iuo<>o pure fotto al Meridiano fitto. 
E fia , per d'empio, il Sole nel grado 15. di Gemi- 
ni , 13. gradi di (coito dall' Equatore verfo il luogo 
dato ; ed il luogo dato fia lontano dall' Equatore 
$u gradi : Voi da ciò vedrete , che nel Mezzodì il 
Sole farà lontano da detto luogo gradi 19, 

Vi rimane ora a trovare , irì quale ora tanto 
avanti , come dopo il Mezzodì fu il Sole egual- 
mente difcolto dal luogo della Zona Torrida , cioè 
gradi 2j. 

Ponete il luogo dato della Zona Torrida fotto 
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jl Meridiano fiflb, offervate, quinto abbia di Lati- 
tudine, e fiano, e. g. gradi 11. Trasferite di nuo- 
vo il punto , in cui è il Snle , Cotto al Meridiano 
fiffo, fermate la Freccia oraria folle 12. Fate girare 
il Globo , finche il grado , in cui è il Siile fin rii- 
fcolto da gr. zi. di Latitudine del luogo della Zona 
Torrida altrettanti gradi , quanti egli era lontano 
nel Mezzodì dal luogo delle Zone temperate , o 
fredde , cine gradi 29. Qui fermate li Globo , cdj 
«(fervate quante ore abbia trattorie la Freccia ora- 
ria, e, fe faranno, e. g. , j, ed un quarto, voi a& 
fermerete, che nel giorno dato all' ora del Mezzo- 
dì il Sole è tanto lontano dal luogo dato delle Zo- 
ne temperate, o fredde, quanto lo é nel luogo da- 
to della Zona Torrida , 2. ore , ed un quarto pri- 
ma , e dopo del Mezzodì ; come nultjrà nel tali» 
u olirò . 

La ragione dì quello Teorema compare nel 
modo medefimo dell' operare, facendo noi difeofta- 
re il Sole dal Meridiano del luogo della Zona Tor- 
rida, que' gradi, che vogliamo, 

PROBLEMA XXXI. 

Dato un giorno , e data la Latitudine dì un luogo , 
affermare quanto tempo per riguardo ad ejj'o jiano 
per durare i Crcpufcoli , 

ALzate il Polo giufta la Latitudine data . Cerca- 
te , in che grado dell' Eclittica fia il Sole nel 
giorno dato. Ponete il grado dell' Eclittica a quello 
Oppofto in un punto all' Orizonte ', FifTare la Frec- 
cia oraria fulle ore 12. Pigliate con un Comparto 
]S. gradi fopra l'Equatore , e ftando pronto con 
quella apertura di Compatto, volgete il Clobo, fin- 
ché il grado porto all' Orizonte fiali alzato perpen- 
dicolarmente iopra il medefimo Orizonte ■& gradi, 
ciò che mifuierete con l'apertura di Comparto ad- 
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riattata perpendicolarmente fopra l'Qrizonte. QUer» 
vate allora di quante ore lo Itile orario fiafi difco- 
ftato dalle n., e quelle faranno le ore, in cui du- 
reranno j CrepufcoJi nel datq giorno per riguardo 
al dato luogo, 

Si fa da no) quella operazione per maggior co- 
modo fopra l'Qrizonte , quando , fe folle agevole, 
dovrebbe farli al diffotto di elfo. All' intento ognu- 
no vede , che la cofa dee riufeire al modo medefì- 
mo , poiché il Cerchio d'arco , fu cui fi aggira il 
Sole nel grado oppolto a quello , in cui è il Sole 
nel giorno dato, è eguale, ed è atlP obbliquìtà me- 
defima per riguardo all' Orizinte liiperiore , come 
lo è l'altro, che dovrebbe mifuratli per riguardo 
all' Oriente inferiore, 

PROBLEMA XXXIL 

Data un' ora , e fata la Longitudine di un luogo , 
trovare quale ora fia in qualunque altro dato luogo , 
di cui fi fappia la Longitudine . 

Collocate l'ultimo de* gradi della Longitudine 
data fotto al Meridiano fiffo, Fermate la Frec- 
cia oraria full' ora data . Girate poi il Globo, fin- 
chè l'altro luogo dato, o l'ultimo grado della Lon- 
gitudine di lui fia fotto a! Meridiano, Qffervate ai- 
tata la Freccia, e quella farà l'ora cercata , che da 
effa lì fegnera . Rechiamone un efempio. 

Si dimandi da noi , fe in Milano, che è a gra- 
di 76. di Longitudine fiano 15. ore, quante ore fa- 
ranno netta Città d'Ifpaan Capitale della Perfia, po- 
rta a gradi 70. di Longitudine ? 

Per rifpondere , ponete fotto al Meridiano fiffb 
ì gradi %6. di Longitudine per Milano : e fo Itile 
erario fulle ore t%. Indi girate il Globo, finché il 
grado 70. di Longitudine per Ifpaan fia fotto al Me- 
ridiano fiffo . Offervate allora , che ora fegni lo Itile 
ora- 
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orano, e troverete, ehe è fcorfo quali tre ore oltre 
le 15., onde affermerete, che eirendo in Milano 15. 
ore, in Ifpaan faranno preffo a 18, 

Sogliono in quella operazione prefcrivere alcu- 
ni , the fi volga il Globo ora all' Oriente , ora all' 
Occidente, conforme pila diverfa petizione del Paefe , 
i'i cui fi trarrà, ma ciò non t punto necefarto: poi* 
che da qualunque pure fi volti il Globo , riefce l'ope- 
razione al modo medefim'o. 

Se volete la ragione di q-jeflo Prohlpma : rilet». 
pere il Teorema li. Qualunque volta un Pjefe abbia 
una Longitudine diverfa , le ore debbono elfere di- 
verfe , e quante volte avrà più , o meno di un al- 
tro 15. gradi di Longitudine, di arretrante ore avrà 
il Mezzogiorno O prima , o dopo dell' altro . Cosi 
la Città d* Ifpaan , effendo a gradi 70. di Longitu- 
dine , avrà t'ora corrifpondente alle ore 15. quafì 
ire ore prima di Milano, e però fi potrà dire, che 
quando in quella Città fono ore 15., in quella fa- 
ranno quafi 18. 

Ma quelle ore 18. d" Ifpaan non fono veramen- 
le , che corrifpondenti , e relative all' ora d'Italia T 
(he fi conta ia Milano. Nelle ore tf Italia non va 
la cofa , come in quelle di Francia , per le quali, 
(hi è fotta un medefimo Meridiano , ha fempre il 
Mezzodì all' ora medefima, né il variar Latitudine, 
quando non fi muti it Meridiano , porta variazio- 
ne. Se in Ifpaan di fatto le ore fi contaffero all' 
Italiana, le ore poc'anzi dette non dovrebbero dirti 
18., ma 18. e mezzo. La Città d'Ifpaan , elTefido 
quafi a gradi 33. di Latitudine, è meno Boreale di 
Milano di gradi ti. , ed alcuni minuti , e quella 
pofizione , rendendo meno obbliqui 1 Circoli para- 
talli , che deferive il Sole , fa che effò più preilo 
tramonti , e nafca più tardi per Ifpaan , che per 
Milano , e ciò fluirebbe , quantunque quelle due 
C ttà Sofferò eguali nella Longitudine. Chi per tao- 
io voleffe fate quella operazione affai più efatta- 
menre , 
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mente , dorrebbe trovare per il Problema feguente 
la differenza tra le ore d'Italia dell' uno , e deli' al- 
tro Parie . 

PROBLEMA XXXIII. 

Dati due Paefì , che abbiano diverfa Latitudine , fn>. 
vare dì quante ore Furio in riguardo alt' altro abbi* 
te ore d Italia anticipate , o paflicipate, 

CErcate per ambedue i luoghi , a che ora fia il 
Mezzodì in un giorno medefìmo > e la diffe- 
renza di ore all' Italiana , che farà fra il Mezzodì 
dell' uno , ed il Mezzodì deli' altro , farà la d ine- 
renza cercata. 

Quindi fe vorrete fare efittamente il Problema 
antecedente ; fatelo prima come è Itato preferito ; 
e poi ali' ora trovata , o aggiungete , o levate via 
quelle ore , che fj prete per quello Problema effere 
la vera differenza. 

Senza l'ufo del Globo , è cofa troppo difficile 
raffegnare, quanto per la maggiore, e minor Lati- 
tudine crefeano , e calino i giorni ; e però quale 
differenza da efTa pofla nafeere intorno alle ore all' 
Italiana. 

PROBLEMA XXXIV. 

Data un ora , o la parte di «a' ora dì un giorno de* 
terminato per riguardo ad un dato luogo , moRrare 
il luogo della Terra , che in quel punto avrà il Sole 
Verticale. 

CErcate full' Eclittica il grado , in cui nel gior- 
no dato è il Sole . Mettete quello grado fotta 
al Meridiano fi Ito , ed ofTervate l'ultimo grado del- 
la fUa diftanza dall' Equatore. Cercate; per il Pro- 
blema XIII., a che ora d'Italia fia il Mezzodì nel 
H dato 
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dato Iu(M(0 . Ponete di poi qtiefto luogo Torto al 
Meridiano Affo, e la Freccia oraria Copra l'ora da- 
tavi- Indi girate il Globo, finche la Freccia oraria 
fia fui Mezzodì. A'Iora otfervate quale Paelé fia 
fotto al grado dell' uitirna dillanza dall'Equatore 
del Sole nel dato giorno : e quel Paelè farà il cer- 
cato, ove nell' ora dita il Side farà Verticale. 

La. ragione di quello Problema fi potrà meglio 
intendere dopo la ipofizione del feguente' da effo 
poco diffom Aliante , 

PROBLEMA XXXV. 

pjto un lungo , di mi fi fappia la Longitudine , e 
dato ni giorno , affamate in qualunque ora dita , 
chi abbia il Mezzogiorno , e chi la Mezzanotte , 

CErcate il grado , in cui full' Eclittica è il Sole 
nel dato giorno , e quello grado elevatelo al 
Zenit , cioè gradi oo, dall' Orizonte , Offervate, 
quanto fia lontana l'ora data dal voltro Mezzogior- 
no , e per ogni ora di differenza aggiungete 15. 
gradi di Longitudine a| numero de' gradi della vo- 
ttra Longitudine, fe l'ora data farà avanti il Mez- 
zogiorno;^, fe effa farà dopo, levate via da' gradi 
della voftra Longitudine tante volte 15., quante fa- 
ranno le ore dopo del voftro Mezzogiorno, e quel 
numero di gradi di Longitudine , che vi rellerà, po- 
netelo fotto al Meridiano fifln, E tutti i Paefì , i 
quali faranno lòtto al Sernicircolo illuminato dal 
Sole del Meridiano , avranno il Mezzogiorno , e 
quelli , che faranno fotto al Semicircolo inferiore, 
la Mezzanotte .. 

Dimmdili , per efempjo , in Milano il giorno 
16. Hi Migaio Elle ore ti. qùal Paele in qual' ora 
abSia ilMszRodl, e quale la M-z'.a,iotte( Voi tro- 
verete, che quel giorno in Milano il Mezzodì farà 
flato alle ore té. , e che però ci fono tino alle ore 
21. 
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«i. ore cinque di già panate. Voi levate però via 
dalla Longitudine di Milano 15. gradi per ognuna 
delle cinque ore, ma, voi direte, come fi può ciò 
lare, fé Milano non ha, che 20. gr. di Longitudi- 
ne, e li accolla a! 17.? Voi in quefto cafo , ed in 
altri (imiti, dovete contare i gradi di Longitudine, 
ma all' indietro, cioè yerfo l'Occidente, ed avendo 
voi nel quifito propofto cinque ore dopo il Mez- 
zodì, che corrifpondono a' gradi 75., conterete quo- 
fti gradi al)' indietro , incominciando dai 26. della 
voftra Longitudine, ed arrivando fino a' gradi ju 
Ponete ora il grado 311, fotti» al Meridiano fiflò, 
elevate, come al principio fi è dettò, il grado, in 
cui è il Sole, e vedrete , che avranno il Mezzodì, 
tutti quelli , che remeranno a quefto numero di gra- 
di di Longitudine, e quelli, che ne conteranno 180. 
di più, avranno la Mezzanotte. ' ' ' 

La ragione di quelto Problema fi è , che il Sole 
pei\ ogni ora fi avanza 15. gradi. Onde dopo 5. 
ore , deve enere lontano dal voitro Meridiano gra- 
di 75. 

PROBLEMA XXXVI, 

Data un* ora dì un giorno , augnare fui Globo FEmU 
siero attualmente illuminato dal Sole . 

CErcate per il Problema XXXIV. , quel luogo, 
a cui 1! Sole nell' ora data lìa Verticale, e po- 
netelo fotto al Meridiano tiflo. Elevate il Polo con- 
forme alla Latitudine di elfo: e l'Emisfero del Glo- 
bo , che allora farà fopra l'Orizontc dei Globo , farà 
1 Emisfero attualmente illuminato dal Sole nell' ora 
data. 

Quando nell' ora data rifplenda il Sole , ed il 
luogo , in cui fiete , lo permetta , fi potrà il propo- 
fto Problema rifolvere in altra maniera. 

Rettificate il Globo. Ponete fotto al Meridie 
H 2 no 
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no tiffo il luoeo , in cui fì«e. EfpoiwK il Globo 
*l Sole fcnza l'Oriaonte fiffo , e per mezzo delia 
Meridiana, o della Buffala volgete i quattro punti 
Cardinali di elfo a' veri quattro punti Cardinali 
Altronomici . Offervatc allora , quali patti del vo- 
Uro Globo Itano di fatti illuminate dal Sole, ed in- 
feritene , che le parti della Terra a quelle corrifpon- 
denti fono elle pure in quel punto attualmente illu- 
minate dal Siile . 

La ragione dì quelle due operazioni ella è evi- 
dente . Si trova per mezzo di effe , quale lìa quelL* 
Emisfero , fopra il Centro del quale (la il Sole , on- 
de chiaro fi vede , che tutto da effo deve effere at- 
tualmente illuminato . 

PROBLEMA XXXVII. 

Ejjendo dato un Ediffe Lunare centrale in un' ora, ed 
in un giorno determinato , tignare le parti delia- 
Terra, che lo vedranno centrale, e quelle, alle qua- 
li prima y e dopo d'edere centrale apparirà fdamentt 

P Remetto. Primo, che l'Ecliflè Lunare allora fe- 
gue , quando il Defco della Luna viene ottura- 
to dall' ombta della Terra interpola fra la Luna, 
ed il Sole : Secondo , che Centrale a! [or fi dice un 
Edito , quando i Centri della Luna , della Terra , 
c del Sole s' incontrano in una medefiraa linea , e 
Parziale , quando una fola parte del Defco , o Lu- 
nare, o Solare lì rimanga oicurata. Avvertali , che 
un Ecliffe. può di più edere Totale , fenza effere 
Centrale, perchè il Cerchio dell' ombra Terreftre è 
maggiore di quello della Luna: ma di quell'ultima 
fpezie d'Eciitìì noi qui nulla diremo, differendo a 
farlo, quando in altra noftra Opera degli Ecliffi più. 
a lungo tratteremo . Anzi , tra' medefìmi Ecliffi 
Centrali , per agevolare la riduzione della feconda 
parte 
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parte del Problema propoftó , farà opportuno fup- 
porre , che ce ne fìa dato uno di quelli , che di- 
confi Centrati dì maflìma dimori , e che Cogliono 
più d'ogn' altro durare, cioè fin prefTb a 4. ore. 

La prima parte del Problema , che è , da quali 
parti della Terra fia per vederli l' Ecliffe Centrale, 
Voi la rifolverete di quefto modo. : , 

Per il Problema antecedente cercate , quali fìa- 
no nell' ora data le pani della Terra attualmente 
illuminate dal Sole: e troverete, che farà un Emi- 
sfero del Globo. Rivoltate ora il Globo in bui là, 
che tutto un tale Emisfero fi refti folto dell' Ori- 
zonte : e l'Emisfero, che rimaraflì al diffopra farà 
quello, da tutte le pani del quale fi vedrà l'Ediffe 
Centrale della Luna. La ragione di ciò e palefe. 
La Luna Dell' EchfTe Centrale è oppofta diametral- 
mente al Sole : onde per ogni parte e dal Sole 
egualmente lontana , e però non può edere , che 
Verticale al punto di mezzo dell' Emisfero non il- 
luminato dal Sole : ed effendo cosi Verticale da ogni 
parte di quefto Emisfero potrà vederfi , qual' e in 
verità , cioè o {carata del tutto per un EchfTe Cen- 
trale . 

Dichiariamo ora la feconda parte del Proble- 
ma : cioè da quali partì della Terra lia per vednfi 
1' Ecliffe parziale . Durando l'Eclifle Lunare dato in- 
torno a quatti ore, due ore in circa prima d'effere 
totale , ed altrettante di poi apparirà parziale , Per 
fapere da quali parti allora fi pofla vedere , cercate, 
come fi è infegnato poc" anzi , gli Emisferi in quel- 
le ore non illuminati dal Sole : e chi farà in iffi 
potrà vedere l' Ecliffe parziale: che fe folle ricerca- 
to di afTegnare in quefti medefimi Emisferi quelle 
parti della Terra, che vedranno l'Ecliffe folamcnie 
parziale , e non centrale ; trovate quelle uà effe , 
che nei tempo del centrale erano nell' Emisfero at- 
tualmente illuminato dal Sole: e faranno le de-man- 
date : e volgendo il Globo per poco men di due 
H 3 o« 
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ore dall' una parte ; ed altretrcnto dall'altra, dopò 
la potizinne per l'Eclifle centrale ; voi ad una ad 
una potrete farlé vedere ; 

PROBLEMA XXXVIIÌ. 

Dato un giorno ; e data P altezza del Sole /opra l'Ori' 
tonte i trovare che ora fia in un lungo dato i 

E Levate ii Polo giuda 1 la Latitudine del datò luo- 
go . Cercate iri che grado dell' Eclittica' fia it 
Sole. Trovate per il Problema XIV. l'ora , in cui 
nafte il Sole . Mettete il grado dell' Eclittica , in cui 
è il Sole j in punto all' Orizonte d'Oriente, e la 
Freccia oraria (opra dell' óra , in cui nafce il Sole . 
Girate poi il Globo; finche il Sole pervenga all' al- 
tezza data; OfTervate allora la Freccia Oraria j e vi 
fegnerà l'ora dimandata; 

Se voi vorrete poi fapere, in che altezza fìa fi 
Sole fui volitò Orizorite , lenza ufare di ftrorrienti 
Afttonorriìci j potrete valervi dell' operazione del k- 
guente Problema; 

PROBLEMA XXXlX. 

Efpoflo U Globo al Sole,faper din nuale ora fia d'Ita- 
Ita con r ufo di un Gnomone applicato ài Globo me- 
dtfxmo ; 

R Edificate il Globo per il Problema I. , ed efpoi 
netelo a! Sole , addattandolo elettamente alla 
linea Meridiana ; Cercate per il Problema XII;, in 
che grado dell' Eclittica fia il Sole . Fittale fu que- 
fto grado una fpilià , o pìccolo Itile perpendicolare 
al Glòbo : e ponete l'uno ; e l' altro" in punto all' 
Orizonte d'Oriente; Fermate la Freccia òraria Copra 
l'ora preci la, nella quale avrete trovato , che nafce 
Il Sole i Girate lentamente il Globo , cori l' occhio 
atr.cn> 



Digitized by Googl 



attento «IP ombra , che girti lo ftile perpendicolare 
fui Globo, e quando vedrete che erto non ftitterà 
più ombra da alcuna parte , e refterà con la (uà 
punta voltato al Sole ; il quale però gli firà Verti- 
cale , allóra offervaté la Freccia oraria , e vi fegne- 
rà, quante ore fiano crafccrfe dal Jevare del Sole, e 
però , che ora fia. 

La fpilla , 0 piccolo (lile fi poffonò fare di ce- 
ra, per non traforare il Globo. E fe io Itile, o non 
porrà (lare tra l'Orizonte, ed il Globo , quando fi 
dee porre il grado all' Orizonte , o noti potrà paf- 
fare fotta al Meridiano fiflb ^ quando l'ora folte do- 
po il Mezzodì, per quello fpazio fi leverà via, tor- 
nandolo poi a rimettere a) foo (ito , mentre intan- 
to la Freccia oraria feguiterà ad avanzarli i 

Che fe l'ufo di quefto Gnomone , o ftile tut- 
tavia non piacerle , fpezialmente per la difficoltà di 
collocarlo ciafcuna volta ben perpendicolare al Glo- 
bo, porrete valervi dello ftromento, che nel Tegnen- 
te Problema vi fi propone j 

PROBLÈMA XL. 

Efpcjio il Gioita al Soli , affermare h un dato giorno , 
che ora fla , con t ufo di una Lamina traforala . 

QUtfta Lamina , come vedete 1 nella figura , dee 
elfere curva a fomiglianza de' Quadranti i che 
Cogliono avere alcuni Globi , e de' qu.ili par- 
leremo più a ballò , verfo la punta dee elVere al- 
quanto più larga , come in fi. Sarà dt più quefta 
Lamina mobile l'opra il Perno DA , il qurle li tif r 
ierà alla punta dell' Affé D , ove lì (Appone effere 
il noftro Polo, ed arriverà quefto Perno fino a C, 
ove è il Circolo Polare ^ ed in quel punto, che, 
per effere egualmente diftante per ogni parte dall' 
Eclittica , vien detto il Polo dell' Eclittica , ed e, 
ove il Coluto de' Solftizj taglia il Cerchio Polare 
90. gradi lontano dall' Eclittica. • 
*fìg,u. H 4 Nella 
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Nella fommità della Lamina , in mezzo al Cer» 
chtrtto B fiavi un' apertura, per la quale pofla pal- 
la re il raggio Solare, e quefta apertura dee Tempre 
iellate fopra l'Eclittica, per quanto fi giri la Lami- 
na A B iùl Perno A. Avvertite, che quanto più 
il forame in B farà profondo , e però ivi la Lami- 
na più stoffa, tanto fari -migliore . Preparato che 
avrete tattociò , rettificate a dovere il Globo . Cer- 
cate in che grado dell' Eclittica fia il Sole nel dato 
giorno , e trovare l'ora , iti cui nafca il Sole in quel 
dì . Fiflate li Freccia oraria (òpra queft' ora , Mette- 
te all'Orizontc d'Oriente il grado, in cui è il S'ile, 
e fate , che l'apertura B fia perpendicolarmente fo- 

Ki quello grado. Girate ola il Globo, e co! Glo- 
girerà tutta la Lamina da D fino in B : ed of- 
feriate , quando la luce, che feende dal forame B, 
fia fopra al grado, in cui è il Sole. Fermate allora 
il Globo ì vedete che ora fegni la Freccia : e quelli 
farà l' ora cercata . 

Con l'ufo dì quella Lamina fi potrebbe ancora , 
fenza ricorrere nè al Calendario deferitto intorno 
all' Orizonte, nè alle Tavole Altro nemiche , trova- 
re lui Globo in quale grado dell' Eclittica fia il Sole , 
poiché , non potendo il Sole eftere petpendicolaie 
ad alcun punto fulla Terra , lenza che fia in Cielo 
in un punto , che fopra di quello dirittamente cor- 
rifponda , e fio : Però fuppofto , che voi rettifichiate 
bene il Globo , quando efpoftolo al Sole , e girando 
la Lamina , vedrete , che il Sole batte perpendico- 
lare fopra di un tale grado , afièrmerete-^ che elfi» 
di &tti in Cielo fi ritroverà in quel grado . 
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PROBLEMA X L I. 

Col fìmptice ufo del Glaba efpaflo al Sole, affermare, 
quale ora fta , numerando le or* II. dalla Mezza- 
notte fino al Mezzodì, 

L Evate via al Globo terreftre l'Orizonte Affo: • 
fermatelo in vece (òpra di un qualche pìede- 
ftatlo a ibHkienza alto , e fonile verfo il Globo , 
talché v' impedifea il meno , che fi può , il nume- 
rare le ore . Fate , che il Polo del Globo fia elevato 
a dovere , e che il Meridiano di elfo corrifponda 
cattamente alla Linea Meridiana . Affine di potere 
più agevolmente numerare i gradi, ponete il arado 
360. dell' Equatore fotto al Meridiano fiflo . Indi , 
effendi! , come fi iuppone , il luogo aperto , oflèr- 
vate a quale grado dell* Equatore venga a terminare 
la luce del Sole , e ficcomc il Sole viene Tempre ad 
illuminare un' intera metà del Globo : voi trovere- 
te , che la luce del Sole terminerà Tempre in due 
punti dell' Equatore diametralmente infra dì fe op- 
ofti : notate quelli due punti , ed a qual grado 
ano : e Affato un punto , che fegnì una qualche 
ora determinata , e già nota a voi , da quello pro- 
ferite a contare , crescendo un' ora ogni 15. gradi , 
fino che giungiate , ove termina la luce . Supponete , 
ex. gr., che P Emisfero illuminato fia AOA , e che 
però [a luce venga a terminare quindi a gr. 34;., e 
quinci a 16^. Voi, per trovare, che ora fia, riflet- 
tete , che quando il Sole è nel filo Meriggio , allora 
fono ore 12,, e che la fua luce termina in O a gr. 
90., ed in P a gr. 270. : * e però andando avanti , 
come fa il Sole dall' Oriente al Ponente ogni 15. 
gradi crefeete un' ora , e vedrete , che arrivando a - 
gradi 345., o 1Ó5. dovranno enere le ore 7. dì- Fran- 
cia : e cosi fate per qualunque altro termine , .a cai 
giunga la luce. 

Avvertite, che nella figura qui pofta, il punto 
•Fi* 11. air. jfa 
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dell* Oriente fi fuppone in O , ed in P quello del 
Ponente. Si fono ferini i eradi da Occidente verfo 
l'Oriente per conformarci alla manierai con cui in 
grazia delle Longitudini fono icrittì full' 1-cuatore 
de' Globi : ma numerando per trovare le òrtj farà 
bene contare all' indietro da Oriente veffo Occi- 
-dentej Quando l'ombra, che ncceUsr emerite fi pit- 
terà dal Meridiano fiffò fu! Globo v'impedirti il co- 
nofeere alcune ore, voi potrete levarlo; purché ri- 
mangafi il Polo , ed il Globo nella dovuta eleva- 
zione , e polizione rifpefto alla Meridiana , (opra 
della quVe dovranno ftmpré edere i punti dei due 
Poli . Che anzi non ricercandoli ppr quelta opera- 
zione altro, che un Globo ben rotondo,- fu cui fi a 
l'Equatore divifo in gradi, ed ì due Poli, l'afe de" 
quali può fupplire in vece del Meridiano per la' ret- 
ta collocazione , fi può tenere un Globo fatto uni- 
camente a queft' ulo , e notare foprà l'Equatore 
niedefimo ad ogni 15. gradi le ore cor ri {ponderiti . 
Di qu'-ftì Globi, che diconfi Gnomonici, fé ne fono 
fatti alcuni in Patini , ed altrove i e la prima irj. 
venzione di ef(i viene attribuita al P; Kirker : ma 
queito grand' uomo farà fempre celebre per tanti 
altri fuoi presi P'" a ^ al 1 c be per quello : mentre 
tale' invenzione fenZa fapere di elfo e venuta in capo 
a piti altri , ed a me ancora : ed é affai ovvia a 
Chiunque fi faccia a eonlìderare la coftruzione del 
Globo , oltredichè. riefee anche affai difficile 1' ope- 
ure con eiatrezzi a cagione delle penumtjre . 

Si fono da noi legate intorno alla figura più 
affai lettere di quello, che fembraffe flecelTario : ma 
ciò fi é fatto per agevolare , a chi dee inlegnare 
queito Problema,' il nominare a fuo piacere queito, 
o quel!' altro diverfo Diametro dell' Emisfero at- 
tualmente illuminato dal Sole i Che fe trovata per 
queito Problema una qualche ora all' uiò di Francia, 
volefte tapere a quale ora d'Italia corrifponda, voj 
facilmente lo troverete per ciò , che diremo nel fe- 
guentc Problema. PRO- 
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PROBLEMA XLlf. 



baio un giorno , e da<a uri ora di Francia , trovare ■ 
con. l'ufo -del Globo, quale ora fià d'Italia, e daié 
un' óra d' halli j cambiarla in un' ora dì Francia . 

CÉrCate per i! Problema XIÌÌ,; à che ora d'Italia 
(ia.il Mezzodì ; o (Ter vate ,- quanto lia lontana 
da qUeft' ora l'ora di Francia data ; e troverete l'ora 
d'Italia dal Meziodi trovato egualmente lontana. 

Si cerchi , per efemp'io , da voi , che ora d' Ita- 
lia fia là quinta della fera all' ufo di Francia net 
giorno ili di Giugno. Voi troverete ^ che il Mez- 
zodì all' Italiana e .alle ore 15. e tre quarti ; Ve- 
drete^ che l'ora di Francia data è dopo il Mezzodì 
cinque ore ; onde aggiungendo quefte 5; ore alle 15. 
e tre quarti ; affermerete , che in quel di la quinta 
della fera corrifpnnde alle ore zoì, e tre quarti. 

In queftó luogo i tuttoché lia cola noia affai t 
pure mi n.ifce dubbio, che tra Giovanetti j che fin- 
diano là Sfera i pollano alcuni ignorare, che. diffe- 
renza paflì tra le ore di Francia i e quelle d'Italia. 
Sappiate dunque; che le ore di Francia contano due 
volte le iz; ore , cioè dalla Mezzanotte find al Mez* 
zod!^ e fono dette le ore della mattina j e dal Mez- 
zodì tino alla Mezzanotte ì e fono dette le ore del- 
la fera . Le ore d' Italia s'incominciano a conrare 
da un tramontar del Sole fino all' altro , e fono 
ore 2+; ■ , 

Ne! modo medrfimo i che voi avete operato 
iiel rifolvere quello Problema , potrete rifolverc il 
fuo contrario, cioè cambiare le ore d'Italia in quelle 
di Francia . 

A rifolvere queftó Problema , ed il rovefeio dì 
cflò i fi pofTono ancora ufare due altre regole . ! 

In primo luogo, volendo voi cambiare un' ora 
di Francia * nella corri fpònden te d' Italia , elevate il 
Polo , ponete il grado , in cui è il Sole in quel 
gior- 



Digitized by Google 



giorno , Cotto al Meridiano fiflb , e la Freccia ora- 
ria filile 12. del Mezzodì (che fi fuppone rifare l'ora 
data ) . Fate girare il Globo , finché il grado , in cui 
è il Sole fia all' Orizonte d' Occidente , Numerate 
quante ore abbia trafcorfe la Freccia , fino a quefto 
punto, incominciando dalle 11, del Mezzodì ; leva- 
lene via alttettante dalle ore 24., e vi reiterà l'ora 
giuda d'Italia corrifponcjente a quella di Francia. 

La ragione di quefta operazione fi é , che voi 
dall' ora data di Francia , trafporrando il Sole ali* 
Occafo , con le ore , che intanto fcgna la Freccia» 
venite a conofcere , quanto manchi al tramontare 
del Sole, che fono le ore 24. all' Italiana. 

In fecondo luogo , volendo voi tra (mutare un' 
ora d'Italia nella conifpondente dì Francia « opere- 
rete in maniera poco diffornigliantc. Elevato il Polo , 
mettete jl grado , in cui è il Sole , all' Occidente , 
e la Freccia oraria filile ore 24. tirate poi verlb 
TOrienre il Globo, finché la Freccia vi fegni l'ora 
d' Italia data , Senza muovere il Globo , mettete la 
Freccia filile 12. del Mezzodì , ed oliavate , (è il 
(•rado del Sole fiali fermato prima , o dopo del Mez- 
zodì , per poter fapere , cerne nominare le ore di 
Francia, che troverete. Girate ora il Globo, finché 
il grado, in cui e il Sole, venga fotto al Meridia- 
no fifTo , e movendofi intanto con effo la Freccia, 
vi fegnerà quante ore elio roffè lontano rial Mez- 
zodì ; e fe il grado del Sole era prima del Mezzodì , 
e da quefto troverete , che folle lontano ore , per 
efempio , due , direte , che fono le 10. della mattina ; 
e fe al rovefein era dopo del Mezzodì , direte , che 
fono le due della fera. 

Quando il Globo fia giufto , e ben divifa la 
Sfera , quella operazione dee fempre riufeire bene ; 
perché voi , volendo cambiare un' ora Italiana in 
quella di Francia , non fate , che trovare quanto 
quella fia difeofta dal Mezzodì, in cui fempre fi fa , 
che fono o» 12. di Francia. 

PRO- 
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PROBLEMA X LUI. 



Data uii ora jffirmom'wa , tra/mutarla in un 1 ora Ita- 
liana : e data un ora Italiana , cambiarla in un' ora 
Agronomica corri fondente . 

A Lia maniera Aftronomica fi contano ore 14. 
dall' un Mezzogiorno fino al Mezzogiorno Te- 
nente . Quelle ore, com: vedete, àuno due punti 
fìlli egualmente , che le Francefì , cioè il Mezzo- 
giorno , in cui fono Tempre le ore m. , e la Mez- 
zanotte , che è tempre alle iz. , onde a tramutarle 
con ie ore d' Italia , potranno le operazioni medefi- 
mt ufarlì , che lì fon dichiarate nel Problema ante- 
cedente . Cercate , a che ora d' Italia fìa il Mezzodì , 
e di quante ore l'ora data fia dal Mezzodì lontana; 
e con ciò (blamente troverete l'ora corri fpgndenr* 
alla dimandata . 

PROBLEMA XLIV. 

Data un' ora alF ufo di Frantia, affermare, quale ora 
fia MiF ufo Babiloneft . 

IBabilonefi numeravano le ore dall' un nafeere 
del Sole all' altro , contandone 24, , ed un tale 
coftume tìenlì tuttavìa in Norimberga , una delle 
più belle , e floride Città d' Allemagna , c Capitale 
della Franconia . 

Per fciogliere il Problema propofto , elevate il 
Polo . Cercate , in che grado dell' Eclittica fia il 
Sole nel di dato . Ponete quel grado Tutto al Meri- 
diano fino : e la Freccia delle ore fia Tulle 11. del 
Mezzodì . Indi girate il Globo , finché la Freccia 
lìa fopra l'ora di Francia data . Senza muovere il 
Globo, ritornate la Freccia Tulle 11. del Mezzodì, 
e di poi girate il Globo verfo l'Oriente , ficchè il 
grado del Sole giunga all' Orizonte Orientale, Offri- 
vate 
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(pare allora, quante ore dalle 12., in cui era, abbi» 
fcorfe la Freccia ; e tante affermerete, the fono le 
Babilonefi cercate ; perché voi in quella operazione 
dal Mezzodì avete [rafportato il grado, in cui è il 
Snle, a quel!' altezza fupra l'Orizonte, in cjji i nell' 
pra di Francia data ; e poi con la Freccia oraria t 
ritornandolo all' Oriente , rnifurate, quante ore ab- 
bia impiegate dal Tuo naicere , tino a giungere ad 
una tale altezza. 

In altra maniera ; elevato il Polo , cercate a 
che ora di Francia nalca il Sole ; e ciò troverete , 
mettendo la Freccia fulle 12. , ed il grado , in cui 
è il Sole (otto il Meridiano; e volgendo il Globo, 
finché queflo grado pervenga all' Orizonte d'Orien- 
te , vedrete , che la Freccia oraria vi fegnerà l' ora 
di Francia, in cui nafte il Sole. OtTervaté indi da 
queft' ora fino alla data , quante ne lìano trafeorfe , 
ed altrettante faranno le ore Babilonefi alla data, di 
Francia corrifpondenti . 

PROBLEMA 3tLV. 

Data un* ora Baùtlonefe , affermare , che ora di Frav- 

E Levate il Polo , cercate il grado dell' Eclittica , 
in cui è il Sole . Mettete .quello grado all' Ori- 
zonte d'Oriente, e la Freccia lia fulle 11. del Mez- 
zodì. Girate indi verfo l'Occidente il Globo; finche 
la Freccia delle ore trafeorra altrettante ore, quante 
faranno le Babilonefi date. Senza muovere il Globo, 
ritornate allora la Freccia fulle 12. del Mezzodì ; e 
poi girate il Globo, e rimettete fotto al Meridiano 
fino il ejsda , in cui 6 il Sole : numerate ora le 
ore, che dalle 11. avrà fcorfe la Freccia : e le direte 
ere di Francia della mattina , fe il grado del Sole 
era poc' anzi prima del Meridiano , o della fera , fe 
già lo avea oltrepaffato . In quella operazione voi 
ve- 
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Vedete, che in prima dall' Oriente 'trasferite il Stile 
a quell' altezza , in cai dev' edere neìl' ora Bibiin. 
nefe data ; e poi psr trovare la corri ipo ridente di 
Francia , volgendo di nuovo il Gbbu , e ponendo 
il grado del Spie ("otto al Meridiano , numerate, 
quante ore ci liano fino al Mezzodì, in cui lapcte, 
che fono fempre le ii. di Francia. 

Potete ancora in altro modo, forfè più agevo- 
le, fciogljere quello medelìmo Problema. Cercate, 
come nei Problema antecedente , l'ora di Francia , 
in cui nel di dato, nafce il Sole. Ponete la Freccia 
oraria fopra queft' ora ; ed il grado , in cui e il 
Sole, all' Orizonte d'Oriente. Indi girate il Globo, 
finché la Freccia dall' ora, fu cui e , palli a defcri- 
verne altrettante , quante fono le Babilonefi date . 
Offervate allora la Freccia oraria ; c vi fegnerà in 
punto l'ora di Francia dimandata. 

PROBLEMA XLVI. 

Data ut' ora Babihnefe , affermare , a quali ora delle 
nojht Italiane corti/panda . 

E Levate al folito il Polo , cercate il grado , nel 
quale è j! Sole full' Eclittica nel giorno dato . 
Ponete quello grado all' Orizonte d'Oriente , e la 
Freccia oraria tulle iz. Fate, che giri il Globo ver- 
fo 1' Occidente , finché la Freccia fcorra rante ore , 
quante fono le Babilonefi date. Fermate qui il Glo- 
bo, e riflettete, che il Sole ad arrivare a quell' al- 
tezza , in cui dall' Oriente è giunto nelle ore date 
Babiloneli , ci ha impiegate tante ore , quante ne 
fono pattate dal fuo tramontare fiso a quel punto, 
e fono le Italiane cercate . Onde voi per fapere , 
quinte Mano, fcnza muovere it Globo, mettete di 
nuovo la Freccia falle n. , e volgere il Globo all' 
indietro verfo l'Oriente , e poi al dirotto fate ri- 
fare il fuo viaggio al Sole , finché giunga all' Ori- 
zonte 
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rontc d'Occidente, da! quale era partito la fera in- 
nanzi , e dove Incominciano a coniarli le ore Ita- 
liane ■ Numerate ora , quante ore dalle 12. abbia 
trattorie la Freccia , e quelle faranno le ore d' Ita- 
lia, cbe corrifpondono alle date Babiloncfì. 

Se vi piace potrete invece mutare l'ora Babi- 
lonefe in un' ora di Francia , e poi quella ridi' ora 
Italiana, cbe avrete l'intento. 

Potete ancora operare in queft' altra maniera. 
Elevato il Polo, ponete il grado , 111 cui è il Sole 
all' Orizonte d'Oriente , e , importandolo fino a 
quel d'Occidente , oflcrvate di quante ore fia il 
giorno , in cui fiete . Levate dal numero di quelle 
ore le ore Babilonett date. Il numero delle ore , 
che rimangono , fottraetclo da quello delle ore 14., 
e le ore, che vi refteranrio , faranno le ore d'Italia 
corrifpondenti alle Babilonefi. 

Se per efempio in un giorno d'ore fi cer- 
cale , cbe ora uà la Babilonelè 7. e mezzo , voi 
leverete via 7. e mezzo dal 15., vi rimane 7. e 
mezzo . Levate ora via 7. e mezzo da 24. vi ri- 
marrà 16. e mezzo , onde direte , cbe le Babilonesi 
7. e mezzo fono le 16. e mezzo Italiane nel data 
pomo . 

PROBLEMA XLVII. 

Dito mi ora di Francia , trovart (tu' ora Giudaica a 
gutUa corri fpondente . 

GLi antichi Giudei , come fi ricava da qualche 
teftimonio della Scrittura Sacra, dividevano il 
di chiaro in dodici ore , le quali incominciavano 
dal nafcere del Sole , e la notte pure in ore 12., 
cbe fi contavano dal Tramontare , tino al feguente 
nafcere del Sole . Quelle ore doveano tiufcire necef- 
far > mente ogni di divcrfe da quelle del di antece- 
dente , e quelle dei gioino oca più lunghe affai , ed 
ora 
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ora. affai più corte di quelle della notte , eccettua- 
tine i tempi de' due Equinozi ■> ed i Paefi Cotto alt' 
Equatore. A fciogliere il Problema propollo , ec- 
covi, come dovere operare. 

Elevato il Polo , cercate di quante ore Ita it 
giorno , di cui vi fi e data Torà di Francia . Nota- 
te a parte il numero di quelle ore. Cercare di 
nuovo , quante ore Sano fcorfe dopo il levare 'del 
Sole, e lo troverete col fapere , a che ora di Fran- 
cia nafce il Sole in quel di , e , numerando quante 
ore fiano fcorfe fino all'ora data. Notate pure a 
parte il numero di quelte ore , e dopo di effe il 
numero delle ore del giorno Giudaico, cioè h. In- 
di ufando della Regola del rre dite , fe un giorno 
di tante ore di Francia mi dà le tali ore, un gior- 
no di ri. ore Giudaiche , che ore mi darà l 

Cosi, per efempio , fe a' i;. d'Aprile, quando 
11 giorno è di ore 14. , vi fi dimandaffe , che ore 
Giudaiche fiano le 11. di Francia f voi trovando, 
che nafte il Sole alle ore 5. di Francia , e che fino 
alle 11, date fono di già' pattate ore 7, , voi trove- 
rete l'ora Giudaica corri fpondente , difcorrendo in 
quella maniera : fe un giorno di 14, ore di Francia 
mi dà ore 7., un giorno di 11. ore Giudaiche quan- 
te ore mi darsi e vedrete, che lèi, come e chiaro, 
dando it primo giorno la meri di fe medefìmo. 

Per I ufo di quella Regola del tre , quando igno- 
rafte l'Aritmetica , o volcfte operare con preftezza 
maggiore, potrete valervi del Compafto di Propor- 
zione, come da noi ampiamente fi dichiara nel no- 
ftto Trattato fopra di un tale fltomfnto. 



I 



PRO- 



PROBLEMA XLVIII. 



Data un ora Giudaica , trovare un' ora dì Francia a 
quella corrifpondente p * 

E Levate il. Polo f Cercate di quante ore di Fran- 
cia fia ii'giorno , nel quale " vi è .data l'ora 
Giudaica. Notate il numero di quelle ore. É poi 
rjifcorrete in quella maniera. Se dodjci ore di un 
giorno Giudaico , mi danno tante ore Giudaiche, 
Un giamo di tante ore di Francia , quante ore mi 
darU Valetevi qui pure , fe vi piace del Compatto 
di Proporzione: e le ore, che ricaverete con la Rc- 

S;ola del tre, aggiungetele alle ore di Francia , nei- 
e quali avrete rroyaro nafcere ii Sole, ed avrete il 
numerò delle ore di Francia corri fponcfenti all' ora 
Giudaica data . Vediamo quello rnedelimo più 
chiaramente in un cafo determinato. 

Cerchiti in Milano il giorno 9. di Maggio', 
che ora di Francia fia la terza ora del giorno Giu- 
daico? Elevo il ' Polo , cerco di quante ore fia il 
giorno dato , e trovo , che di ore 15. ; noto a par- 
te quello numero. Cerco poi a quale ora di Fran- 
cia nafca il Sole , e veggo , che alle 4. e- mezzo . 
Noto pure a parte quello numero* Indi cosi la di- 
(corro; Se un giorno di dodici ore Giudaiche, mi 
dà tre ore Giudaiche , un giorno di 15. ore di 
Francia, quante ore mi darà , e trovo, che me ne 
dà tre, e tre quarti. Aggiungo per tarlto quelle 
tre , e tre quarti alle 4. e mezzo , in cui leva i! 
Sole , ed ho in tutto le ore 8. di Francia , ed un 
quarto. Onde affermo, che nel di 9. di Maggio le 
3. ore date del giorno Giudaico cornfpondono alle 
pre 8. , ed un quarto di Francia; 

Per operare più agevolmente con* l'ufo della 
Regola del tre fui CompafTo di Proporzione , fcio- 

S liete le ore in quarti , ed invece di dire 12. ore , 
ite. +8» quarti , e per le 3. ore 12. quarti , e per 
* le 
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le 15, ore.óo. quarti , e trovando poi , e. g. , 35, 

quarti, riduceteli io ore, che faranno appunto le 
». e tre quarti . E' bene far quello , perchè altri- 
menti farebbe "troppo difficile it conufcere 1 quarti 
fui ComparTo di Proporzione , nel qu.ile le unità 
fogliano elfere 1' una all'alita vicinilfiiTie . , 

Se il numero . delie ore di Francia , che vi ri- 
filiteli dalla Redola dei tre , patterà ie ore 12. , le- 
vate allora via le 12. , contate ciò , "che reitera-, e 
faranno in punto le ore di Francia dopo de! Mez- 
zodì , ed in tal cafo non dovrete più aggiungerle 
all' ora , in cui nafte il Sole , perdi? ciò fi fa fola- 
mente per le ore della mattina , affile di fa-pere 
quanto fiano lontane dal punto della Mezzanotte, 
dal quale incominciano a numerarli. ■ 

P R O-B LEM A XLIX. '. - / 

Data un' ora all' ufo /Tltalia, trovare un' tra Giudai- 
ca a quella curnfpondentt . -■ .... - ; - - ., „' . r . 

L'Operazione jn quello , e nel fedente Proble- 
ma è poco diifbinigljante dalie due antece- 
denti. 

Elevate il Polo. Cercate di quante ore fi a H 
giorno , del quaje è data l'ora. Notate il numero 
di quelle ore. Cercate l'ora , in cui leva il Sole, 
Contate , quante ore fiano paliate dal levar del Sole 
fino alla data ora , e poi optrate , come nel cafo 
feauente , in cui a' 9. di Maggio è data l'ora deci- 
mafefla d'Italia, e dita: Se it giorno 9. di.Maggio, 
in cui leva il Sole alle ore 9, , 15. ore Italiane di 
giorno mi danno ore 7., quante pe fon paffete dal 
nafcer del Sole , li. ore di giorno Giudaico quante 
ore mi daranno i e cori l'ufo della Redola del tre 
troverete, che debbono etere cinque ore e mezzo, 
èd alcuni minuti.- •'■iti» 
Volendo voi nel computo di quelle ore trova. 
L .i II « 
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le ore in minuti , dandone 60. a ciafcuna , ma al- 
lora faranno rari i cali j ne' quali potiate fervirci 
del CompatTo di Proporzione , ralle linee del quale 
è cola rara , che i numeri oltrepaflino il 200. ; e 
rariflimo , che il 300. 

PROBLEMA L. 

Data un* ora Giudaica , trovar* la eomfpondente Ita- 
liana . 

E Levate al folito il Polo . Trovate di quante ore 
fia il di, m cui t data l'ora. Indi ufando del- 
la Regola del tre dite : fe 11. ore Giudaiche mi dan- 
no, e. g. , 4. ore Giudaiche ; 1 5. ore Italiane , quan- 
te ore mi daranno ? Troverete , che 5. Cercate , a 
che ora nafca il Sole ; ed eflendo alle ore 9. , ag. 



Dato in un di un giorno di tanti or* determinate , 
trovare per quali partì della- Terra [taci in quel dì 
un giorno dt altrettante ore. 

NEI giorno 15. di Maggio vi fia dato un gior- 
no di ore 16., e yì domandi , che adeguiate 
in quali parti della Terra ftiatiil Sole full* O rimon- 
te per altrettante <?re . 

Cercate il grado dell' Eclittica, ne! quale a' 15. 
di Maggio e il Sole : mettere -quello grado fotto al 
Meridiano fido: Fermate la Freccia oraria Culle 12. 
Indi volge» il Globo verfo l'Oriente pei ore 8. , 
quanta fi e la mota del giórno dato : e di poi alza- 
te , od abbaflatc il Globo , finché il grado , in cui 



che ora nafca il Sole ; ed 
giungerete a quefte le 5. 
te , che le 4. ore Gmdaich 



14. Italiane. 

PROBLEMA LI. 




e. il 
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è il Sole redi in punto all' Orlzonte . Oflervate al- 
lora , quanto Ita elevato il Polo ; c tutte le pani 
della Tetra, che avranno una tale elevazione di un 
medeGmo Polo , avranno pure nel di i;. di Mag- 
gio un giorno di ore 16. 

Avvertite, che in molti de* cali, che fi poTo- 
np proporre , vi bifognèra elevare il Polo Alitarti- 
co: e ciò voi conofcerete di dover fere, qualunque 
volta il grado, in cui è il Sole , non polla giufta- 
mente collocarli all' Orizonte , effendo elevato il 
Polo Artico. 

AVVERTENZA 

, . Intorno alt ufo del Globo Cettjlt. 

I Problemi, che fiamo per foggiungere , dovran- 
no rifoTverfi con Tufo del Globi» Celelte . Chi 
imprenderà a dichiarargli a' Principianti faccia in 
prima riflettere ad efli , ove fu quello Globo furto 
1 Circoli della Sfera si maggiori , che minori , il 
che talora ho offervato , che da tutti non cosi to- 
lto fi diftingua per la divertirà de' Poli dell' Eclit- 
tica da quelli del Mondo : ìndi fpieghi loro alcune 
delle cofe pia importanti a faperli per bene ufarne; 
ed a ciò potranno fervire le leguenti notizie : oltre 
a quelle , che lì porranno a filo luogo addatine a 
ciafeun Problema. 

Le Figure , che' veggonfi delineate fu! Globo 
Celefte tapprefentano quelle , che dalla fàntaùa degli 
Aftronomi, e de' Poeti fono fiate addavate a di- 
verte unioni di Stelle fine , che appajono nel Cie- 
lo , e diconfi Cofitllazieni . Tra quelle figure voi 
non troverete quelle de' u. Segni del Zodiaco, che 
difeofte di molto da quel luogo , in cui fono full' 
Eclittica i Caratteri, che le cfprimono : poiché fo- 
no mene fui Globo in quel fito , in cui col moto 
loro proprio fono giunte finn al preterite , confor- 
I j me 
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Jfie a ciò; che dettò abbiamo nel Capìtolo IV. 

• Le Cóflel lattoni non fi trovano ibpra di ogni 
Globo in numero eguale ; ponendovi altri piti , ed* 
altri metto; Tolomeo a rìt [carrier; te oltre 1 i 12. Segni 
ne ammifé 48., l'Heffelio 77, Di prefente chi ne 
vuole 6{,i chi 6u Dividono le Coftellaziohi in Bo- 
reali, ed Aiiftrali fecondo l'Emisfero, in cui fono-. 
I nomi loro; e le Stelle 4 che effe comprendono, fi 
Vedranno fui Globo medefirrlo ; 

Le Stelle filfe altre fono dette di prima gran- 
dezza , altre di feconda 4 ed altre di teria , cosi pro- 
ferendo fìrio à Giielle di fella grandezza , le quali 
fono le più piccole. Quante fiario le Stélle nel Cie- 
lo non fi può àffoiutamente ftabilire , avendo detto 
Iddio medefimo ad àbramo - numeri Stella! , fi po- 
ta. Gli Aftronorrii tuttavia pretendono comune- 
mente di. poterne nTare 1 il numero' delle vilìbili. 
Tolomeo diede alle Coftellazionl ioidi. Stelle : Il 
Flamjledìo he conta 3000.4 !' Hevelio ig88; La co- 
mune opinione pare j che le tenaa per poco più di 
1800;, tra le quali vuole 1! Keilt , che non più di 
ìoooì potano difeernerfi ad occhio niido , fenza 
l'ajuro de' Canocchiali : e fi pretende, che allo lief- 
fo- tempo ne! Cielo più netto , feriza Canocchiale 
non li poffàho Icoreere , eh? pretto a 100. : e fe all' 
apparenza prima ci ferhbra di vederne iniumerabili, 
tió nafte dallo Icmtillare , che effe fanno , pér cui 
l'occhio d'ordinario viene ingannato. 'Del 'redo, 
Chiunque, benché verfatiffimó in tale arte, fi accin- 
ge a numerarle , non n« diltingue l'una da']!' altra, 
the affai poche; ■ - ' '.■ *" "*' ■ ■ 

Oltre delle Stette unite finóra ili divertì corpi 
tìi Coltellazìoni : ve n' ha in Cielo alcune , che fi 
rimangono (partite dalle altre, c chiamanfl Infermi, 
o NtiuUfe, perche mancano di viva luce, e raflo- 
migliano a picco! ifiìttle nuVoletre . 

Sopra del Globo Celefte vedefi fegnata una gran- 
de* Fafcia , che a ftnicie Icone per vane Cofteilazio- 
; - ni; 
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ni : e giunta alla Coda dello Scorpione fi divide ini 
due, ed appellali Via Latte». Democrito anticamente 
l'otteneva T che ella non (offe altro , che un grande 
adunamento di minuti filine Stelle, ed infatti diceva 
il vero , efiendofi da Galilea con l'ufo del Canoe- 
chiale (coperto , che ia Via Lattea contiene una 
quantità in numerabile di Stelle fide ,. il lume delle 
quali mifchiato infieme è cagione di quella bian- 
chezza , la quale in effa compare . 

..'..PROBLEMA LLI.. 

. Data n»' ora in «rt. luogo determinato , collocare il 
Globo Celefìe h maniera , the rappresiti .la fitua- 
zhne attuale del Cielo , * con -P ufo di effe tifisi, 
nere. le Stelle, fiffe t che allora faranno vijibUi nelf 
Emisfero fupet'iore. w : .-• ■ 

REttifìcate il Globo j elevando a dovere il Polo, 
e collocando il Meridiano tìlTo nello licito pia- 
no col Meridiano terrelircj Cercate il grado ridi* 
Eclittica , in cui farà il Sole in quel giorno; e po- 
nete la Freccia otaria full' ora del Mezzodì ,'ch.e po- 
trete fjpporre effere alle ore iz. alla Francete , e , ie 
il vorrete all' Italiana, trovatene primi V ari preci fa 
per il Problema XII.!. Indi girate il Globo, tino a . 
tanto , che la Freccia vi fegni l'ora data. Stando . 
in quella fienagione il Globo vi rapprefenterà nel 
ilio Emisfero fuperiore la fituaziotie attuale del Cie- 
lo , e confrontandolo con elio voi potrete agevol- 
mente Venire in cognizione delle Scelle fiffe allora 
vilibili net modo, che fegue . . ;i , 

Fiffate con l'occhio nel Cielo una. qualche Stel- 
la , che voi conofcjate : e non conoicendone alcuna , 
pigliate la Stella Polare, che difeernerete dalle altre 
dì Quella maniera. Volgetevi a Settentrione, e, fup- 

Eoffo, che fiate a gradi 45. di Latitudine , fermate 
1 (guardo verfo la metà dell' Arco , o. Quadrante 
.ci - r I 4 inter- 
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interpofro tra il voftro Zenit , e l'Ortiontt. Voi 
vedrete una Coftellazione , che contie; e 'er e Sulle, 
detta dagli Aitronomi Or/a Maggiore, e v 'garmcn- 
te, il Carro. Quattro di quefte Stelle formano una 
fpecie di Quadrato : e rapprefentanoj come le quat- 
tro Zampe di un Animale , e le altre tre fetnbraria 
effe r ne la Coda : co noie iuta così l'Oria Maggiore, 
ritornate con l'occhio alle prime due Stelle del qua. 
drato, o Carro : e coli' immaginazione unitele con 
una linea retta : e da' quella parte, ove il lato del 
Carro pare alquanto più largo , continuate quefta 
linea retta , tino che giunga ad incontrarli in una 
Stella brillante di feconda grandezza : ed effa farà la 
Stella Polare tituata alla eftremità della Coda della 
piccola Oria : ed è la più vicina al Polo Artico, dal 
quale non fi vuole difeofta, che 20. minuti fecondi, 

Kifta l'opinione del grande Aftronomo T kb mm 
tèe. Dalla cognizione di quella Stella voi di leR- 
fieri'potrete far palagio a quella delle altre più 
vicine, e da effe alle più lontane, confrontando le 
Stelle, che vedrete nel Cielo, con le corrifpo fidenti 
ad effe fui Globo , fopra del quale voi vedrete no- 
tato , ed efpreffo a che Coftellazione appartengano : 
e faprete ancora i nomi loros almeno delle più con. 
fiderabill . 

PROBLEMA LUI. 

Trovare FA/tenfim* mia , e la Declinazione di un* 
data Stella fijfa. 

AScenftone retta di un qualunque AftrO , dicefi 
un Arco dell' Equatore , o di un Cerchio ad 
eilò paralcllo , intercetto tra il primo punto dei fe- 
piia di Ariete , ed il lèmicircoJo Meridiano , che 
tìa un Polo all' altro- palla per il centro dell' Aftro. 
1 sradi dell' Afcenfione retta fi contano andando 
dall'Occidente ver/o l'Oriente , a iomiglianza di 
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ci* , cfee fi fa per la Longitudine Geografica ; m* 
con quefto- divariò } che i gradi della Longitudine 
incominci a nfi a numerare dal primo Meridiano ; t 
quelli dell' Afcenfione dal Meridiano , che paffa , pe r 
il primo punto d'Ariete. 

La Dalmazione di un Altro , fi è la diftanza 
di eflb dall' Equatore misurata (opra il Meridiano, 
che paffa per it centro dell' Altra medelìmo : dal 
che ne viene, che i Meridiani, per riguardo al Glo- 
bo Celefte , chiamanti d' ordinario Cirtoli di Decli- 
nazioni* La Declinazione < fomig! iante alla Latitu- 
dine Geografica, i fuoi gradi fi' incominciano a con- 
tare dall'Equatore: e giufta l'Emisfero, in cui tro- 
vafi l'Altro , viene detta Declinazione Boreale, ov- 
■vero Juflrali. 

Per rifolvcre il Problema , ponete la data Stel- 
la fotto al Meridiano fiffo : offervate U giado wt 
Equatore , che farà con effa fotto al medefimo Me- 
ridiano ; numerate di quanti gradi eflb fia difeofto 
dal primo punto d'Ariete i ed avrete P Afcenfione 
retta . Se proverete con la Stella , che ila nell oc- 
chio del Toro , detta Aldebaran , voi vedrete , che 
la fua Alcenfione retta è di Rradi 65. , ed alcuni 
minuti primi . Per trovare la Declinazione contate 

3uanti -gradi ci fiano dall' Equatore fino al centro 
ella data Stella : ed il numero di quelli gradi vi 
darà la Declinazione cercata'. Se offerverete ciò nel- 
la Stella Aldebaran , avrete la fua Declinazione di 
gradì quali 16. 

PROBLE MA LIV. 

Trovar* PAfi-enJione , t ta Dt/cinRone obbliqua di un* 
data Stella fiffa. * , 

L*Jfce*fwnt pbbltqM non e *che un Arco di Cet- 
chto intercetto tra il primo punto d'Ariete, e 
quei grado dell' Equatore , il quale fpunca , e frrge 
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dall' Ori/onte inlieme coti fina data Stella , e Ce 
tjueft' Arco Tara per eftmpio di gradi 50. , lì dirà, 
che l'Aftenfrone cbbliqua è di gradi 'o. 

La fììfiinfione obbliqua è fomigliante in tutto 
all' Alterinone obbliqua , eccetto, che' fi confiderà, 
invece del grado deli' Equatore , che nafte con la 
data Stélla , quello ( ebe con cfts tramonta. Per 
l'uria, e per l'altra fi Conta dà Occidente andando 
verfo l'Oriente* 

Per trovare I* afcenlìone obbliqua domandata, 
elevate i! Globo conforme alla vottra Latitudine . 
Ponete il centro della data Stella all' Orizonte d'O- 
riente : notate il grado dell' Equatore , che farà al- 
lora al margine deli' Orizonte dalla raedeiìrru parte.! 
Offervate di quanti eradi Ila dittante dal primo pun- 
to d' Ariete f e quella diftanza farà la fua afceofionc 
obbliqua , il' 
Per -la difcenfione , elevato il Polo-i mettete la 
data Stella all' Orizonte d'Occidente : e nel retto 
operate , come per l 1 afcenlìone obbliqua , che tro- 
Terete di quanti gradi ila la difceafione obbliqua 
della data Stella» 



Trovare F afeenfìone retta , e tu declinazione del Sole ; 
e la fua afeenfiàne, e difeenfiow obbliqUà' in un 
dato giorno. , » ' - . - 

E Levate il Polo a dovere per il luogo-", in cui- 
liete * Cercate il grado dell'. Eclittica , in cut 
farà il Sole nel dato giorno * Indi pigliando quello 
grado a! pari di quello , che farefté pef Una Stella 
fifTa data , operate , come li e inlegnato per i due 



PROBLEMA LV. 



Problemi antecedenti . 





Problèma tvt 

Trovare la Longitudini , e là Latitudine dì una data 
Steli*. 

LA Longitudine , e là Latitudine Alrronnmica 
desìi Altri è divertii di molto dalla Geografica 
de' Paefi ■ ' , » 

La Longitudini di lina qualche Stella fi Conta 
non Tuli' Equatore, ma full' Eclittica , la quale per- 
ciò fu! Globo Celéfte Cfegnata col numero d;' gra- 
di 560. : e fi comincia à numerare dal primo fegno 
d'Ariete, fino al Cerchio, che taglia ad angoli ret- 
ti l'Eclittica i e parta per il centro della Stella , di 
cui fi Cerca la Longitudine ; Quello Cerchio è uno 
di quelli j che tutti vengono 8 tagliarti ne* due Poli 
dell' Eclittica j 

La Latitudini di una Stella lì mifura dilla di- 
ftanza del centro della Stella medelima dall' Eclit- 
tica , e viene determinata dalla quantità de' Gradi 
di un Arco di Circolo mafiìmo , il quale dal centro 
della Stella venga a cadere perpendicolarmente full. 
Eclittica 1 

A fcìoire il Problema preferite , voi potrete va- 
lervi del Quadrante mobile delle Altezze, del quale 
fi e. da noi ragionato al principio di quelto Capi- 
tolo XW Fermate il centro del Quadrante l'opra 
quel Polo dell' Eclittica , il quale fld in un nìedeli- 
ino Em isfrro con la data Stella : cioè , attaccate per 
Io Tuo Perno il Quadrante al Meridiano tilTo , nella 
diftanza di gradi aj. e mezzo dal Polo del Mondo: 
e mettete fotto quello mezzo grado il Polo dell' 
Eclittica : indi girate il Quadrante , finche la data 
Stella fi a fotto al margine del Quadrante divifo in 
gradi 90. Conrate allora il numero de' Gradi tra il 
centro della Stella, e I' Eclittica , e quello vi deter- 
minerà la Latitudine della Stella data, enervate poi 
in quale grado dell' Eclittica l' eitiemità del Qua- 
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«frante giunga a tocca» l'Eclittica medefima , ed il 
numero de' Gradi , per cui quello grado dell* Eclit- 
tica farà difcofto dal primo punto d'Ariete vi daià 
la Longitudine domandata. 

PROBLEMA tVI'L 

Data ut? ora , ed affignate due Stelle Rnute m un 
• mtdefimo Lmhfero del Globo Celejle , trovare la La. 
Mudine Geografica di quel luogo-, o Zenit, per ri- 
guardo al quale quefte due Stelle fi incontreranno ai 
tffere allora in un mtdefimo Circolo Verticale. 

IL Cerchio .Verticale gli è un Cerchio maflìmo , il 
quale pana per il Zenit, ed il Nadir di un dato 
luogo , ed è divifo , e tagliato in due parti eguali 
dall' Orìzonte , (opra del quale cade ad angoli retti , 
. Di quelli Cerchj verticali ordinariamente non fè ne 
contano, che jóo., cioè tanti , quanti fono i gradi , 
ne' quali all' intorno de' Globi veggonfi divifi gli 
Orizontj , ma ciò non vieta , che Te ne contino di 
più , giacché i verticali pptfono effere tanti , quanti 
ha punti l' Orìzonte, cioè innumerabili. Quelli Cer- 
chj dagli Aftronomi fono di fpefto nominati Azimut . 
Quella parie di eflì , che è Hall' Orìzonte fino al 
Centro di un Altro, afeendendo verfo il Zenit, di- 
cefi Altezza dell' Afiro : e l'Arco , che rimane dall' 
Altro fino al Zenit chiamali Complemento . Ogni 
Meridiano è Tempre altresì Cerchio verticale, e l'al- 
tezza di un Aftro mifurata fopra di effo, viene detta 
Altezza Meridiana . 

A rifolvere il Problema , mettete il grado , in 
cui farà il Sole full' Eclittica in quel giorno , fotto 
al Meridiano fiffo , e la Freccia oraria full' ora del 
Mezzodì , che , non volendolo cercare all' Italiana , 
Apporrete alla Francete effere alle ore 11. Indi ai- 
rate il Globo , fino che la Freccia oraria fia (ull* 
Óra data. Applicate al Meridiano fiffo il Quadrante 
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delle altezze, e prima A fermarne il Perno, move, 
telo all' insù , o all' ingiù fu! Meridiano , c rigi- 
rate il Quadrante quinci , e quindi fui Globo , fin- 
che le due date Stelle s' incontrino ad effere {"otto 
di una meddìma circonferenza . Offervate allora in 
quale grado dei Meridiano fia fituato il Perno del 
Quadrante, e quello grado vi fegnerà la Latitudine 
Geografica domandata : giuda la quale , fé eleverete 
il Globo , il Perno del Quadrante reitera ai Zenit , 
e le due Stelle nel medemno Cerchio verticale. 

Ad agevolare la foluzione di quefto Problema 
ftrvircbbe di molto P avere un intero Seraicircolo , 
legnato ne' fuoi gradi 180. , e con un Perno nel 
mezzo da poterli fiffare fui Meridiano a piacere : 
ma quefto mancando , converrà fupplire col! imma- 
ginazione , continuando l' Arco del Quadrante , e 
fermandolo, quando fembrino le due date Stelle ef- 
iere /otto dì una medelìma Circonferenza. 

PROBLEMA LVIII. 

Dato , che tiafeano , e tramontino per riguardo ad un 
qualche luogo due Stelle ad un medefimo tempo , co- 
nofiere quindi , quale fta la Latitudine Geografie* 

di detto, luogo . 

Alzate , od abballate il Polo del Globo , fino 
tanto , che le due date Stelle Oano all' O: 
zonte, o d'Oriente , o d'Occidente , conforme r 
chiederaflì dal cafo a voi propofto. Offervate allor 
quale fia l' elevazione del Polo , ed avrete la La' 
tudine Geografica ad effa eguale. 

Quefto Problema gli è utile affai per chi na 
ga in M-ire, e , volendo trovare la fua Latitudir 
non vegga altre Stelle, che quelle, che Ipuntano 
una" qualche parte dell' Orizonte. 

tSLC 



-PROBLEMA L1X. 

■Ctmffiymtt Pera del «tifare , a tramontare di una 
• quiiche Sttlla, inferirne il luogo , ìn Cui fui? Edit- 
ti- fétà élloTé il Sol*. 

E Levate il Globo , gìufta la voltra Latitudine , 
mettere la data Stella all' OrfKonte, p d'Orien- 
te , n dell' Occidente, conforme al. nascere , o tra- 
montare della Stella , fermate la Freccia oraria full' 
ora data . Indi girate il Globo , finché la Freccia 
vi fv-ttni l'ora del Mezzogiorno; ed allora offèrvate 
quale grado dell' Eclittica fia in putito fotto al Me- 
ridiano fiflb: ed in quello affermerete effère- il Sole 
pel giorno, che nafte, o tramonta la data Stella. 

PROBLEMA LX. , ' 

péto un giorno , offe f nére il luogo , e F ora , ìn cui 
una datò Stella rtéfcé , arrivi al Meridiano , * tra- 
monti : ed affermare , quale Jìa la fua amplitudine 
ti Ortivé , che Occidentale , e la fua élteixa Mertr 
diana , 

L'Amplitudine Ortiva non è altro, che la dittan- 
za del punto, in cui fpunta un Altro dall' Ori- 
zonre, dal punto Cardinale dell' Oriente. 

L' Amplitudine Occidentale è la medelìma dittati- 
za del putito , in cui un Altro tramonta , da quello 
dell' Occidente Cardinale. 

L' Altezza Meridiana , come .fi è detto poc* anzi , 
è la lontananza di un Altro pofto fotto al Meridia- 
no dal punto Cardinale del Mezzodì. 

Per la foluzinne del Problema , elevate a do- 
vere il Glnba. Cercate per il Problema XIV. l'ora, 
in cui nafta il Sole nel dato giorno . Indi ponete 
i! grado , in cui è il Sole full' Eclittica , all' Ori- 
zoote d' Oriente , e la Freccia oraria full' ora , ia 



cui nafce il Sole , e girate poi il Globo , finche {4 
data Stella pervenga all' Onzonte d'Oriente . Con 
ciò voi vedrete full' Orizonte il luogo , in cui effa 
nafce, e da quel punto, fino a quello dell' Oriente 
Cardinale, numerando 1 gradi.) faprete la fu a ampli- 
tudine ortiva , ed , enervando l'ora indicata dalla 
Freccia oraria, avrete l'ora, in cui nafce la Stella: 
e, fe proièguirete a girare il Globo, finche la data 
Stella giunga fotto al Meridiano, faprete ad un tem- 
pri il luogo , e l'ora , in cuipaifa fotto di. elfo , e 
la fua altezza Meridiana . Per ultimo girando il Glo- 
bo , finché la data Stella venga all' Orwonte d'Oc- 
cidente , troverete il luogo , e l'ora , in cui effa 
tramonta , ed i gradi di diftanza dal punto Cardi- 
nale d 1 Occidente , yi dinoteranno la fua. amplitu- 
dine Occidentale, •: 

Con' una poco differente operazione ? voi po- 
trete con l' ufo del Globo Celelte , venire a cono- 
scere in un dato giorno il luogo , in cui nafce il 
Sole, giunge al Mezzodì, e tramonta, e quindi ne 
inferirete la fua amplitudine si Ortiva , che Occi- 
dentale : e vi bafterà, invece della Stella data, pi- 
gliare quel grado , in cui full' Eclittica farà- il Sole 
nel dato giorno, - 

PROBLE M^A L X I, 

Data f \Afcenfiane reità , e la Declinazione dì un qual- 
che Aftto, travare in quale punto dei Glòbo Celejì* 
debba collocar fi . '. ^ 

QUefto Problema richiede un' Operazione fomi- 
.gliante a quella del Problema III, Ponete PuU 
tirilo grado dell' Afceiifione retta fotto al Me- 
ridiano tino : e poi fecondo , che farà la Declina- 
zione o Boreale, ovvero Auftrale, numerate di qua, 
o di là dall' Equatore altrettanti gradi', quanti fa- 
ranno quelli deila Declinazione data , ed il punto , 
- { . ia 
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in elfi quelli gradi termineranno , farà (quello , in 
cui dovrà collocarli l'Altro dato. 

Quatto Problema è di srande utilità per bea 
defcnvtre i Globi Ceielti , per conofeere , fe i gii 
.deferirti fono giufti , per trovare fui Globo una 
qualche Stella, per determinare fppra di elio il luo- 
go, e la via di qualche Corpo Ce le Ile , che appajz 
di nuovo. E però, affine di poterli vieppiù efcr ci- 
tare in e (To , ho (limato opportuno di porre qui 
fotto uria Tavola pubblicata dal cbiaiiftìmo P. Xi- 
menes per Tanno 1753. Ne averei trafcelta volen- 
tieri una poderi ore , fe mi forte riufeito di averla 
agevolmente : tuttavia confetto di non edemi perciò 
data grande pena, effendo per fuafì Aimo , che quella 
era balte vele per i '. Principianti : mentre le Afcen- 
■ rioni rette credono ogni anno poco più , ebe di 
qua'che minuto primo , e le Declinazioni meno an- 
cora di effe , laonde in 4. , o 5. anni non può farfi 
variazione notàbile , come lì inferito ancora da ciò , 
che per nói fi e accennato nel Cap. III. di quello 
Trattato . Avvertali , che i due Caratteri majufcoli 
polli alla fine di ciak una Declinazione , lignifica,. 
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